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Stato coMn^^rtico della Pietà. 
Criftiana , per giovare anche ali* 
Anime più delicate , o ritròfe ; , di 
porger loro ad apprendere con di- 
lettole cote più gravi , e fante di. nòftra Fe- 
de , quando lor le porgevano ammorbidite col 
Tuono , e afperfe di que’ fiori , e di quella 
dolcezza , di cui va ricca la Poefia* Di ciò 
teftimónj autorevoliflimi e {Ter ci poflono un 
S. Gregorio , il Kazianzeno , un Juvénco r 
un Prudenzio , 


Io adunque J, a imitazione di Personaggi 
cotanto ragguardevoli , mi fo ardito di met- 
tere in luce a Tuono di Poefìa gli Efercizj Spi- 
rituali di S. Ignazio , Fondatore della Com- 
pagnia di Gesù ; i quali fono un’eftratto fpi- 
ritofiffimo di tutte ‘le più folide, e belle Ve- 
rità pratiche di noftra S. Religione . 

Ma nondimeno , con tutto Tefempio de i 
facri Poeti antichi , io non avrei ofato por 
mano a queft’ Opera , fe prima non me ne 
folte lbta aperta la (Irada dall' Ef empio vivo 
d’un’ fnfigne Prelato , il quale alla fua rara 
Letteratura accoppiando per giunta l'orn?- 

$ V men- 


mento della Poefia , ha novellamente , in die- 
ci Jeggiadrifli me Canzoni , cantato alcune di 
quelle maffime Verità, che il S. Autore dei 
detti Efercizj pone a confiderare nelle quat- 
tro Settimane di effi . 

Io però , ficcome non aveva talento da 
poterlo imitare col profegaire il reftantc dell* 
Opera fu quella norma sì alta , mi accinfi a 
a cominciarla ,ea darla tutta. in fonetti com- 
pita ; dilli compita , perchè nulla ho fuori la- 
nciato di quelle materie tanto Iftruttive , che 
Contemplative degli Efercizj Spirituali di S. 
Ignazio . , * 

Ciò confeffo d’aver fatto ancora per dare 
un’ intera notizia di ciò , che fono efli S, Efer- 
cizj a. tanti divoti Cnftiani, i quali ritiratili 
a farli per otto o dieci giornate , o pureleg- # 
gendoli ne’ libri ftampati per comento di 
quelle poche Confiderazioni della prima Set- 
timana , danno!] a credere , che più oltre 
non vada l’Opera di S. Ignazio , quando per 
altro non han guftato che i primi faggi di 
effa . 

. Vero però fi è , che nè pure la notizia, che 
io ne do, può dirfi in rigore pienamente per- 
fetta : imperocché , ove il Santo o prefcrive 
Regole, o dà Irruzioni, che fono molte, io 
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fedamente mi contento di additarne il fonte 
nella brevità d’un Sonetto j facendo come \ 
Geografi*, i quali , accennato il fiume Reale, 
lalciano di notarne in particolare gli altri fiu- 
mi .men nobili , che da quello derivano . 

Io poi non mi fo qui a pregarvi , o Letto- 
re , che non vogliate , leggendo quelli So- 
netti , Sdegnarvi -dell* umiltà dello ftil$ : Voi, 
come faggio, e cortefe, fo, che riguardere- 
te piu all’ altezza della materia , che alla leg- 
giadria della forma. D’un peccato bensì non 
vorrei appreflò Voi , e molto meno avanti a 
Dio , e a S. Ignazio, efler colpevole, cioè di 
non aver faputo almeno colla dovuta divo- 
zione trattare Argomenti di tanta pietà , e 
profitto . Ma , ove anche di quello peccato 
• io folli in alcuna maniera colpevole , voglio 
fperarne e da Dio , e da S. Ignazio il perdo- 
no , c da Voi undiegno compatimento. 
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I SANTI ESERCIZJ DI 


S. IGNAZIO 

La Mfifa Contemplativa . 

*• 

_ ^ • 5 '»* . J. 

T T, Ergine Mufain foli tari a Cella 
\ Lungt d' A pollo , il favolo fo Nume 3 
Bramando migliorar canto , e coflume , 

G/t;* penfando a quella cofa } e a quella • 


5 cbe'l nome ba di foco , ? che favella 
Di luce ardente impreffe in un Volume ; 

Gliel porfe tn mano , * <//#£ : « quefto lume 
T' infiamma , e canta; e tifami più bella» 

Ella , depofia allor l'eburnea Cetra , 

// Volume lumtnofo , ir fanto , 

£ fente la fua mente al^arfi all ' Etraf 

ì 

E l e gg c > * p en f a J e nel penfare intanto * 

1SV0 s'accende , e per ardor fi f petra : 
Sofpira , e i fuoi Jofpiri e f cono in canto . 

A S.lgna* 
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S» Ignatius de Loyola 

Spìritaalium Exercitiorum Magtjier , & Atiftov . 


H Omo Literarum planè rudis admirabi- 
lem illum compofuit Exercitiorum li- 
bami, Sedis Apoftolicae judicio, ac omnium 
militate comprobatum . Ita in Brev. Rotn. 
die 3 1. Julìi • ' . • ' ' L; 
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Invocazione al GIóriofo P. S. Ignazio 
Autore de’ SS. £fercizj • 


IL 


Uefii , ch'io fpargo accenti in quelle catte 
£ Sono di Mufa foli tarla £ e pia 
'■ U<a flebtly ma dolce melodia^ c > 

Che diletto y e /alate in un compatte • 

4 

Ma y poi eh' ella a cantar rì apprefe l'arte 
Da Te } divino Ignazio , anche defia , 
quefta fua d'amor /anta armonia 
Rtfuoni a gloria tua per ogni parte • 

Io fol per lei il tuo gran Cuore invoco : 

Cuore , che fu d'amor sì fiammeggiante y 
Ch' alle fue fiamme un Mondo fol fu poco . 

i » 

Se dal tuo Cuor fu quefte Rime fante 
Scintilla manderai del tuo gran foco , 

Tarai del loro fuono ogni Alma amante • 


A 2 In 


y 


Digitized by Google 



< 4 > 


' / 


- In AnnofUtiouihus ad Exercitis . • 


I N Exercitiis fpiritualibus tantò majorem 
faciet progreffiim fpiritualis vit$ , quantò 
magis ab amicis , notifque omnibus , & ab 
omni rerum mundanarum folicitudine fe fe 
abduxerit. 
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Ritiramcnto neceflario per far bene i 
SS. Efercizj . \ 

III. 


* - 


A Lma y che brami d' imitar Cofiei y 

Che taciturna fiede , e pe nfierofa .1 j*. 

Ofptte di Manrefa , e al Mondo afcofa , ;r 
y prego y benigna i detti mici . 


• à »• - * ' 


itsr 

ò oyS 


1 tanti lacci 9 onde legata fek\:\y\: •' * 

E per cui •vivi al Ctel sì neghittofa y .... 
Sciogli con mano ardita , e generosa : ~ r r * v: .. ' 
Giova talor P audacia anche a i più rei • 


So y che'l tuo piede a tanti lacci avvedo 
Forfè di fua prigion non fente i guai : 

Cb' ogni malfa foave il lungo veffo • 

Tuo cuor non già , che lihertade ornai 

Vorria : tu gliela compra , e a poco pretto : 
Muta prigione , e lihertade avrai . 
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In Amotatiombm ad E xer cititi . 



P ER hujafmodi feceflum Intelle&u mi- 
nùs quàm a ntea diftra&o in divérfas 
parteSjfcd collega , reda&aq. omni cogita- 
tione ad rem unam , fcilicet ad obfequendum 
Deo Creatori fuo , & falliti animae fux con- 
fulendum , multò liberius , ac expeditius uti- 
tur natura viribus in quserendo eo y vquod 
tancopcre defiderat. u 
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Rifoluzione di penfare all* Eternila . 


i 


IV. 


I L Tempo vola , e irrevocabil vola s 
Con penne infaticabili , e fugaci j 
E fono i voli fuoi fempre rapaci , t 
Nè rende mai ciò y che una volta invola . 

l \ •- *.■**» \>* 

^ fon di fua vorace gola 1 - 
I verdi y i biondi y e gli anni miei più audaci ; 
E degli anni più gravi , e me n vivaci 
Scarfa mi refi a ma mi far a fola . 

Afconder quefta al Tempo almen voglio 
In quella parte , ove di far paffaggio 
Il Tempo col fuo voi mai non ardìo. 

i 

Or per V Eternità pofto in viaggio , 

Vo gli eflremi dì miet donare a Dio : 

Così ’l Tempo non più farammi oltraggio « 
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, In Annotati onibus ad Exercitìa . 


q Uantò fe magis reperit anima icgrega- 
tam , ac folitariam , tantò aptiorem fe- 
- ipfam reddit ad quaerendum , attiri- 
gendumque Crcatorem , & Dominum fuum 
eò melius ad fufcipienda Bonitatis divina: 
dona difponitur . • *• • > 
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Rifoluzione di trattar con Dio orando nel 
tempo de i SS. Efcrcizj . 


V. 


T Roppo eoi Mondo a converfare intefo i >, 
D' una in altra follia n andai magando 
Ora dal Mondo in volontario bando j* : 

Ter fartnt faggio , ad involarmi ho prefo • 

• - • *» \>r • r • *• 

• -* * . • • f- r. \ . ^ v * * 

Da bella e fanta voglia il cuor comprefo 3 
Al fuo vago penfier Vali tarpando y 
Vuol fiffarlo nel Ciel : che foto orando 
Può tenerfi col Ciel commercio ac cefo • 

Al Cielo invierò fofpiri , e omei ; 

Ma da me qucftt , nel partire amari 5 
Dolci ritorneranno a i fenfi miei . 

Non fono mai col Cielo i cambj avari : 

Stille di pianto a lui fe danno i Rei , 

Tornan di gioja a i Rei cambiate in matt i 
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In annotatìone prima ad Exercitia . 


S ic ut enim deambulare , iter facere , & 
currere, exercitia funt corpo risj ita quo- 
que preparare , & difponcre animam ad tol- 
lendas affe&iones omnes malè ordinatas , 
iis fublatis, ad quxrendam, & inveniendam 
voluntatem Dei circa vitac fux Inftitutionem, 
& falutem AnimfcjExercitia vocantur fpiritua- 

lia • /.. * *• . . .. w . v. 

> \ 

\ . . • f: • . .. . „ . / > * ». »♦ v 
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La più importante occupazione de’ SS.Efer- 
cizj effere la Riformazione della Vita. 


VI. 

/ 


V Oce fento nel cuor > che parla, e imita v . 
Me JhjJò ad emendar dentro me fie fi y J 
Dove con troppo f, moderato eccejfo ° - >f • r. { 
E* fuor di norma ogni mia voglia ufcita. 

Qual Oriuol , che non più l y ore addita 
E e del , perché l'ordigno interno è in effo 
Fuor del fuo perno , o rugginofo , ofeffo 3 
Tale appunto dir pofjo è la mia vita . 

Iddio mi parla in quefta voce amata , 

E par che dica : io non ravvifo un * orma 
Dell * Immagine mia in te ftampata . 

Le diccT io fen^a te la prima forma 3 
E da te jfen^a me fu trasformata 3 
Or non vo'fen%a te darle riforma . 

Om- 


Digitized by Google 



O Mnia hxc Exerci'tia à B. P. ! N. Ignatio 
in quatuor hebdomadas diftributa futit. 


In Direft. c. xi. . 








y, » 





No 


Digitized by Coogle, 




C *3 > 


Notizia della Testura ammirabile de’ ! - 
.*u\ SS. £feràzj di S. Ignazio . 


VII. 


O Vanti ha giorni la Lana , in altrettanti "1 
Divide Ignazio i folitarj giorni -U* 
Degli Efercigj fuoi , dt luce adorni 9 S ’- vv 
Ter trasformare i cuor malvagi in fanti . 


Tle i primi fette vuol , che l'Alma J pianti 
I rei germogli y e col dolor He torni • 
A rinverdire ; e ne i fett ' altri s'orni 
’ - Di vaghi fiori y e di virtù s'ammanti . 

> .\V.r\C •’* '• -ì N ! • : ■ 

Nel ter^o fcttenario a lei propone 3 
A profondar più alto i femi fparfi , 

Dt Crtfto il fanguinofo acerbo agone . 




Nel quarto , l'Alma invita a innamorar fi 
Del riforto fuo Bene , e in untone 
D'amor con Lui più fretta anche a legar fi. 


Spi- 
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Spi riè unii a S. Ignari i de Loyola EkercitiarSedis 
Apoftolica auBoritate approdata à Parilo 
Papa III. anno 1548. 


U T Pietatc, ac San&ùate piena ,v& ad 
xdificationem, fpiritualernqueFiden^m 
profedum valde utilia , & Calubria effe , & 
fore comperirnus* In Bulla, V* *■ . vi **2 


Alexander PapaVII. Indulgenti am Plenari am „ 
concedit iis omnibus , qui per oBtduttm peragent 
Exercitia fpiritnalia à Spignatto infittola in 
domibus , aut Collegiis Societatis Jefu * in Bre. 
vi dat. in Arce Gandulpbi Alban . Diacef. die 
12 . OB* 16 57.- T . A f jT 1 ! ' 

, V ‘.Ve- ' . OÌA 9 % '< Y-* V. iv-'**'' v '- 

. vi. • vini.*. r .v.« ) *v* 


* •»» » ^ ' 


w. ’ t*vu- ** ■ "s V \ 

i.- <“ T 


’ ','3 '.r..; Vi. 


Ap 
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Approvazion dèlia S. Sede agli Efercizj Spi- 
rituali diS. I. e Indulgenza Plenaria, ec^ 


Vili. . 

i 

Q Uell* alta Sede , chi* è di Crijlo in tetra 

V augufiò Soglio i e là fatai Cortina , * 
■' Per cui f uà mente Iddio , e la divina 
Degli Oracoli fuot •voce dtffierra ; * *T 

- - •. • • . • r *■ .-V- - J ^ 

• « v* . ' o *. V, 1 * . * • U 

Quella , c giudicar un qua non erra ^ 
D'Ignaro commendò l'alta Dottrina , 

Santa , e falubre sì , f alme affina 

Nelle Virtudi y e i Vi^j oppofti atterra . 

} 1 

, \ * 1 , • • . 

v • 

Qnefta Sede me de f ma ogni Criftiano 
Invita y d'altre cure ufeito fuori , 

D'Ignaro Efer citante a darfi in mano: 

E con fue Chiavi aperti i gran te fori 

Del fuo Celefte Erario ampio , e fovrano , 

I debtti gli paga degli errori . 


■ 


Ttrin» 
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frincipium yfiwi V nudarne nttm . , * 



C Reatus eft homo ad huuc fincm , utDo- 
minum Deum fuuai laude* * ac revere*- 
tur, Eique fervienstandena falvus fiat. 

Reliqua verò fapra terram fica creata funt 
hominis ipfius caufa , ut eum ad finem crea- 
tionis fuse pro&quendum juvent . , 

. • n \ : 

“V. « »i k » * 

l> » • • * *.*, • v. \ v»* > i> « " • . 

* t • « • • * » 0 » . .« a 

• • •\rv , .< , n » . • i..' - . *• 




Prin 
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Principio , ovvero Fondamento . 


M E da i feni del Nulla ombrofi , e vafli 
Traeftt , adorno d? immortai Ragione. 
Accio te conoscendo almo Padrone , • , » • . 

SacraJJì a te , mio Dio, gli affetti caffi , l: 

.. . . • * » * ' ' “ » f r“\ 4. « I ^ 

' * ‘ 4.V . 

Molte , e* 'varie per me coffe ere affi 

In Cielo , /» terra , in mar perfette , e buone. 
Perchè mi foffer penne an^i , rfo /prone 

Da volar per la via , che mi fegnafti • 

• > • 

* • » • ». *'’• •*»*•*{ •, , « 

/o guaflando il tuo Divin tenore y t 
-No# f* , wa /c fo/er } 

Per fervire al mio piè , non al mio cuore . 

Affetti miei f corretti , ahi, perchè errate 
Lungi dal voffro Dio col voffro amore ? 

Da lui ufciffe, a lui dfnque tornate . 

«k 

B Un 
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U Nde fequitur utendum iliis , vel abfti- 
nendum eatenus effe ; quatenus ad pro- 
fequtionem finis, vel canferunt, vel obfunc. 

Quapropter debemusv abfque differenti! 
nos habere circa res creacas omnes ( prout 
libercaci arbitrii noftri fubieótoe funt , & non 
prohibitx ) ita ut (quod in nobis eft)non 
quxramus fanitatem magis quam egritudi- 
ne m 3 neque divitias paupertati , honorem 
contemptui , vitam longam brevi przfera- 
mus : fed confentaneum ex omnibus ea de- 
mum , quz ad finem ducunt , eligerc ,ac dc- 
(iderare* *'i-. « - > „ . ’ - * s 


j 


t 
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X. 


1 

S E la tua mente, V l braccio tao divino 
In crear tante cpfe ebber difegno 
Drf ar^fcala y0 Dio y a quel gran Regno > 
'Lb e la meta beata al mto cammino * . y, 

Ufar <TeJfe debbio foltantoy e fino 

E la f eia r le debb , 0y fe maidalfeano ■ 

* Mt pò»™ traviar del tuo deftino . 

* • A 

f • f . • * ** 

In perfetto equilibrio adunque lo dea aio 
Tener V arbitrio mio , si che non penda 
A quellla parte y a cui pendente il veggio . • 

La mano alla ciccherà non eflenda 

Ttù eh' alla povertà: quel folo è il peggio , 

Che dall i alto mìo Fin lungi mi renda. 


B 2 


Exa - 
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Examen T art tentare . 


IX. 


P Rimum tempus eft matutinum, [quo dc- 
bet homo , ftatim dum à fomno furgit - j 
proponere diligentem fui cuftodiam circa., 
peccatum , aut vitium aliquod particulare , 
à quo emendari cupit . 

Secundum eft pomeridianum , in quo pe- 
tenda eft à Deo grada , ut reminifei poflit 
alle , quotics in peccatum , feu deliétum il. 
lud Particulare inciderit , & in pofterum ca- 
vere. 

Terdum erit vefpertinum tempus , in quo 

poft caenac horam facienda eft difeuftio fe- 

cunda, &c. - - ^ • 

/ . , 

• . * % # v * . , * • • 4 * * 

; ■' . ; ... . '! 



Efa- 
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( 21 ) 


Efame Particolare. 


XI. 


N E* pur de Mofiri il domator , Figliuolo. '* 
Favolofo di Giove, ebbe ardimento 
Di fiaccar con fua clava , al gran cimento 3 
Dell ' Idra i fette capi a un colpo folo . 

Tu y che de' Vi%j 7 numerofo ftuolo 

Nel tuo cuor d'ef pugnare or hai talento y 
Strage far ne potrai 9 fe avvedimento 
Hai (T entrar nella pugna a filo, a folo . 

• , , « * 

Lojola , il pio Guerrìer d'armi preclare 
Però ti cinge in quell' Efame, detto 
Da lui 3 che nè ! Autor , Particolare « 

Combatti col nemico a petto , a petto 
In tendone ogni dì , ma fingoìare ; 

E’I Tr/onfo di lui n avrai perfetto . 
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Anima me a in mani bus meis femper . Pfal. 118. 
Examinis Generalis modus • 


P I Rimum punéhim eft , Domino noftroDeo 
* prò benefìciis accepcis gratias agendas 
effe. 

Seeundum , quòd debemus prò cognitio- 
ne j & expulfione peccatorum gratiam flagi- 
tare. 

Tertium , de admiflìs praifenti die pecca- 
ti rationem ab anima noftra esigere , per 
horas fingulas , ex quo furreximus , veftigan- 
do . Et primo , &c. 

Quarcum , pofeere vèniam de deli&is . 
Quintum , proponere cum Dei gratta e- 
mendationem , &c* - - * * :• - •• - 


r 
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Efame quotidiano della Cofdenza . 


XII. 

i \ Tener l'Alma fra , qual gioj 4 , in mano , 

XjL Ogni dì fempre in cinque punti chiame y 
Giudice di fe jlejfo , il pio Criftiano , 

Sua cofcten^aa rigoroso efrme . j 

'■ ' r . V > . .y./i i 1*. . t' 

Ringra^j prima il fuo V attor fovrano : : r : r 
Luce pofcia gli chieggia : indi richiame 
Al giudizio del cuor , ma retto y e fa no, 

Del giorno fcorfo opre > parole , * brame * 

Quarto : all' ojfefo Dio con umil cuore 
Dica : de i falli miei , a Dio , «*/ , 

/*# <// fommo amore . 

/ 

Quinto : rinforzi 'l fuo bel pentimento 
Con atto fermo et emendar l'errore, 

Belt arte è quefia di morir contento . 

B 4 U 
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In Additionibm ad Exercitia tneliùs agenda . 


( 


U T aliquam addami fatisfa&ionem > leu 
paenitentiam , quae quidem in interio- 
rem , & exteriorem dividitur . Interior eft 
dolor de propriis peccatis,&c. Exterior au- 
tera eft fru&us interiori, videlicet caftigatio 
aliqua de commilfis, &c. 


( 2 5 ) 


Alcune addizioni da ofièrvarfi a far meglio 
i SS. Efercizj. 


XIII. 


T U, che folingo in o^io fanto imprendi « "3 
A ruminar con tue potente interne 
Le falutari Verità fuperne , 

A quefte poche aggiunte cofe attendi. 

De* tuoi errori a Dio compenfo rendi 

D' interna doglia , e ancor di pene efterne : 

Se la Carne tu domi , il Cuor dtfcerne 
Meglio del del gli arcani y e i falli ammendi . 

Guarda il Silenzio , che fu fempre unito 
Al ritiro devoto ; e fii gelofo 
D'effer per pochi dì fanto Romito , 

V ordine , eh* è preferitto al tuo ripofo, 

Con gelofia non men fia cuflodito : 

E a chi ti regge apri ’/ tuo cuore afeofo • 
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Pritnum Exercitinm . 


I N memoriam trahendum effe y quo patto 
Angeli creati primùm in ftatu gratix ,fed 
( quod neceffe eratad Beatitudini confum- 
madonem) non volentes per arbitrii liberta- 
tem Creatori fuo reverentiam, & obfequium 
prxftare 5 at contra euro ipfum infolefcen- 
tes , converfi fuerint ex gratia in malitiaro , 
& de Cxlo ad Iaftrnum proci pitali , &c* 
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Efercizìo Primo .* 
Peccato gaftigato negli Angeli . 

XIV. 


A L%o la mente al fempiterno Regno , „ ì 
Ov ebbe il fuo Natale il rio Peccato \ 
Nell 3 Angelico fi noi, che ribellato 
Mojfe il cuore À un Dio a giufto J degno . 

Ogni fpirto rubely di gloria indegno , 

Ecco dal fummo Ciel precipitato , .a. 

D'Angcl fatto dragone > e incatenato 
Ove il furor d* un Dio di foco è pregno . 

Palpitar per orrore il cuor mi fento; 

E con f ufo il p enfierò , appena veggio 
La graverà del mal nel fuo tormento • 

Se gafitgo j e Peccato io ben pareggio , 

E' for^a il dtre ( e in dirlo io mi fpavento ) 
Che un mal di colpa tf ogni male è il peggio. 

i 

ME 
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M Emorandum eft , quomodo Adam in 
Damafceno campo de limo terre fa- 
ftus, pofitufque in terreftri Paradifo, &Eva 
formata ex una coftarum ejus , cum de fru- 
ftu arboris fcientiae boni , & mali proihibiti 
cffent comedere, & nihìlominus comedif- 
fent, poft Peccatum Cubito ex Paradifo eje- 
ai fint : veftibus pelliceis induti , & origina- 
li juftitia privati , reliquuni vitse fuse tempus in 
laboribus, ac serumnis rnaximis paenitendo 
traxerint, &c. 
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Peccato gaftigato nell* Uomo . 


XV. 

A Ve a colà nel campo Damafceno 

Iddio formato Adam > l'Uomo primiero : 
Gli diede fantità , gloria , ed impero 
In Paratifo di delizie pieno \ 

• * * * * * v ~ ' i * . .* ' • , \ i * « : 

- * \ • * 

Ma al primo forfi di quel reo veleno , 

Che infedele al fuo Dio il Prence alt eroi. <• : 
Sorbì nel colto pomo j ecco fevero 
Sciolto a' f noi danni della morte il freno ì 

% * 
Nudo fi vide ; e di vergogna tinto 

Fu dato in preda ad ogni atroce affanno 3 
Dal luogo del Piacer lungi fofpinto . 

A riparar Virreparabil danno , 

Pianfe ; e in lui pianfe ogni fuo Figlio efiinto, 
Fatto il Peccato fuo noftro tiranno . 

, i 
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T Ertium eft , ut exerceamur pari modo 
circa peccatum mortale , & particulare 
quodlibet ( ipfum nos tertium peccatum dj- 
cemus , ut à duobus fuprapofitis diftingua- 
tur ) confide rando , quòd peccato tali , vel 
Temei dumtaxac commi (To , forte detrufi funt 
multi ad Infernum , &c. Ratiocinandum_» 
quoq. eft, fuplicium zternum juftè irroga» 
peccato , utpote adverfus infinitam bonita- 
tem Dei perpetrato. 


Pec- 
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Peccato in particolare gaftigato nel Peccatore- 

XVI. 


S E della E e fall * ali io dritto il 'volo 
Del mio devoto , e rapido penficrd,-^ 
Ove l'ira di Dio fiacca l'altero 
Corno degli Empj in fempiterno duolo > 

Veggio per pochi falli immenfo fittolo 

Sommerfo in mar di foco alto , e fevero j 
E veggio tanti ancora a un duol si fiero 
Dannati' n pena d'un peccato folo . 

Vena eterna si atroce è pur la degna 

Vena d'un Reo , che' l fuo Signore offende : 
La Maefira del Ver così ni in fegna . 

E pur la Colpa ancor non fi comprende 
Dalla fua Pena , quanto fi a indegna : 

Chi la Pena foftien y la Colpa intende . 
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H Oc Pun&um deduci poteft ex ratio- 
nibus , quas S. Pater Ignatius propo- 
nit in Colloquio hujus Exercitii , &c. Vide 
infra, &c. 
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Peccato gaftigato nel Figliuolo di Dio . 

ì \ 

XVII. 


C Ontro il proprio fuo Figlio [ahi fen^a e f empio • 
Giujlt^ta!\io veggio armato il Padre Iddio: 
Per vendicare in lut quel fallo rio , 

Che s addofsò per dar f alate all ' Empio . 

Ef dama il Padre: d'innocenza il Tempio 
Non giova , no , che fia il Figlio mto : 

Del Peccato ha la fpoglta ? adunque il fio 
Paghi col Sangue , e mia Giu/lt^ta adempio • 

Quel i che porto al Peccato , odio infinito y 
Il Carnefice fia , che fovra un legno 
Sof penda un Dto da Peccator ve fitto • 

Con tal Giuftìzja al Peccatore infegno , 

Che a ricomprar Ponor d'un Dto fcbernito, 
Solo un Dio morto in Croce è il Prezzo degno . 
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C Olloquium fiet imaginando Jefum Chri- 
ftu;n coram me ade(Te in Cruce fixum. 
Itaque exquiram mecum racionem, qua Crea- 
tor ipfe infinitus fieri creatum , & ab «terna 
vita ad temporariam mortem venire prò pec- 
cata meis dignatus fit • Arguam infuper me 
ipfum, &c. 
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Colloquia a Gesù Crocififfò . 


XVIII. 

S ìqnor , qualora in quefta Croce io miro 
R?o di tua morte il mio crudel Peccato y 
P'ta per orrore agghiaccio ; indi madiro 

Tutto ardor contra me , che fai fpietato . 

/ 

A far vendetta del mio feempio afpiro , 

Ed ofo t chiodi tuoi con braccio irato 
A mio danno impugnar ; ma poi ritiro 
Timido il braccio > e refif invano armato . 

/ 

Se invendicato lafcio il fallo mio , 

Che mi giova fperar ,fe non che il torto , 
Fatto più grave , eterno paghi il fio ? 

Ma pur tu fteffo a me doni conforto 

Dt fpeme y e di perdon i mentre , o mio Dio , 
Per chi t ha croctfijfo anche fei morto . 
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Secundum Exercitìum . 


i. CJIT proceffus quidam , per quem peccata 
O totius vitse in memonam revocantur, 
percurfis gradatiti) 5 difcuflifq. annis , & fpa- 
tiis teroporum fmgulis, &c. 
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Efercizio fecondo fopra i proprj Peccati « 


XIX. 


M Entrcopprejioil mio cuor (Tamari affanni , 
Con occhio lagrimofo io do mirando 
Della mia iuta i mal teffati panni y 
. Veggio y che orditi far fempre peccando . 

* i i 

, Amai gli errori miei , ch'ora tiranni 

Cd rimorfi 7 cuor mio flanno sbranando ; 

E rinfacciano a me , che i mefi , e gli anni 
Corfi a ritrofo del Divin comando . 

. * 1 ' 

Con dolce nodo imprigionar dovea 
La legge del mio Dio foave , e lieta , 

Mia libertà ptù fcapigliata y e rea : 

E a fai argine invitto , e a por la meta 
Al mio sfrenato ardir , baftar dove a 
Il faper quejìo folo : Iddio mel vieta . 


C i CON* 
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2. Onfiderare me ipfum, quifnam , aut 
qualis firn , &c. 

3. Cogitare quid (ic Deus , quem ita offendi , 
collettis, comparatifque perfeftionibus , at- 
tributi Deo, ut propriis,cum appofitis meis 
vitiis,atquedefeàibusj fummam ejus fcilicet 
Potentiam , Sapientiam , Bonitatem cum es- 
trema mea infirmitate , ignorantia , malitia , 
& iniquitate conferendo . 
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Gravezza del Peccato confiderato al para- 
gone dell’ Offefo , e dell* OfFenfore . 


XX. 


S Tapi te , o Cicli y al puragon : l y ardire 
Ebbi d’ oppormi a Dìo , quando peccai . 

- Io polve , io verme , io nulla , e pur gridai 
Orgogliofo : a te Dio 3 non vo fervi re . 

• . \ * , ‘ ... . 

Io ben fapea , cbe'l cieco mio dejìre 

Spregiava te y ebe fempre avejti , ed bai 
Un braccio Onnipotente , il qual non mai 
Impunito lafciar puote il fallire. 

L'Ignoranza fe guerra al tuo fapere : 

Alla Bontà la mia malizia ; e'I mio 
Braccio di vetro al tuo Divin Potere. 

Che più ? S'oppofe l'Uomo al fommo Iddio , 
Che usò con lui d'amor mille maniere • 
Quefio è un Male infinito : e l*bo fatt' io ! 
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5. F Nexclamationem prorumpere , excom- 
X motione affeétus vehementi , admirando 
valde, quomodo Creature omnes (difcurfu 
fa&o perfingulas)me fuftinuerinttamdm, & 
hucufq. vivum fervavennt . Qyomodo Ange- 
li, &c. 
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Maravigliali il Peccatore , come le Creature 
non abbiano prefa vendetta di lui . 

• 

XXI. 

O DtOy o Dio i E come mai foflenne 

La terra quefto moftro ì E come il mare 
Mm l'ajforbì nell * onde fue ptk amare ? 

E sfolgori nel Ciel cht mai ritenne ? 

- • - . ' • . « * * * . ** * 

Chtl braccio voflro poderofo tenne , 

O Milizie del Cielo alate , e chiare , 

Che non facefte fui mio erin piombare 
D un Dto vendi cat or l'afpra bipenne ? 

Armata a danni miei ogni Creatura , 

Ver vendicar del Creatore i torti , 

Dovea ben fare una mortai congiura • 

E pur non Jlrido ancor vivo co i morti 

Entro Chiojlra avvampante ? eterna , e dura 
O Dio , o Dio 3 e ancor tu mi comporti ? 

> TER, 
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T Erminanda demum eric hxc Medicatio ' 
per Colloquium, excollendo infinitam 
Dei Mifericordiam > & gratias prò viribus 
agendo , quod vitata adhunc ufque finem 
prorogaverit . Unde, &c. 


i 
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Colloquio alla Divina Mifericordia . 


XXII. 


D EH, chi mi dà Stentorea voce y e petto 
Di bronco fìsche moda e lindo 3 e'I Moro : 
Dt tue Mifericordte il gran teforo , 

O Dio , dt predicare io mi prometto . 

• . * • « 

Se coll empio Epulone in duro letto 
Di foco divorante io non m'accoro ; 

E fe le carni mie non mi divoro 
Difperato , rabbiojo , e maladetto ; 

Fu tua Vieta , mio Dio , fu tua dolcetta , 

Che nelle tante mie mortali offefe 
Cercò per l'Offenfor pacete fulve ^a . 

• \ 

Contro me tua Giufti^ia il telo prefe ; 

Ma tua Pietade , a perdonarmi avvedrà , 
Ritenne il braccio , e'I colpo a lei fofpeje . 

« V 
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R Eguìae aliquot ad motus animx , quos 
diverfi excitant fpiritus , difcernendos, 
utbonifolùmadmittantur, & pellantur mali. 
Prima Regula eft,&c. Vide in Libello Exerc. 
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Alcune Regole da difcernere i moti cattivi 
da i buoni eccitati neir anima . 


XXIII. 

L O Spirto Tentat or , maligno , e tri fio 
Con negre fantafie turba , ed ojcura 
La mente dt Colui , che al fin procura 
Vi far della Vtrtk nobil conquìfto . 

A quefto Spirto reo quello di Crifto 
S'oppone ; e illuftra con fua luce pura 
II cuor lo rajferena , ed affi cura 
Spejfo col pianto dt dolcetta mifto . 

Allor che f Alma è defolata , in pace 
Soffra fua pena ì e la fperan^a incori 
Il fenfo o troppo infermo y o contumace . 

Credafi indegna de i Divin favori . 

Umiltà coraggiofa a D/o fol p/ace : 

Apre quefia di Dio gli almi (efori. 

Ter. 
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Tettiwn Excrcitium . 


R Epetenda crunt prxcedentia duo Exer- 
cicia , notatis pundhs , feii locis , in qui- 
• bus majorem fenferimus confolationem , de- 
folationem , aut , &c. Deinde occurrente-» 
nobis fpintuali motu , ad Colloquia ,qux fe- 
quntur, tria veniemus. 

Colloquium primum fit ad Dominato no- 
ftram Chrifti Matrem , flagitando interceffio- 
nem ejus apudFilium, &c. 
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Repetizione de i tre fuddetti Efercizj , 
e Colloquio primo alla SS. Vergine . 

XXIV. 

A L tuo bel fen , Maria , pietofo , e fanto ' 2- 
Ricorro io Reccator meflo , e pentito: j 
Bramo , cbe'l mio dolore oggi fia tanto , 
Quanto il mal , che fec to y male infinito • 

Fa y che dell * Opre mie Vordin , cotanto 
Da me dtfordtnato , e pervertito , 

Co» giujla ammenda fia corretto , e'I vanto 
Sarà tuo ,fe’l mto cuor torni abbellito . 

Fa y che del Mondo ingannar or V inganno y 
Che mi tradì con mta mortai ruina , 

Veggi a y per rifiorarne a tempo il danno . 

Fora tempo , che V Alma egra , e mefehina 
Dall inganno apprendere il difinganno } 

E del mal fi facejfe medicina . 


SE* 
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S Ecundum Colloquium fiat fimiliter ad 
1 Chriftutn Dominum , & Mediatorem no- 
ftrum , ut illa eadem nobis iropetret ab aeter- 
no Patre . Subdetur in fine Oratio , qua: fe- 
quitur . 
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Colloquio fecondo a Gesù Crifto . 


XXV. 


A Te , quantunque offefo y o Getti mio , 
Ora per ma fai ut e io correr leggio : 
So j che del Ciel nel più fu hit me feggto 
In gloria fiedt uguale al Padre Iddio • 

r •» * 

.■•-*7. : : : ... ••• :« ; • • • j,j . : J- ‘ 

Se giunger può- tant' alto umil de fio , 

Ciò , che a Maria già chtefi , ora a techiegg 
Fra i rai ancor d Ila tua Gloria io veggio 
Che in te fplende Pietà verfo ogni Rio • 

Per Avvocata appreffo te , gran Figlio } 

Io pongo la tua Madre : e tu pietofo 
A lei y e non a me volgi 7 tuo ciglio . 

E appreffo il Padre tuo , ver me crucciofo , 

Te , Gesù mio , per Avvocato io piglio : 

Te noti può non udir Padre amoro fo . 



( 5° ) 

In [ecundo Colloquio ad Cbriflum fuhdetur in 
fine Orario y qua fe qui tur . 


A Nima Chrifti/antifica me : Corpus Cim- 
iti , fai va me : Sanguis Chnfti , inebria-, 
me : Aqua lateris Cimiti , lava me : Paflìo 
Chrifti , conforta me . O bone Jefu ,exaudi 
me : intra tua vulnera abfconde me : ne per»» 
mittas, me feparari a te : ab Hoite maligno 
defende me : in hora mortis me* voca me , 
& jube me venire ad te y ut cum Sanétis 
tuis laudem te in faecula facculorum Amen . 


/ 
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La fuddetta Orazione a Crifto in volgare • 


XXVI. 


C \ Crifto , l'Alma tuffi} dìa 'vitale 

d B u* t ^rpo.iuofalute; 

M tnnebbrj l f angue tuo con fua viriate y 

E l acqua del tuo Cor , la<vt 7 mio male » 


La P afflane tua medicinale 

Mi dia f olitelo nelle mie cadute ■: 
M’odi , o Gesù j e nelle tue ferute 
Naf condì quefto Reo micidiale . 

Ch io mi divida mai dal fen tuo caro 9 
Noi permetter Gesù : da i mìei Nimici 
Fammi coll ali tue Jcudo } e riparo • 

E col maggior de’ tuoi gran heneficj 
Corona di mia vita il puffo amaro , 
Efia lodarti in Cìel co * tuoi Amici . 
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T Ertium Colloqjiium codcm proceflu fa- 
ciendum eft ad Deum Patrem , ut tri- 
pliccm illamCratiam nobis largiatur, &c. 
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Colloquio terzo all’ Eterno Padre 


XXVII. 


Lmo Padre del Ciel , fe punto audace 
E' *1 P re g° mt0 y a l tuo gran foglio offerto, 
' • Noi dif degnar : che non è mio già l merlo. 

Se evengo traditore a chieder pace . 



« 

Merto è di tua Boutade , « te 
Vedere un Reo dt bel r oj] or coperto , 
Ma non f corato : la fiducia certo 
Piace nell ' OJfenfor , l'audacia /piace . 


Senfo di confidanza el prego mio , 

E fenfo tal dt tua Boutade è dono : 

Tu fai ch'io /peri , ove temer degg io • 


Piu buon tu fei , che non cattivo io fono : 
Spero grafia da te , che fei mio Dio : 

Da te, che Padre fei ,f pero il perdono l 
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. ~ Quartata Exercitiam . 

Confi citar ex Tertii Repetit ione . 



P Onitur Repetitioejufmodi , velini qux«= 
dam eorum ruminano, qux meditatus fum 
in Exercitiis prioribus, ut ea còntinuè remi- 
nifeendo, difcurratfaoliùsintelle&us fine di- 
vagatone . 

Adjicienda quoque erunt tria cadem Col- 
loquia. v 
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Repetizione. 

i 

XXVIII. 


L A dolcezza del mel , quando è guflata , 
Si torna a delibar con labbro ingordo : 
E la macchia d'un vel mal concio , e lordo 3 
Più cT una •volta ancor vuolfi lavata' ; * 


Alma y in Celefte arena efercitata » 
Di darti un faggio avvifo to non mi f cordo : 
. Ma non è mio Pomi fi .* egli è ricordo 
Di chi di fiere fiamme ha lingua armata • 


Negli Eferci^j fioi vedrai fovente , 

Ch' e i ti ricorda il contemplar di nuovo 
Cofe y che contemplò già la tua mente • 

i 

Segui 7 configlio ; e allor dirai : io provo y 
In tornare a mirar l'oggetto affente , 
Nuova luce y e d'amor fenfo anche nuovo • 
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Meditati o de Damnis ex Peccato mortali prove- 

nientibus . 


> . * , , „ . i \ 

P Undutn i. erit confiderai , quod Ho- 
minis intelle&us per peccatum obcaeca- 
tur. Ratio fenfui fubiicitur: Voluntas , &c. 

Seciindum erit cogitare , quòd per pecca- 
tum remanet fynderefis 3 & confcientiae fti- 
mulus quidam, &c. 

» - ‘ •• V. , • t \ .4 % • i • • » ••• • /. 
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Meditazione de i Danni provegnenti dal 
Peccato mortale. 

XXIX. 


N Ube , che il Sol della Ragione ofcura ;~r\ 
Nebbia y cbe adnggia ogni bel forese fratto-, 
Turbine fiero , che dìfirugge in tutto . 

Del Celefte Giardino ogni cultura, - 

• ■ - ■ V . • ■ ■ » 

Verme , che fol nel cuor fempre ha paftura ; 
Drago 5 che ucci f e in fafce il mondo tutto 3 
Leon , che porta , ove pa/Jeggia , il lutto’. 
Mago , che l'uomo incanta , e'I trasfigura ; 

Lupo , che alle rapine è fempre defto 3 
Bufili f co , che arriva infin col fiato 
A far col fuo velen fcempìo funefio , 

E' quell * empio crndel mofiro fpietato , 

Che nel fen tu ricetti. Or chi fia quefio 
Forfè brami faper ? quefio è’I Peccato . 
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T Ertium crit animadvertere , quòd Ho- 
mo, cum peccavit,Chrifti Domini vul- 
nera , ejufque Sanguinem ,Crucem, Mortem, 
& Menta omnia quodammodo conculcavit : 
& quod culpam auget, ipfo Deo intimè (ibi 
prsefente 3 ac fpe&ante, &c. 
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Gravezza del Peccato mortale . 


XXX. 


O H quanti mali in un fol mal commifi , 
Quando cieco peccai , ed inumano ! 
lo fut , o crudeltà ! che colla mano 

De ' Manigoldi il mio Signore ucciji . 

• / 
t ' e ' 4 

Mio facrilego piede io fui , che mi fi ± 

Sovra tl fuo Sangue a calpeftarlo infuno 3 
Quando per mia malizia io refi vano 
Il frutto della Croce } e me ne rifi , 

V endei , f ciocco Efaù , pfr vii diletto y 
D’Eredità del Padre mio C eie fi e ; 

E de' Figli di Dio il nome eletto. 

Più ancor : flragi fec io tanto funefle 

Innanzi al vojlro y o Dio , divi» cof petto! 
Io potei farle , e voi f offrir potefle ? 


QUe- 
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Q Uintum poftremò erit perpendere , 
quòd Homo per Peccatum morrale non 
modò opere, fed vel attenta contammatum , 
mortem aecernam fibi generavi t $ unde & seter- 
nam Gloriam perdidit, & jus ad perennem 
illam vitam amifit : atq. ita è Regno Beato- 
rum eje&us , fpoliatus infelix Dei amore , qui 
fumma eft Hominis felicitas , ac bonorum 
omnium fons, 1 xternis inferni flammis addi- 
&us, &c. 


Ai- 
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Altri Danni cagionati dal Peccato nel 
Peccatore . 


XXXI. 


O H qual perdita feci , oh quale ac qui fio'* • 
Quando o di opralo penfiero a un Mal ,ch' ègra- 
. Preftat confenfo ! ah , che a ridirlo pavé (ve 5 
La lingua y e a rtpenfarne il cuor contrtfto . 

r f * 

Di tua Gloria beata il Regno , o Criflo , 

Ver dei coll ' opre mt'e f, corrette , <? prave: . 
Perdei anche' l diritto a lui , eh ave ■?/ 
O d' a f pi rare al fuo conqutfto . 

✓ 

Di , cfo fol nelP Uomo è il fommo Bene, 
Spogliato anche reftai , del fanto Amore ; 

Per cui dall' Uomo Iddio , e'I Ctei s'ottiene 

In odio a tutto il Cielo , r 4/ Creatore 
Schavo fui deftinato alle catene 
Dt morte eterna in fempt terno ardore . 


Pr:- 
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Primi oranti modus . 


I 

P Rimus orandi modus deducendus eft ex 
Mandatis ; ex Peccacis feptem mortali- 
bus, ex tribus animx Pontentiis, &exquin- 
que fenfibus confideratis . 

Primo ergo Mandatum quodlibet ordine 
dikutiam,attendens quopa&o ferva verim il- 
lud , aut violaverim 5 deque fuccurrentibus 
ìh memoriam deliéfcis veniam precabor , &c. 


• ^ *■> .* * * , * 

^ \ \ r „ . . » 
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Modo primo d’Orare , Efaminandofi l’Anima 
per li Comandamenti , &c. 


XXXII. 

* < k 

r v • * » l t . »,•* » /..* «Jf ^ 

U Omo foli figo in watt prendi le fante 

Leggi , che in marmo imprese tl tuo Signore r 
Le f corri ad una ad una ; ed ogni errore 
Nota 3 che tu facefti ef orbitante , 

Mira y fe puoi y ancora , ilfier femb tante 
D'Idra , ch'ha fette capi , il cut furore 
Strage fuole recar nell * uman core 
Col fuo velen mortifero y e peccante . 

Le tre Potenze y e i cinque S enfi tuoi 
Chiama a configlio ; per fai porte fpeffo 
Entra la morte a depredare in noi . 

Piangi avanti al tuo Dio qualunque eccejfo , 

Di cui fei Reo ; e ad ammendarlo poi 
Giudice y e Accufator fii di te ftejfo • 


Exer • 
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Exercitìam de Morte • 



P Rimum Punftum eft Confiderai , mor- 
teti! effe perpetuarli privationem hujus 
vitae , Parentum , Cognatorum , Amicorum , 
rerumque omnium , &c. . . - ... 

Secundum Perpendere certitudinem mor- 
tis, &c. •••••*' 



Efcr- 

, \ 
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Efercizio della Morte • 


XXXIII. 

F Rettolo fa la Morte ^ ecco che viene - 
Dal Peccato f pronata : ahi , mi s’ agghiaccia 
Del Sangue il foco in rimirar fua faccia , 
Benché da lunge j e’I cor ne trema > e fviene 

• * • 

Ella fpogliar mi vuoi d’ogni mio bene , 

Qua/i ladro notturno : e già minaccia 
D entrarmi n cafa , ove non è chi faccia 
Fronte al poter di lei , nè chi Paffrene . 

Mio cor y fe accoglier vuoi con franco volto 
La morte , che fua falce ancor fof pende 9 ' 
Sciogli i tuoi lacci pria d y effe me fc tolto • 

Certa e la Morte 9 è ver , ma foto offende 
Chi non la teme fpenfierato , e folto: 

Morte non teme 9 no, chi Morte attende , 


E TEr. 
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T Ertium cft Expendere Incertitudinenv 
mortis , &c. Vigilate ,quia nefcitis qua 
hora Dotninus venturus fit . Eftote para- 
ti , quia nefcitis, qua hora Filius Hominis 
venturus eft . 
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Incertezza della Morte . 


XXXIV. 


C Efta è la Morte ; sì , ma incerto è il quando 
Ella Zia- per venire ad atterrarmi : 

La materia al lavor delle fue armi 
- 1° ftefio dentro me a lei vo dando • • 


Queflo forfè è compito : e jolo il bando 
Rr’jla , cb efca da Dio f per toflo darmi 
Vedremo colpo : e fento intanto farmi 
Spavento col rotar , ch'ella fa il brando. 


Nell* ora non penfata a quanti e quanti 
La Morte inesorabile y calato 
Il fatai colpo y gli atterrò tremanti ? 


Rimedio a queflo colpo è quel , ch'ha dato 
Crifto y che grida : fiate Vigilanti : 

Il colpo nuoce men y quando è afpettato . 


E 2 QUar- 
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Q Uarrom eft Confiderare qux fint evcn- 
tura circa Corpus tum ante 3 turo poft 
mortem . Primo enim fuperveniet do- 
lor incomparabilis à diuturnitate , & gravi- 
tate morbi , & ab animae difceflu mox futu- 
ro . Infenfibilitas, & defedusin omnibus fen- 

fibus , &c. ’ . . ■ 

Quintum eftConfiderare qu* circa Animarti 

fint futura fimiliter ante , & poft mortem , &c. 
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Stato d*un Moribondo . 


XXXV. 


S Ovra piume fpinofe angufiiato ' . *• ’% 
Già parmt di giacer con labbra fmorte , 
Con occhi me^o fpenti , e colla morte , 

Che lagola mi ferra , e firosga il fiato. 

Un affedio di colpe ad ogni lato r 
. Mi dà fua batteria , ma quanto forte ! 

E dell * Eternità già falle porte 

Dal Tempo , aimè > mi 'veggio abbandonato • 

Al lume d*una face moribonda , 

Che tengo nella deftra a grame ftento , 

Veggio di foco un mar 9 cb'è fenica fponda ] 

Ma quel , che più mi dà crucio , e ] pavento , 

2T voce , che nel cor fento profonda : 

Tende F Eternità da un fol momento 0 

E l CO U 
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C Olloquium in fine prout fuggeret affe- 
ttus. 



Col. 
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Colloquio • 


XXXVI. 


S ignor , che degg'io fare } il crine imbianca, 
E nubtlofa la pupilla imbruna : ' 

Ruga fpinofa le mie guance impruna 
E nel cor la 'virtù languendo manca. 

. « • » » •• • 
E pure il reo cojlume non fi fianca 

Dal fuo mal fare , e colpe a colpe aduna : 

V tu 'vario al bene oprar fon della Luna , 

E nel cammino 'vado fempre a manca . 

E* già Vetade al quinquagefim' anno ; 

E fento , che m incalva alla partita , 

Forier di morte , un timorofo affanno - 

Ve miei paffuti error la tela ordita 

Tronca , o mio Dio , e ne riftora il danno : 
Pentimento ti cbieggio , e non la •vita . 
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Exercititim de Judith . 


P Rxcedent Judicium fìgna in Cdis , 
in elementis , & in hominibus arefcen- 
tibus prae timore , & expedatione corum, 
qua: fuperventum erunc , & varia fubinde 
fcnciencibus quoad roores, & dodrinam An- 
tichnfto advcniente , &c. 
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Efercizio del Giudizio Univerfale ■ 
I Segni . 


XXXVII. 


S Ole in eclijji fangninofa involto , 

L una d’atro pallor maligno tinta , 
Stella cadente , o moribonda , o e flint a 
Cielo ne' giri fuoi guafto y e f convolto y 


• 1 



Mare , che freme in tempeftofo volto y 
Terra y che flrtde da' tremuoti fctnta y 
Foco y dal cui calor natura è vinta , 
Aere turbinofo , infetto 3 e fciolto y 


Empio precorrerà Tiranno , e'I corno 
Aliando contro Dio y crudele y e altero y 
Di f angue inonderà la terra intorno . 

Se ognun di tai portenti è fol foriero 
Dì quel Giorno fatale y eflremo Giorno , 
Quanto fia Giorno tal più fioro y e fero ? 


TEr- 
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T Ertium pun&um: Refurgent homines ' 
omnes ex omni orbis parte in juflu , & 
in voce A rchangeli , & in tuba Dei , &c. Con- 
gregabuntur omnes Boni , Maliq. in valle Jo- 
faphat , &c. 

Quartum: Adveniet Chriftus Dotninus cum 
potevate magna & majcftate , &c. 



Il 
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II Riforgimento , e comparfa del Divin 
Giudice . 


XXXVIII. 


A Ngelica , finora , ultima Tromba * J 

il T r amanda il fiono a tutti quattro i venti y 

Scote ndo Fojfa alle già morte Genti 
Tiùy che lo fcoppio dt fulminea bomba. * 

? rr " 

La f data , o Dio ! la pointer of a tomba , 

Surtt all * aura vegg * io tutt % i Viventi) 

E là ne vanno a pajj: mejli , e lenti , 

Ove gli fpinge il fuon , ch'alto rimbomba . 

Cosi grida quel bronco in fuon fatale : 

Sorgete , o Mortila queft ’ orribil fuono: 
Che'l Giudice vafpetta al Tribunale . 

Eccol di nube affi fi in Regio Trono j 

Spada , ? bilancia ha in man y giorno ferale ! 
Un Giudizio fever fen%a perdono. 


S£ 
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Q Eparabuntur Mali de medio Juftorum , 
lJ Angelorum Mimfterio. 

Quintum : Examinabuntur minutiflimè pec- 
cata omnia » &c. Exigetur ratio beneficio- 
rum , &c. 


i . * -••vi 
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L’Efame . 


XXXIX. 


I N due febbre di'vi fo il Mondo umano 
L'efame attende : ed ecco t Itbrt aperti : 

- 1 conci di ciafcun fon chiari r e certi , 

Che ognun gli fcrijfe di fua propria mano • ’ 

Tale folgorerà dal Re fovrano 

Raggio , che tn un balen tutti f colerti 
Saran d’ogni Alma i fen , ch eran coperti , 

E ognAiccbio il mal vedrà f velato y e piano . 

Ogni fallo non fol grave , e leggiero , 

Apparirà nel fuo natio colore ; 

Ma ogni atto ancor men buono , e ogni penjtero • 

Moftrerà la Giufli^ìa il fuo rigore 
Le colpe nel pefar : ma più f e vero 
Giudice contro i Rei farà ? Amore, 


IBid. 


Digitized by Google 


((78)' 


) 


c», . • 

J . . 4 . 






I Bid. feretur fententia in Reprobos : Ite 
Maledici in ignem acternum &c, Pro E- 
le&is: Venite Benedici Patris mei , percipi- 
te Regnimi , &c. . 







La 
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La Sentenza . 


XL. 


L Utto ogni Reo il fuo fatai Trote Jfo , 
Coverto il vifo di mortai rofiore y 
Convinto del fuo mal dal proprio core , 
Ognuno accufator fia di fi fteffo . 

Come fi coppia dal tuon folgore appreffo y 
Voce ufi irà da quel divin Cenforc , 
Tonante sì , che al fuo mortai fragore 
Tremerà palpitante il Cielo iftejfo • 

Dal mio volto lontani in f empi terno , 

O di mia greggia voi fo^i Ca vretti y 
Andate maledetti al fuoco eterno . 

Voi cari al Tadre mio , voi Benedetti 
Agnelli , su venite a quel fuperno 
Regno y al quale da me già fojte eletti . 
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C Olloquium Set juxta affeéhim , termina- 
biturque totum exercitium, &c. 


Co! 

V 


Digitized by Google 


r|i 



(Si) 

Colloquio al Divino Giudice. 
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XLI. 


P Ria che giunga , o Signor , quel dì fatale y y 
Quel dì caltginofo , e d'ombra ofcura > 
Giorno dt lutto ì e di mortai paura , 

Giorno , tomba dei tempo ì e funerale % ■■ 

Deb , mi giudica , o Dio , nel Tribunale 
Di tua Grafia ? e Vietate', e fiati' n cura • 

, D ajjolver queflo Reo , ch'or fi procura 
Avvocato propizio al fuo gran male . 

Tuflefio fii queft' Avvocato ; efia 
Tribunal la tua Croce ? e qui ragione 
Da te , prego , fi faceta all ’ Alma mia • 

A queflo Tribunale anche un Ladrone 
Ebbe [emenda graffa , e pia ; 

E a f per aria ancor ' to rìbo gran cagione , 


E Qain- 
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Qujnttim Exercìtìftm de Inferno. 


P Rimuro Puncfcum eft Spedare per ima- 
ginacionem vafta Inferorum incendia, &c. 
Secundum Audire plan&us ejulatus , &c. 
Tertium Imaginario etiam olfaftu furoum , 
fulphur 3 &c. praefentire • Quartum Guftare 
flmiliter res amanflimas , ut lacrymas , ran- 
corem , confcientiaeq. vermem . Quinctum 
Tangere quodaroroodo ignes ìllos , quorum 
ta&u animae ipfae amburuntur • 


Quin- 
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Quinto Efercizio delle pene Infernali - 


XLII. 


F Oco, ch'arde vorace , e non allumai 

Fumo 9 che gli occhi accieca , egli ravviva : 
Solfo y che ad affogar col puqfio arriva ; 
Verme , che fempre rode y e non confama j 

Stagno gelato d’un* eterna bramai r ^ 

Di denti alto jlridor , da cui deriva 
Odio y rancore } e rabbia fempre viva 5 
•SW*, che fpegne il fiel d'Afpidi y e f puntai 

1 

D/ Cerberi , e Megere orrida vijla ; 

Dolor y che fa dell * alme afpro governo , 

£ < 4 f/ fempre infierir piufor^e acquifta 3 

Alma y e l Inferno 5 e faria dolce Inferno , 

»o« vi f offe un Mal , fta contrtfta y 
Ltt perdita £ un Dio con lutto eterno y 


F z COI- 
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C Olloquendo interini cum Chrifto y in 
memonam - adducendac erunt illorum 
anima?, qui ad Inferni pxnas damnati funt , 
&c. Gratiae poftremò agenda? funt eidem 
Chnfto quammaxima? , quòd in tale quod- 
piam exitium non permiferit me corruere, &c. 
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Colloquio a Crifto . 


i 


xLiir. 

M ÌO fu V Inferno , o Dìo , quante fiat e 

La ’vofira Ugge io tradir or [predai ; 
E s' or non ardo in quegli eterni guai y 
V oftra è fiata mercè , uoftra Pietate . 

Ora fia ben , Gesù , che fian cambiate 
Le fiamme , che peccando io mi comprai , 

In altrettanti incendj fanti 9 e tai 
Ch'ardano in lor le colpe mie pa/Jate • 

Su quefie fiamme poi •verfar 'vorrei 

D'acque amare , ma pie , tal fiume , e tanto . 
Quale fui foco eterno io fparfo aurei , 

* 

Così , con un compenfo e giufio , e fanto. 

Miei danni , e pene a rt farcir uqfrei 
Poco con foco , e pianto ancor con pianto, 

... F 3 AL- 
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Lterura cutn Deo Colloquium . 


Vi 



Quan- 
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Quanta fia la Pena di chi non ama Iddio . 


XLIV. 

L 


M inacci Inferno a chi non t'ama y o Dìo : 
Ma forfè è lieve pena al core umano , 
Che innato ha pur damarti alto di fio , 

Il gtr dall ' amor tuo fempre lontano ? 

Sullo ( ahi con qual duol ! ) quefto cor mio , 

Che d'uno in altro amor fi valve infuno ; 
Come al fuo fonte un dtfviato Rto 
Ver oppofto fender ritorna in vano . 

D'uopo non è , Signore , a chi non t'ama , 
L'Inferno minacciar : pena è maggiore 
L'aver d'amor non mai fa^ia la brama . 

Anche' l cor , che non t'ama , ha in tè l'ardore 
Perpetuo , cbe'l confuma , e noi disbrama : 
Tal dell' Empio è l' Inferno fil proprio amore . 


F 4 Me- 
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Meditatio de Filio Prodigo . 


P Rimum eritConfiderare , quàra difpar fit 
eorum condicio , qui ,longè à Deo rece- 
dentes, peccato rum fordibus, quafi porco- 
rum filiquis pafcuntur , & c. 
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Meditazione del Figliuol Prodigo . 
La fua DiiTolutezza . 


XLV. 


P Rodigo Figlio dai paterno tetto 

Lungefen ma , dt Ubertade amante 3 
E J ciotto il freno al cor luffureggtante 

. Sfiora del fenfo ogni pia no diletto • - :f . 

* 

n*. . . ,V' ■jf.i",;,. : ; . *7 

Ma non mai fa^io il giomenile affetto; . - , 

A mendicar piacer gaffa più amante : 

Talché nobil Gar^on y per fame anfante , 

A brut al fermitù fi fa f oggetto . 

A pafcer fo^a greggia e* curma il collo , 

E porge un cibo alla fua fame , infame ; 

Ma non può di tal cibo andar /atollo . 

Mentre cibo non trama , chel disbrame , 

Lo feo faggio il bi fogno ; e al fin portollo 
A cercar m/gkbr pafio alla fua fame . 


SE* 
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S Ecundutti erit Confiderare Filli Prodigi 
confufionem , cum ex altera parte Patria 
in fe clementiara , & liberalitatem , à quo 
portionem fubftantise acceperat > ex altera.» 
verò fuam in Patrem ingratitudinem anima 
verteretj quam confufionctn $ &c« 
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li fuo ritorno al Padre , e la Tua Converfione. 


XLVI. 


E Grò , nudo , e caf conte , io qui mi giaccio $ 
Figlio et* un Padre [ ahi Figlio troppo ingra - 
Che con laccio £ amor ni uvea legato y ( toj 
Ma to fpeffiai reftio fuo dolce laccio • 

In tempefta di fame io mi disfaccio , 

Quando pane a ogni Servo in copia è dato 
In cafa del mio Padre abbandonato : 

Dunque fia meglio y ch'io gli torni n braccio . 

Mudo , e fol di roffor cofperfo il volto 9 
Al piede gli cadrò * e molle il ciglio , 

Peccai , Padre y dirò } peccai da folto . 

So , che l fuo amor nel mio fpontaneo e figlio 
D'ejfermi Padre non lafciò ; s'io molto 
Dijjfoluto lafciai d'ejfergli Figlio • 


TEr- 
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i Ertium erit Attendere, fummam Patrisin 
Filium benignitatem , quem adirne lon* 
gè exiftentem videns mifericordia v motus 
eft, &accurrens cecidit fuper collum ejus, 
& ofculatus eft eum . 

Quartum erit Confìderare eò progreflam 
effe Patns benignitatem , ut ad fe redeuntem 
Filium non modo reciperet , verùra etiam 
priftin* dignitati reftitittum, &c. 
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L’Accoglienza. 


t 

XLVJI. 


v 


Edi paterno amore : anche da lunge 9 
Vifto fuo Figlio il Genitor W jfc ,p 
Con piè corre anelante , e frettolofo j 
E pria l'accoglie il cor , che quei non giunge 


Vieta de , amore , e tenercela il punge 
Verfo il Figlio , che meflo , e vergognofo 
Gli cade al piede ; ed et Padre amorofo (ge . 
L' abbraccia, tl baciale ogni altro ’ve^jfo aggi un- 

Peccai , gli dice il Figlio ; e a quefta fola 
Flebile voce , tl Padre , olà , defitto 5 
Comanda , fia colla ptìt ricca Jlola . 


Diafi anello alla deftra j #« gran convito 
S tmbandife a ; e rtfuoni drpa , e Viola : 
Trovato hol Figlio m/o y ch'era perito • 


COl- 
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Olloquiutn erit , ut cum Deo loquens , 
V^/4teho*tantam ipfius bonitatem in te alio- 
qui ìndigniffimum admireriSjmterrogandoj&c. 
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Colloquio . 


XLVIII. 


P Adre del Cielo , io fon quel Tiglio indegno 
Che peccando , da voi lunge riandai: 
Ogni bene dell ’ alma io d/JJipai 
Con prodiga follia fen^a ritegno . 

/ 

Nobile Figlio , e dun eterno Regno 

Erede , a mangiar ghiande io mi recai , 
Servo d'immonde voglie ; e non curai 
Il Pan de ' Figli , di gloria è Pegno . 

Ma appena , o Padre mio , p#»/o »*/ corr 
Da vergogna , rimorfo y /o for»o </ Fo/, 
Cfo accolto fon da Voi con fino amore . 

0 W/d Penitenza , c/n? »o# furo* 

Ta co« »« D/o, fi fai, cbe'l Peccatore 
Torni Figlio di lui co * pianti tuoi ? 


Co». 
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Contemplati o Regni Jefu Chrifti . 
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P Ri munì efto Proponere mihi ob oculos 
humanum Regem divimtus ele&um , cui 
Principes , & Populi reverentiam praeftarc 
debeant . 

Secundum Imaginari quòd audiam illuni 
loquentem ad omnes fubditos : In animo eft 
mihi regibnes univerfas Infidelium ditioni 
meas fubjicere 3 &c. 


Con* 
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Contemplazione del Regno di CriRo : 


XLIX. 


U Dite ; udite un Re giufto clemente 

? er Onjtno con/jglto eletto al foglio: , 

R* grande invitto ma f-nga orgoglio , ; 

Che così parla a fua v affilia Gente . 

Glortnfa Con qui Jl a il mio p offerite 
Braccio delta tentare : al Campidoglio 
Soggiogata tn trionfo io menar voglio 
D' Au.fi ro l y Infedeltade , e d’ Oriente . 

Chi di feguire ha brama il fuo Sovrano 
In tmprefa sì gtufla , e generofa , 

Deve in tutto imitar me Capitano . 

Nella fortuna o lieta 5 o periglio fa , 

C6/ ìnfegne mie non va lontano , 

Trionfo avrà parte in ogni coja • 

G PArs 
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P Ars fecunda fiujus gxcrcitii confi flit in 
collationc Similjtpdinis inter di&um Re- 
gcm , & Dominum Jefum Chriftum , * 
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Parte feconda del fuddetto Efercizio • 


L. 


C HI è Re sì giufl o , sì benigno , e forte 
Che fa patti sì belli' a fuot Soldati ? 
h Crtfio , Re de t Re y che gli yfurpati 
Regni 'vuol ri colorar dall' empia Morte . 


t, 



Chi fiore ha di valor far fi conforte 
In tal guerra dovrta contro gl Ingrati : - 
Siete certo , o Guerriei , in 'vano armati y 
Se non feguite un Re , ch'ha in man la Sorte • 


*1 

j 


Il primo egli farà , che in tutti i tempi , 
Animando i Soldati a i gran cimenti , 
Offrirà tl petto all' armeria degli Empj. 


Dolci faran con lui tutt ' i tormenti ; 

E dolci gli faranno i fanti E f empj 
D un Re Divino . E fia chr ancor paventi ? 


G 2 SE- 
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S Ecundò Ratiocinabitur neminem fore 
f anse mentis , qui non cupidiffimè Chrifti 
fervitio fé totum offerat , ed addicat. * 
Tertiò Judicandum erit, quod ii , qui fé 
obfequiis illius prorfus duxennt mancipan- 
dos , non feipfos tantum ad laborum toleran-> 
tiam , verùm etiam ^ &c. unde refpondebit 
quifque in bunc fere tnodum ; *. . /_ 

En o Rex fupreme , ac Domine univerfo- 
rum , &c* 
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Offerta dell* Ànima a feguir Crifto 


LI. 

N ON fori io così folle , e sì -codardo y 
Che tema di fegutrti y x> duce eterno 
E' troppa gloria mia ta be* dtfcerno j v 
'Arrotar la mia fede al tao fltndardo.^ - 

' : \L . • Zi, 

In tua Guerra farò forte , e gagliardo 1 - ^ 
Mi fara tale il tuo Poter fuperno . 

Sferri pur contro me fua rabbia Inferno 3 
Vi pugnar contro lui io ardo , io ardo. 

Da quejlo punto offro in tua mano il core : 

Tu n abbi Jignoria , governo , e chiave : 

Io tuo vaffallo fon y tu mìo Signore • 

Tuo pefo è' lieve y tl giogo tuo foave : 

AH armi , alla battaglia efeo già fuore .• 
Chi guerreggia con Dio morte non pavé. 


- v ( 102 ) 

Secundus 0 ranch modus ex 'vocmn Orationis fin- 
' gularnm perpenfa Jìg 7 itfi catione . 

Regula tres circa hac fermatici a , 


P Rima , ut in tali precationis cujuflibet ru- 
minadone horae fpatiutn infumamus , &c. 
Secunda eft , quòd fi orantibus hoc modo 
nobis in .una voce , vel duabus meditano 
affluat , & interna fimui delegano , poftpo- 
nenda ent tranfcurrendicura , &c. 
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Seconda modo di Orare • 


LO» 


D AL gran Maefiro della Vita interna • 

Modo di Orar fecondo arrenderai y 
Se Difcepolo attento adir morrai 
Magifiero da lai d' arte fuperna • 

Tua moce , e mente , ma con paufa alterna y 
In alcuna Preghiera accorderai j 
Ed in ogni fua moce intratterrai 
Tanto la mente 9 finché ben la /cerna • 

Quando in alcuna voce il tuo palato 

Ne trae dolcetta y el cor ne j< ente ardori , 
Fermati , ed affapora un mel ù grato . 

Queflo è r Ape imitar , che da be' fiori 
Liba P umor più fpiritofo al prato , 

Per farne i dolci fuoi faggi lamori . 
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* RffgftU uttles ad pkttiorem Sjirituum 
difcrctionem . 
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Regole ùtilry^&c.V ben difcerher gli Spiriti. 


LUI. 


I L cor ebbro eT amore? e d’alta luce "’'f | 
Piena la niènte , Ignazio a far la f corta 
Sicura all Alma, che^del mondo accorta f : 
Entra in fe fteffa y e al C tei fi riconduce ; '* 

•• •’ t . y f > .il o • ». .- , i » » • 

Ne' fogli fuoi Celefti oh quante adduce 
Regole a dtj coprir la retta , o torta 
Via dello fptrto , che fondente è porta 
D' inganno a cbt fi regge fen^a Duce ! 

Nel breve giro di canori •verfi 

S t ùnger non poffo i tanti , e bei configli 
Dal Ciel dettati , e cT alma luce afperfi . 

Dunque tua man fuo Volumetto pigli 5 
E uè dt quali fon buone y 0 perder fi 
Dell' Alma i mott ; e fcanfa i tuoi perigli • 
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ÈUumda prò fecnuda Hebdomada . 


D Ebeo menti objicere ,*ac defideriura 
provocare cognofcendi clariùs Incarna- 
ti sterni Verbi, ut ipfi ferviara , & adhsre- 
fcam ramò propenfiòs, quantò incredibilio- 
rem erga me bonitatemejus perfpexero , &c. 
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Per la feconda Settimana degli Ef. Spirituali v 

Preambolo • 


LIV. 


L A folitaria Mufa , e contemplante , 

Che pianto fparfe amaro 3 or la fina doglia 
Cambia , mettendo il piè dentro la foglia , ; 

Ove piti dolce è'I pianto all* Alma errante » 


Acce fa di vedere il conver fante 

Nel Mondo Iddio fatto mortale fpoglia , 

Di feguirne gli Efempli anco s' invoglia , 
Per efier fida imitatrtce 3 e amante . 

Suono troppo f onoro , alto 3 e fuperbo 
Ben vedi , o Mufa pia , che k {corda 

Co i gemiti del Verbose Infante Verbo . 


Or la tua Cetra o muta , o almen rincorda 
A tuon più temperato , e meno acerbo j 
E col pianto di lui tuo canto aeeorda * 

' ( )* r0 / , P° 'Jcorèct. jpj em 
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Mcàttatio prima jfett Contevfyhtio de Incarna - 
itone Jeftt Chrifli . 


P Un&urn primam eft , utfpeculer Perfc£ 
nas omnes ,de quibus agitur j & primò 
quidem homines fuper faciem terrx degen- 
tes, &c. deinde xòncemplandx erunt Perfo- 
nx tres Divinx è folio regali fuo intuente* 
omnia hominum genera in fuperficie terrx , 
exeorum more viventium, &c. »•* V. ' . 

Poftea Virginèm Mariam cum . Angelo 
eam falucante confiderabimus., &c. . v >? ■>-! 
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Meditazione prima 
Sopra llncarnazione di Gesù Crifto . 

LV. 


P Ria che dal Ciél pioveffe il gran teforo 
. ; Di f aluce nel Mondo y al Ctel rubello j 
Ogni Uomo [or do y cieco , ed empio in quello 
Adorava per Nume il [enfio y e loro . 

Quando nell * alto eterno Conciftoro 
La Triade pietofa all * Uom si fello 
Penfia recar falve%%a\ e a Gabbriello 
Svela a pieno l'Idea del gran lavoro . 

Vaiato Mefiaggier toflo il fuo volo 
Dri^a là y dove una pudica Ancella 
Scelta è per Madre nel Na^areo fuolo . 

A lei [piega V Arcano ingiunto ; e quella 
S'arrende a i detti : e in un balen dal Polo 
Il Verbo [vende y e fi fa Carne in Ella . 

,n coi 
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C Olloquium poftremò fubjiciam, difqui- 
fitis ftudiosè verbis , quibus Divinarti 
quamlibet Perfotlam Verbum Incarnatimi, 
& ipfius Matrcm dignè vaieam compellare^&c. 
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Colloquio alla SS. Trinità , 


LVI» 


S ignore , il Mondo amxfli a sì gran fegno , 

Che per dargli damar pegno •verace y 
Di mandargli dal Ctelo oggi e vi piace 
Delle Vifcere vofire il Figlio in pegno • 

Era pur Vjjom del voftro amore indegno 5 
Se 9 r otto già con vot commercio , e pace, 

Osò dt provocar perfido , audace , 

Con ojfefa infinita tl voftro J degno » 

E chi mojfe anche Voi , 0 eterno Figlio , 

A veftir noftra umil fpoglia mortale 
In un Vergine Seno , in quefto efiglio P 

E Voi al Padre 9 e al Figlio , 0 Spirto uguale } \ 
Chi vi mojje a compir Paltò configlio ? 
Rifpondon: la Pietà del tuo gran male f 
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S IC Deus dilexit Mundtfm , ut JFilium fu* 
um Unigenita» daret. Jo: » r • ‘ t 
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’ 'Offerta, e Colloquio al Divin Padre. 

( 


lvii. 


^ Lmo Padre del Cielo y eterno , e buono ^ 

» ' Tale nel. tuo Figltol dono m'hai dato , 
Cb Angelo , ed Uomo , < quanto hai tu creato , 
Guiderdone non ave uguale al Dono . 


Po dirti un mio penfier ( ma pria perdono 
Ten chieggto umìl ) ** // m'hai fatto ingrato .* 
Altro del mio non ho , che'l mio peccato 
E 3 /* /o« wro , per Gr^/Vi /■ . 

Un omaggio di Grafie a te dovuto 
Render ne pur pofs* io pari al favore y 
Ch'oggi nel tuo gran Figlio ho ricevuto . 


Solo mi refi a , o mio fovran Signore , 

Che fe'l tuo Figlio è mio * /o, per tributo 
Di Grappe , // Do»o #/ Donatore. 


H 



Digitized by Google 


Spirita Sanfttis fuperoeniet in U , & Virtfès 
Alttjfimt obumbrabit ttbt . Lue. 2. 


R Ubum, quem viderat Moyfes incom- 
buftum confervatam agnovimus tuam 
laudabilem Virginitatem ,Dei Genitrix , &c. 
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Integrità di Maria V. nell* Incarnazione. 


LVIII. 


/ 



Uè un giorno Molti Roveto ardente { 
Ma tal , che l foco j onde ogni Pruno artica } 
Raggio vìvo di Sol gtuflo par e a , 

Cbel coronaffe d* un * arior lucente . 


In queflo Rogo le pupille attente 
Il gran Legtjlator mentre tene a y 
Come fojfe dittai non intendete 
La morte , e’I vivo Sdor tanto innocente • 


Sorge da queflo foco una bell ombra , 

E dall ombra sfavtlla agli occhi miei 
Mifter y che d ogni nebbia il cor dtfgombra . 

Nell* incombuflo Prun veggio Colei y 

V ergine , e Madre intatta : el foco adombra 
Te y Santo Amor , che prefervafli Lei . 
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C OIloqiliura , &c. petendo edam prò af- 
feéhi ,quem in me fenfèro , quicquid ad 
majorem juvet imitationem Domini mei Jefu 
Chrifti , velut nunc recens Incamatum . .» 
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. ■ Colloquio alla Madre di Dio . 


LIX. 

A Te, Maria v che fei di Grafia un Mare y 
Volgo là nume del mio pigro ingegno : J 
Tu propizia la forgi ali' alto fegno , t . 
D'un] amor fanto, dolce , e fingolare . 

w \ « >* »• 

• * <•* * * 

Tu fai , o Madre , ch'io defio d'amare 
V Incarnato Signor , tuo caro Pegno : 

Solo fpero per te, che un core indegno 
A sì perfetto amor poffa arrivare . 

Sovvengati , o Maria , che'l tuo gran Figlio , 
Anche per farfi amar dal Peccatore , 

Prefe carne da te nel noflro efiglio . 

Dunque , deh , fa , che queflo amaro core , 

Se damar tu fei Mar dolce , e vermiglio , 
Fefcbi nel tuo bel Mar dolce^e , e amore . 

H 2 Con- 
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C rOlloquiutn, &c. perendo edam prò af- 
.ft&u ,quera in pie fenfèro, quicquid ad 
majorem juvet imitationetn Domini mei Jefu 
Chrifti , veluc nunc recens Incarnatimi . 
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. - Colloquio alla Madre di Dio . 


LIX. 


A. Te, Maria y ; che fei di -Grafia un Mare, 
jTi Volgo là nave del mio pigro ingegno : 

Tu propìzia la fcorgi all' alto ffegno , ( . 

D'uri amor fanto, dolce , e fingolare . 




Tu fai ,o Madre , ch'io de fio d'amare 
L'Incarnato Signor , tuo caro Pegno : 
Solo fpero per te , che un core indegno 
A sì perfetto amor poffa arrivare . 


Sovvengati , o Maria , che'l tuo gran Figlio , 
Anche per farfi amar dal Peccatore , 

Trefe carne da te nel noftro efiglio . 


Dunque , deh , fa , che quefio amaro core , 
Se £ amor tu fei Mar dolce , e vermiglio , 
w/ tuo bel Mar dolce^e , e amore . 
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Contemplatio fecunda de Nat imitate . 


i 



P Rimò B. Maria cum • Jofeph Sponfo 
Tuo Nazareth proficifcitur Bethlehem : 
Afcendit antem & Jofepb à Galilea , &c, ut prò - 
fiteretur cum Maria defponfata fibi uxore pre- 
gnante . 
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Contemplazione feconda della Natività. 


LX. 


D I Cefare VAugujlo , il Re Latino , 

, Giufeppe offequiofo al gran comando > 
A Betlem con Marta fi porta , quando . 
EW era prejfo al Parto fuo Divino • 


Oh quanti flenti , oh quanti nel cammino 
Soffrì queff alma Coppia ! ed io /piegando 
GU andrei > ma meglio è girla accompagnando 
Con paffo contemplante 3 e pellegrino . 


Giunge al luogo , ove paga il fuo tributo j 
E mentre i nomi fuoi Eli' ha defcritto , 
Di partorire il tempo ecco venuto • 

Cerca albergo Giufeppe , ahi quanto afflitto\ 
Ma vten da tutti efclufo con rifiuto j 
E Chrifto j pria che nafta ? è derelitto . 
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O Ecundò. Peperit Fiìium fuum Primgge»! 
O nitum , & pannis eum involuit, & redi* 
navic eum in praefepio . 
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La Santa Natività di Gesù . 


/ 


LXI. 

i 

D I fé, nafcendo , non f V gratta a quella 
Città , del Mondo gran Regina altera 
< il gran Motor dell * una , e t 'altra sfera ; 

Nè di Giudea alla Citta più bella • , c . 1 t . 

• -* • » * * i 

S celfe Betlemme per la fua nocella 

Culla nel Mondo , tanto in pregio gli era, 
Nafcendo , l'Umiltà , eh' è la più •vera 
Virtù , eh' ef alta y e cangia il fango in ftella . 

Nè foto f celfe la Betlemme umile 5 
Ma dt Betlemme la più 'vile falla , 

E della falla il loco anche più 'Vile . 

/ 

E pure il Mondo , eh' è •ventofa palla , 

Sceglie fempre alto flato , e / ignorile : 

Chi dilor due > il Mondo , o Grifo fallai 


TEr- 
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T Hrdò • Eo tempore fatta eft cum ; An- 
gelo multicudo militi* Cacleftis laudan* 
tium Deum , & dicentium : Gloria io Altiffi- 
mis Deo , & in terra Pax hominibus bonx 
voluntatis . 



L’An* 
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L’Annunzio 3 o canto degli Angeli . 


LXII. 


P Ace y pace dell* Etra i he* Cantori 

Van cantando alla terra y allor che nafce 
Il Pacifico Re , che avvolto in fafce 
Viene g legare in dolce nodo i Cori • ' 

A sì giocondo fuon par , che s* infiori 

Dt nuova gioja il fuol , ch'era in ambasce : 
Grata fpeme di Pace all* Uom rinafce y 
Cui fecer guerra i fuoi •voluti errori . 

E pur qucflo mio Cor* egro fen giace , 

Pace chiamando in ajfannofi lai ; 

Ma la Pace da lui fempre è fugace . 

Odi mi fero Cor , che in guerra fi ai : 

Oirgi folo al Cor buon cantafi Pace ; 

Perchè buon tu non fei , Pace non hai . 
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Tcrtia Contemplatici . 

Tran Jean ut ufque Bethlebem , mideamus hoc 
Verbum , fattura eft , df Dominus 
oftendit nob/s . Lue. 2. 


N Otandum , eumdem effe repetendi 
Exercitii modum , & ordinerà in hac 
Hebdomada, & in fequentibus , qui fuit in 
prima > nifi quòd mutatur materia , eadem 

forma permanente . 

... * » • 

• ^ » .> •* • * 

‘■i V‘ * . 1 * • - 

V 

r • •;*** • • ' • ' ' '• 

« •»•**• , '* 1 *. .1 ... '.**,• - '• ' — 

» > » .. 




; 


.4 - - 


De- 

* * j i. 


Digitized by Google 


( i*5 ) 


Defiderio di portarti co* Pallori al Satìto 

Prefepio . 


LXIII. 


F Ortmatì Pafior , che a rupe alpina • 

Vi fcorge luce Angelica , e fovraVIU , - 
Per ammirar Divini tate umana , 

Ed adorare Umanità Divina ; 

Dietro a voflr orme colla fronte china 
Defia venir per via battuta , e piana 
A quella grotta } che non è lontana , 

Pecora traviata , egra y e me f china. 

Deh raccogliete in voftra compagnia . 

Vieni y mi rtfpondete: ma non fen^a 
Dono fi viene al povero Mejjìa • 

Noi gli portìam Semplicità 9 Innocenza . 
Oimè y che nè mendica l'Alma mia j 
E tu portagli' n Don la Penitenza. 
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, Quarta Contemplati*) • \ 

Nifi ejficiamttii ficut Parvuli , non ìntrabitis 
in Regnum Coclorum* 


E ST pritiue, & faccundae iterata repetitio 
proximse precedenti penitùs conformis* 
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La Piccolezza del Santo Bambino. 


LX1V. 


N Ata è la Verità : odi perfetta • 

Letfion dt f alate , o Umana mente: 
Odila y sì y ma con orecchie attente , 
Ch'ella da umìl Prefepio a noi la detta . 

e m 

Nacque in terra mortale , o pargoletta 
L'Eterna Sapienza Onnipotente , 
Acciocché ogni Alma , fowr lei , diluente 
Bambina dt coftnmi , o fempltcetta • 

S'errò </*/ del le porte Adam ruhello , 

Quando , «zwi» defio di tropp ‘ Altera , 
P*r /? , per noi fmarrìo l'onor più bello • 

Mal Cielo , m /<rrro «uemi Gronderà , 

17# Dio picciolo aprto ;e a te di quello 
D/è gelofo le chiavi , o Piccolezza , 


Quin- 
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Quinta Contemplano eft appUcatio fenjuum ad 

pradittas . 


P Rimum Pun&um , Secundum imagina" 
tionera refpicere perfonas , &c. 
Secundum, Velut audiendo quid loquan- 

tur, &c. * • '*■ : • ’ . . J 

Tertium interiore quodam guftu , & ol- 
fa&u fé n tire quanta fu fuavitas , &c. ; 

Quartum Per internum ta&um attre&are, 
ac deòfcutari , &c. unde fiat^iobis devotio- 
nis , vel boni cujuflibet fpiritualis acce ilio. 



Digitized by Googlej 
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Applicazione de’ Senfi al S. Bambino . 


LXV, 


O Mirate , mirate il bel Bambino , 

Ch'oggi tn Betlemme in .una ftalla è nato! 
O* quanto è gratto fo y e amoro (ino\ 

E un vivo Paratifo abbreviato . 

Se a [colto il fuo vagito tenerino 9 
Il [affo del mio cor refta [pelato: 

Sento foavità dt fior Divino 9 
Se maccofto a quel fieno y ovè adagiato . 

Quando egli faccia dal Materno Petto 
La V ergine Mammella 3 io bramerei 
Con lui farmi lattante Pargoletto . 

dh 9 fe potejj : , ancor Pabbraccerei : 

E fe non foffe temerario affetto 9 
Un' amoro fo bacio gli darei * 

I HiEC- 
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iEC demum concludcnda crunt inito 
Colloquio , &c. 
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Col- 
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C *3* ) 
Colloqio . 


LXVI. 


S ignor , perduta lo r innocenza , ahi trifla 
Rimenil rampa al mìo corei ahi troppo Jiolto 
Configlio, e tradimento ! aht quale ho colto 
Frutto da quel piacer , eh ora ni attrtftal 

Ma qual q}oce di fpeme , e gaudio mi fi a 
Mi rafferena il cor fra Ì ombre involto ? 

Già mi pare d'udir , chel Bene tolto 
A me dal fallo mio pur fi r acqui fia. 

Col piacer V Innocenza , o Cor r uh elio 
Sfiorafii'. or fe la vuoi tu rifiorita f 
L'arte impara da un Dio bel Bambinello . 

Fgti col pianto ha l Innocenza unita , 

Per infegnare a te , che Spianto è' quello 
Ch alla morta Innocenza infonde vita, * 


% 
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< « 3 * ) 

De Circmìtfiont • Lue. 2. 


P Rimo , Circumcifus eft Pucr . 

Secundò , Vocacum eft nomen ejus 
Jesus j&c. 
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Della Circoncifione , e del Nome SS. di Gesù. 


LXVII. 


O H quanto ti fta bene , o bel Bambino , 

Quel Home , che dal Cielo oggi t' è dato] 
Nome dolce d* amor , Nome portato 
In terra da un ardente Serafino . 

Il prendi per falcar VUomo mef chino 5 
Ma di fuo Salvator Nome adorato 
Non vuoi , fe da te pria imporporato 
Non è col fior del Sangue tuo Divino • 

Quefto bel Nome , 0 Dio Bambin , vorrei 
Oggi invocar , perchè mi fulvi , e ajute 
Ma troppo immondi fono i labbri miei . 

Tu me li purga pria colla Virtute 
Del primo Sangue tuo : e allor potrei 
Sperare y tn dir Gesk y Grafia , e Salute 

\\ I j TEr- 
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T Ertio , Redditus eft Matri fuse , quae illi 
compatiebatur de Sanguims vifa effufio- 
ne . 
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3 * 


Liberalità di Gesù , e di Maria 
verfo il Peccatore . 

LXVIII. 


M 'Offre Gesù di fue primizie il Sangue : 
M'offre Marta del fuo bel feno tl latte : 
Farmi ardente Gesù vuoimi col Sangue : 
Farmi bianco Maria vuoimi col Latte . 

Al Sangue mi rivolgo ? ahi , che quel Sangue 
Di mia colpa arroffir mi fai fe al latte 
Mi volgo , vengo a far * ingiuria al Sangue y 
Che men del Sangue è pre^tofo il Latte . 

*Ma no , che fe d' un Dio V offerto Sangue 
Latte fu dt Maria , adunque il latte 
Injteme to gufto 3 mentre gufto tl Sangue. 

E y fe nel tuo bel Sen , Maria , il Latte 

Si fece allor , eh' a Gesù àefii il Sangue , (te. 
Nel Latte ho il Sangue ; ed ho nel Sangue il Lat - 


I 4 . De 
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De tribus Mogie Regibus . Match, v. 


« 



P RimOjTres Magi Regcs ad adorandum 
Puerum Jefum venerane , ftella duce , &c. 
Secundo,Procidentes adoraverunt eum,&c. 



\ 
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La Venuta de i tre Re Magi . 


LXIX. 


V Engon da' Regni d'Etiopia adufti , ) 

Scorti da un AJiro , da Sol più belli) 

A cercare in Giudea cT un Re novello - 
Tre Regi Eot y di gran te foro onufti . 

Ma , fe cercate un Re , dove gli augufti 
A Q a g* f ono - i0 veggo un roitfo oftello . 

E dove il Soglio ? I veggo un Bambinello 

Di vtl prefepe entro i confini angufii . 

• ( 
i 

Taci folle , che fei : mentre al Re nato 
Stella ci feorge y quefla a noi dtfferra 
Nuovo fplendor dt più fublime Stato . 

Cerchiamo un Re Divino j un Re , che ferra 
Sotto povero vel Regno beato : 

Trovato lui , fiam Re Celefii in terra . 


SE- 
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S Ecundo , Procidemes adoraverunt eum j 
& apertis thefauris fuis obtulerunt ei Au- 
rum, Thus, & Myrrham,^c. 



L’Of- 
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( *39 ) 
L’Offerta . 


LXX. 


D A i Regi apprendi , o troppo avaro Core , 
D' offrir tu ancora a Dio nobtl T efori: 
Nel Regalo primìer , tì ricco d' oro , 

Offre , £tfr/7* , ardente Amore , 

offrir fo avita di grato odore 

N^ll' Incenfo Sabeo t'infegna il Moro : 

D’ Aromatica polve è un bel lavoro 
La fervida Preghiera al tuo Signore . 

Nel ter^o Don di Mirra a offrire impara 
Al paziente Iddio fpontanee pene 
Di vita pia mortificata y e amara . 

Quefto triplice Dono offrir conviene 
Al Re noflro Bimbi n , che a noi prepara 
In Ciel , eh’ è la fua Regia , eterno tl Bene . 

TEr* 
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T Ertio , Refponfo accepto in fomnis , 
ce redirent ad Herodem , per aliam 
viam reverfi funt in Regionem fuam - 
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Il Ritorno. 

\ 


LXXI. 


I Regi Pellegrini , al del sì cari , - : 

Avvi fati dal Ciclo or fan ritorno . ,j .. 
Per altro calle al lor natio foggiamo 
Col piè de i lor veloci Dromedarj . 

Ne frema Erode , e i fuoi di f e gai amari 
Veggi a delufi con fuo emetto , e feorno ; 

E di f angue t nuocente Et ver fi intorno 
Alle mura Betlee torrenti y e mari • 

\ 

Alma y che fida vuoi ferbare a Dio 

Tua fede , ogni Ri f petto ugnano atterra ; 

Rt fp etto y cb'è un Erode aftuto , e rio. 

E Ciel farà tuo Protettore in terra . 

Il fuggir gli Bmpj è Gloria a un Cor , eh' è pio : 
La pace col Tiranno è peggior guerra . 
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De ? uri ficat ione B, Virghi s , & F fieri Jefrs 

Fmfentatione . 


P Rimò, DetuIeruntPuerum i.nTcmpIum, 
&c. offerentes prò eo ParTurturum , 
aut duos pullos Columbarum. ■ * * 


* • • • r * 
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Della Purificazione di Maria , 

E Prefentazione del Bambino Gesù . 

LXXII. 


A Ve foglie del Tempio ecco s'invia 

Avvolto in fa [ce si Redentor Bambino y 
Ber pagar quel rifcatto , cbe'l mdfcbino 
Uomo J chi avo al fuo Dio pagar dovria . 

Su prejlo incontro vanne , Anima mia , 

Al piccìol Redentore j e a volto chino 
Fregai , chi paghi *1 presso fuo Divino 
Ber te y che fcbiava fet più trifta y e ria . 

la Madre ancor , che s' ella in dono 
A Offre Colombe , e Tortore gementi , 

Ber te col pianto tuo chieggia perdono . 

Offrir già tu non puoi doni innocenti ; 

Ma fappi , che al tuo Dìo ben cari fono 
1 gemiti dell ' alme Renitenti. 

SE- 
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S Ecundo , Simcon veniens eadem hora in 
templum acce pi t eum in ulnas fuas , & 
benedixt Detìm, &dixit ; Nuncdimittis,&c. 
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Il S. Vecchio Simeone 
col S. Bambino in braccio . 


LXXIII. 


M Olto [pereti , ma la foranea, è ora ' 

’• I* porto ;e la ima fpeme io tengo in braccio r 
V agheggio tl mio Signor , fretto P abbraccio : 
Oltre fperar non lice ; in pace io mora . 

Se un bel morir tutta la vita onora , 

O quanto bella morte ora mt faceto ! 

Anima negbtttofa , il fragil laccio 
Rompi , si y rompi : e non moriamo ancora ? 

Il buon Veglio d' amor par che delire y 
Se la fiamma , che in feno ha concepita y 
Col foco di f morire egli ha defire . 

La morte è un feparar Palma , eh" è unita 
Al corpo : e come potrà mai morire 
Chi l Alma all" Alma ninfee y e Vita a Vita ? 


K TEr- 
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T Ertio , Anna fuperveniens confitebatur 
Domino , & loquebatur de ilio omni» 
bus, qui expe&abant Redemptionem Iirael . 

• k.. Vi* * I * •» . V , '* 
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Af- 
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Affetti d’Anna la Profeteffa . 


LXXIX. 


C HI vuol veder de ’ Colli eternai rifa , ' 

a vedere in quejlo Tempio il nato 
Salvator d'Ifrael tanto appettato , 

Tratto umano , * Zfaf 0 , « 0 « . 

O wwf <&/ vermiglio , <• bianco vifo • 

D occulta Detta Raggio Beato 
Traluce ,* /7 ^0/ } quando è velato 

Da leggiero vapore in alto ajjifo ! 

O come dolce piagne , e dolce ride; 

Ma 7 fuo bel pianto in Ciel legione avviva 
Ed tl fuo rtfo tn terra i pianti uccide . 

D ’°J? n Z ^ e Z% a e S li è forgente viva : 

Co fa dt lui più bella il Sol non vide , 

Me a farne in se la copia il Sole arriva . 


K 2 1 De 
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Ve fuga inJEgyptam. Mat. 2. 


P Rimò , Volens Herodes puerulum Jefnm 
interficere, occidi fecit Innocentes: prae- 
ijK>nito Jofeph per Angelum, ut in iEgyp- 
ti.m profugeret : Surge , & accipe Puerum, 
& Matrem , & fuge in Mgyptum . 

Secundò, Iter corripuit Jofeph iEgyptum 
verfus: Qui confurgens notte & f e ceffi f in Mgyp- 
tum . 

Tertio , Et erat ibi ufque ad obitum Herodis . 
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Sopra la Meditazione della Fuga in Egitto . 


LXXV. 


O Ve foggi Gesù} V uggo all ' Egitto . 

Chi ti sforma a fuggire ? Erode il crudo, 
• Come alla rabbia fua non tt fai fcpdo 

Con quel , eh' è in te Valor Divino , invitto ? 

All' Egizie contrade io fo tragitto , 

Ma nella Fuga mia Mtftero io chiudo : 

Voglio fin da Bambino inerme , ignudo 
Avverarmi a f offrir d'eflere afflitto • 

Così preflo incominci , Amor Divino , 

>4 tollerar dall * Uomo ingiurie , ed onte ? 

Mj /<? che far dovrò per te , Bambino ? 

Odi } /e di feguirmi hai voglie pronte 
Pel retto di Virtù de arduo cammino , 

Volta le fpalle al Male ; al Bea la fronte •' 


K i Do 
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De Redita- ab Mgypto . Marth. 2. 



P Rimò , Admonetur Jofcph ab Angelo, 
ut in terram Ifrael revertatur : Surge , eb* 
acci p e Ruerttm , & Matrem ejns , & <vade in 
terram Ifrael : defittigli fa ut entm , &c. 

Secundò , Qui confurgens , &c. •venie in fer- 
ravi Ifrael . 

Tertiò, Eo quod Regnabat Archelans,Fi- 
lius Herodis in Judea , recellit in Nazareth. 
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Del Ritorno d’Egitto . 


LXXVT. 

E * morto Brode : O voi Cigni cantate , 

Cigni Celeftì , al Dìo Bandai , che riede 
Col fao vittonofo , e Divin Piede 

Alle contrade Nazarene amate • 

• « 

•s* + * 

E voi , affetti miei , accompagnate 
Co' pajji dell * Amore , e della Fede 
Il Nume Trionfante : Egli vi chiede , 

Che Palme al fuo Trionfo anche portiate. 

Ma le Palme ove fon , fé ancor non vinti 
Sono ì nemici del mio Regno interno , 

Nè fon gli Erodi miei ancora efttnti ? 

Gesù , gli eftingua il tuo Valor fuperno s 
0 fiano almen dal braccio tuo rifpintì j 
E ti darò di Palme un ferto eterno . 

# 
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De Afcenfu in Temfìum anno duodecime . 

• , 

. } . .-il 

P Rimò , Natus Jefus annos n è Naza- 
reth profeétus eft Hierofolymam - > 
Secundò , Remanfit ìllic nefcns Parentibus. 
Tertiò, Poft triduum invenerunt eum in 
Tempio fedentem inter Doótores, &c. 
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Sopra la Meditazione di Gesù fmarrito , e 
ritrovato nel Tempio . 

LXXVII. 

S Manritti , ahi duolo! ha la gran Madre il Figlio: 
Di Luì cerca anfiofa , e noi ritrova : 
Innocente Colomba in tanto prova 
Del dolor y che la flratfia y il fiero artiglio • 

Mio bel Fior Na^aren , bianco , e vermiglio y 
Ove fei ? ove Jet ? ( dtce ) non giova 
Co’ fofptrt'l chiamarti : ahi y che non trova 
Conforto tl Cor y nè pace il mto configlio . 

Ma par' ecco Maria , che volge il piede 

Al Tempio i e quivi y after fa il ciglio fanto y 
Fra Corona di Dotti tl Figlio vede • 

$ con figliato mio Core , impara intanto : 

Se mai Gesù s' a f con de alla tua Fede , 

Cercane al Tempio , e fia tua guida il pianto 

TER. 
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Ertiò, Et ipfe illis caufam morse percon- 
tantiWus refpondit: Nefciebatis, &c. 1 
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Sopra il terzo punto della medefima 
Meditazione . 


LXXVIII. 

F iglio ( dice Maria , con dolci accenti , 

Che di materno amor fembran querele ) - 
Prego 3 chela cagione ora dtfvele 
Della tua lontananza a noi Parenti . 

Ver lor girando il Figlio i rai lucenti y 
Aprì le Labbra fue fparfe di mele : 

Madre mia cara , e Padre mio fedele 3 
Di me perchè cercar tanto dolenti ? 

P tic il 1} era il faper, che dal del -venni 
A quella -valle tenebro fa , e ria , 

Per efeguir del Padre Dio i cenni . 

Sappi , o Giufeppe , e tu / appi , o Maria 3 
Che le -veci dt Lui oggi fojlenni : 

Ma la Gloria di Lui è Gloria mia • 

De 
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Ve Vita Domini 

Ab anno atatis fu# duodecimo ufq. ad trigefimum . 


P Rimò 3 Quomodo fubditus erac, & obe- 
diens Parentibus . , 

Secundò , Profìciebat fapientia ? & aetate , 
& Gratia , &c. 
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Meditazione Copra la Vita di Gesù fino all’ 

anno 30. 


LXXIX. 


D E i colli eterni il Sole , e' l fiore ameno 
Mena più luftri la fua nata afcofa 
Entro magion romita ; e qui non ofa 
Di palefare m raggio fuo fereno . 

Intanto il biondo Dio y bel Nazareno , 

Comc'l Sol , che fra /’ ombre ancor non pofa , 

Va crefcendo in età j ma dtjafcofa 

Non 'vuol quella vertute y ond * egli è pieno . 

1 

Ma qual fu mai nell * umil tuo foggi orno 
L'impiego dt tua 'vita , 0 mto Ut letto ? \ 

Io ti veggio folingo , e notte , e giorno . 

Un Dio , che'l Mondo a riftorar fu eletto , 
(Superbia, intendi con tua pena y e fcorno J 
Opra da Dio y vivendo altrui f oggetto . 


TEr- 
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T Ertiò , Videtar fabrilem artem exercu- 
ifle , cum dicac S. Marcus cap. 6. Notine 
hic efl Fa ber ? 




/ 


f 


* 1 
I 


Ora- 
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Orazione a S. Giufeppe . 


LXXX. 

P Riego , Giufeppe y o tu , /<?/ Tutore 

Di quel Signor , f&V Figlio di tua Spofa , 
TJegjMr p<?r dome ripofa 

Iti cafa tua il picciol Salvatore . 

Bramo cT aver con lui a tutte Core 
Ditti efliche^a ftretta , ed atti oro fa ; 

Ma fetida te da lui venir non ofa 
Un , che più volte fu fuo traditore • 

Se tal Grafia mi fai , or t'imprometto 
D' aitarti , Fattoria di tua bottega 
Ne i lavor } per dar pane al F anci alletto . 

Ma fc l favor la tua Pietà mi niega , 

Sappi 9 cbe teco un Dio , ma poveretto , 

Dovrà fudare ufando pialla , e fega. 


NOn- 
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N Onne hic eft Filius Fabri? 

f . 
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1 Ri%ofta di S. Giu Teppe. 

« 

• • . V 

LXXXI. 


R l b°” ia a j P ri 'Z° ■■ è ver, ch'io fa Signore 
D> quel Signor , eh' è Figlio Ji mia Spofr, 
ma a te non lice entrar , dome npofa 1 J 
In cafa mia il piccol Salvatore. 

Con effe, lai vorrefti a tutte l'ore 
DomeJUcbe rX a flretta , ed amorofa -, 

Ma qaefla è grana tal, che ne par Fofa 
Chieder ebt non fa mai fao Traditore. 

Beati, conte a mio fervo, io ? imprometto. 

Che adora ad or ta poffa inmia bottega 
reture a converfar eoi Fanciulle! to . 


Se tn parte ma pietà la grazia niega, , 

%JZ'i '*“!?« Dio , eh' è poveretto, 

utfudar meco , tifando piatta, e figa . 


L Me, 


Digitized by Google 


C 16 * ) 

Medi tatto de duobus Vexillis , uno qui dcm Jefu 
Cbrtfti , optimi noftrt Imperatori s altero 
‘vero Luciferi , hoftis hominttm 
capitalismi , 


P Rimum Punéhim eft , Imaginari coram 
oculis meis apud campimi Babylcnicum 
L>ucem impiorum in cathedra ignea , &c. 

Secundum, Advertere quomodo convo- 
co 5 Daemones innumeros per totum orbcm 
lpargit , &c. 

Tertium , Attendere cujufmodi concionem 
habeat ad Miniftros fuos $ &c. 
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Me- 
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Meditazione de’ due Sendardi . 
Lucifero.' ' 


A * * » 


LXXXII. 

S Omra trono di foco in Itici fiere -, "» • 

Tcrì ibtl , minacciato , e fulminante 
Il Re dell ombre a fe chiama damante 
■Sfi’giy Gorgoni, Arpìe, Strigi , e Affare, 

Treflo affaldate , e [clan) a , « mie Bandiere • 
Genti d'Auftro , Aquilone , e- /// Levante; 

L ogm alma nella Fe la più coflantt 
Ammollite con frodi lufingbtere • 

Co/ dorato de fio di pompe ^e onori 
Trarrete alla Superbia } ? 

D/ Lafcivta infiammate t cafti cori . 

IVr ingordìgia di' oro ogni cuor pio 

L Idol dell Avariata ine enfi ^ endori : 

Or g/Vf , e propagate d Regno tné . 


L 2 
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Simili tir tx uffojìto confiderMÙs eft fammus , 
optmhji- nojier Dux,& Imperator Cbrijlut . 



P Rimo , Confpicari Chriftum in amoeno 
campo , &c. , 

Secundò , Qjio patto ipfe Mondi Domi- 
nus univerfi elettos Apoftolos* & Difcipu* 
los, & Mimftros alios mittatperOtbem , &c. 
Terno t Aufcultare concionem dumi , « c. 
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Cri- 
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Crifto oppofto a Lucifero. 
LXXXIII. 


C Rifio y Duce Dimin , »«/ cui bel molto 

Ride la Face , e dolce A nor fiammeggia^ 
Alga Stendardo anch* Egli » e in umil feggia 
Siede in opporla parte a quel Re fiotto. 

De * fuoi Seguaci a un drap pelletto accolto 
Farla così : già contro Me guerreggia 
Lucifero il fellone ; e muol mia Reggia 
D'alme mota } e'I mio nome in ombre inmolto . 

Armi ad armi opponete : r Umil tate , 

Che pugna coir orgoglio , e al molle fenfo 
La Caflith nimica , predicate . 

AH* infame delV oro amore intenfo 
Opporrete fpontanea Fomertate: 

Tre gradi , che fan fiala a un Regno immenfi. 
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C olloquio poftea formandum erit ad Vir- 
jinem Beatam, implorandaque eft per 
eam à Filio Gratia , ut recipi polfim , & ma- 
nere fub Vexillo ejus . 
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Pri- 
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Primo Colloquio alla EL Vergine 


LXXXIV. 


E Cco Gesk , che cantra Inferno , e Morte 
Al%a Bandiera augujla Onnipotente : 

Tu lo prega , o Maria , Madre clemente , 

Che feto a militar’ io Jia conforte. 

Tu col Vergine piede , o Donna forte , 

Ftaccaftil capo all * Infernal Serpente . 

Che non farà la deflra tua poffente , 

Se contro lui m’a]Jifta y e mi conforte ? 

Ancor per te vorrei più da vicino 
Il tuo Figlio feguir per quella via , 

Che Jlamperà l’EJ empio fuo Divino . 

Se coraggio darai , alma Maria , 

A me y che braccio ho imbelle , e da Bambino 3 
Sarà tua palma ogni vittoria mia . 


L 4 SE» 
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S Ecundum Colloquium adChrifhim homi- 
nem dirigi tur, ut mihi a Patre iropetret 
illud idem , fubdeturq. in (ine oratio : 

Anima Chrifti , &c. vide in Exerc. 3. 

. v , • • -V • * 

4\ 0 , i • 

- . *> • 
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( 1*9 > 


Rifoluzionc dell’ Anima in feguir Crifto , e 
Colloquio fecondo. 


LXXXV. 


D A eh nel? onda /aiutar fui tinto 9 

Dì Crtfto alla Bandiera io marrolai : * ' 
Ch'or l* abbandoni ? o quefto no : giammai 
A tanta fellonia farò fofpiuto • 

Ma pure il mio valor , /ebbene eftinto 

Non fia , molto è languente : io 9 sì, pugnai 
Da vile , e non da prode , onde reflui 
Ter mia viltà fpejfo abbattuto , e vinto . 

Tatti core,o mio cor : fe non uccidi 

I tuoi Nim tei affatto , almeno il laccio, 

Che tefo vedi al piè, forte riddi. 

Gesù , di nuovo il tuo Vejpllo abbraccio : 

Più non tem io de 9 miei Ntmici infidi : 

Tu porgi armi alla mno 9 e for%a al braccio « 


J 


COI- 


/ 


Digitized by Google 


( * 7 ° ) 


C OUoquium tertium ad Patrera , ut ari;, 
nuat petitioni. <• 



o , , , «». 

V * • -'A' I 


Col- 


Digitized by Google 



( I 7 I ) 

Colloquio terzo al Divin Padre. • 


LXXXVI. 

P Adre del Ciel , deh non abbiate a vile 

Quella , che al voflro foglio in<vto preghiera,: 
Ella ne viene a volto baffo , e umile y 
Ma tanto bella più , quanto fincera . 

Co fa vi chiede non volgare , o vile } 

degna dt Vot : ella J pera 

Che dal ptetofo Tron voflro gentile 
Non partirà fen^a la grafia intera . 

Bramo il mìo nome annoverato al Ruolo 
Della fanta Mitrata , e coraggiofa , 

Ch' ha per duce Gesù y voflro Figliolo . 

In quefla Guerra tanto Gloriofa 
Fate , che per divi fa io porti folo 
Magnammo dif presso (T ogni cofa . 


Digitized by Google 



( *7 l ) 

Meditato de tribtts Homimm Claffibut >feu Dif- 
f cretti tis, 0t pottjfimam panetti ampie ft amar. 


P Rima Claffis optac qaidem acquifitse rei 
exuere affe&um , ut conciliari Deo poflìty 
fed media y debitaque adminicula toto vitac 

tempore non admovet. ■ • * i . 

Secunda itidem affeótum male ordinatutn 
auferre cupit , fed rem interim mordicùs te- 
nere , ac Deum potiùs trahere ad vocum 
propium , quàm , &c. 

Tertia poftremò affe&um infincerum vp- 
iens abjicere , rem ipfam vel tollere , vcl te- 
nere acque parata eft , prout ad Divinum cui- 
tum comraodius fore , &c. 


.M So- 


Digitized by Google 


< x 73 ) 


Sopra la Meditazione delle tre Clafli d’Uotni- 
ni , che vorriano far buona elezione . 


LXXXVII. 

i 


D ì Perfine vegg’io tre varie Clajji , 

Che la parte abbracciar voglio» migliore : 
Una , che brama di fpogleare il core , 

Afa ww/tt 4 fpogltar fi e mani , e goffi . 

* . * / ' ‘ i*. . . »... ' 

V altra ancora defia y cbe'l fuo cuor goffi 
Al difpoglio total del proprio amore ; 

Ma tenace non vuol gettarne fetore 
L'ingombro della roba , o de * fuo' f puffi* 

La Ter^a poi in eqttilebrio pende 

Di torre , o ritener ctò , che pojjìede j 
f r fia glorea de quel , /fa f«/ dipende . 

intanto da Dio afpetta , ? cfaV/fa : 

£ fa TrrrÀ , che fida attende j 
jB w/far le farà ciò , che non vede . 


Tret 


Digitized by Google 



Tres modi Humilitatis 


P Rimus Humilitatis modus hic eft ad fa- 
Iutem neceflarius ,ut me penitùs fubdam 
Divinse legi obfervandae , &c. 

Secundus majoris eft pefe&ionis, ur fixo 
animo ad divitias & pauperratem j honorem 
& ignomimam , brevitatem virse , ac longitu- 
dinem sequè firn propenfus , &c. 

Tercius eft modus Humilitatis abfolutiffi- 
mae, ut priores duos jam adeptus, etiam fì 
nullo fuperaddito laus Dei par foret b ad 
majorem tamen imitationera Chnfti, eligam ' 
potiùs cum eo paupere , &c. 



So* 


Digitized by Google 
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( >75 ) 

Sopra itre Gradi, o Modi d’Urailtà. 


\ 

LXXXVIII. 


S Cala , che al Ciel poggiava , un dì fcoprìo 
Il fopito Giacobbe: anch'io per quella ' 
Deggio falir , fe di mirarla bella 
Faccia del mio Signore amo , e àefio . 

Di quefla è il primo grado , che'l cor mio 
Odti la colpa , che mortai s'appella ; 

Ben rifoluto an^t voler fen<£ ella 
Ferdere il tutto } che con ella Iddio, 

E ' l'altro grado della Scala al male 
Un fant' odio maggior , talché abborifce 
Anche' l fallo più lieve , o veniale . 

/ 

Tei ter^o grado poi V alma falifce , 

Ch'odia ciò ch'ama il Mondo -, e pronte ha l'ale 
A volar per la via , che a Dio l'unifce . 


/ 


De 


Digitized by Google 


C x 7* ) 

, De Bapt/fm Chriftì . Matth. 3. 


P Rimò 9 Matri valedicens è Nazareth ad 
Jordanis flumen fe contuht . 



Digitized by Gqogle 


( ‘77 ) 

Crifto lì licenzia dalla lua SS. Madre. 


• LXXXIX. 

( •/ 

I N fra i foli »ghì orror di cafa ofcura 
Per fei Infitti Divino umetti Signore 
Soggetto alla fua NUdre , e al fuo Tutore 
Vita menato uvea povera , e dura . 

Pria dt partir dalle materne mura 

Vuol temprar della Madre il gran dolore : 
Onde con voce dt dolcetta , e amore 
Le parla il Figlio amante in tal figura • 

Madre , / ora è venuta 9 in cui degg'io 
Dividermi da Voi: così comanda 
Quegli , che mt mandò , mio Padre Iddìo . 

i 

Meco verrete voi per ogni banda 
Co puffi dell amore : io nel cuor mio 
Vi porto 3 o Madre : io vado : Iddio mi manda. 


M De 


Digitized by Google 


( *7* ) 

' De Buptìfino Cbrifti . Matth. g* 


S Ecundò , Baptizatus cft k Joanne , cxcu- 
fante fe pnmùm de indigniate , &c. 
Tertiò , Defcendit Spiritus fuper eum , o£ 
vox 'de Cacio fic atteftans: Hic eft Filius me- 
us,&c. 


Me- 


Digitized by Google 



( 179 ) : 

Meditazióne fopra il Battefimo di Crifto . 

; 


XC. 


I iV naufragio comune aflbrto giacque y ~ . 

E quali affatto efttnto il ferne umano , 
Quando Crifto ( o pietà ! ) volle por mano 
Colf acque a migliorar natura all' acque - 

• .4 . . * ;2 ^ ^ 

Onde la morte ufcì , la vita nacque , 

Allor che al glortofo , e bel Giordano 
Fortofli Cnfto ; e'I capo fuo fovrano 
Al fi acro fiume fottopor li piacque . 

E l'acqua intanto alla bell ' opra ufata 
Dt quel Divin contatto , e lavamento , 
Mentre Cnfto lavò , reftò lavata . 

Feftofo aprijfì' l Cielo , e fapr intento 

fu (T approvar , che l'acqua allor cambiata 
Fu , per lavare tl Mondo , in Sagramene . 


M 2 De 


Digitized by Google 



c 18© ) 

De Tentatimi* Chrifii • Lue. 4. & Matth. 4. 


P Rimò , Poft Baptifmum feceffit in defer- 
rum Chriftus , & ibi per quadraginca di- 
es, & totidem no&es jcjunavit • 

Secundò , Ter ab Inimico tentatuseft, &c. 
Terno , Angeli acceflerunt , & rainiftra- 
bant ei. 



Digitized by Google 



<•»*» ) 

N ' * 

Sopra le Tentazioni di Crifto nel Deferto . 


XCI. 


A Lma , f accingi a una crudcl battaglia , 
. Che move rat ti l Tentator più rio : 
Egli non la per don# a un* Uomo Iddio ; 

Che farà teco , o foglia , o polve , o paglia ? 

Arme invitta non hai , che tanto vaglia 
Ver debellar chi mille frodi ordìo : 

Eguale al braccio il fero fuo de fio 
I colpi a voto mai quafi non J caglia • 

Ma pur fe vincer vuoi , apprendi i modi 
Da Crifto di pugnar j e come e ’ giofiri 
Col Tentator 9 , e ne rilanci i chiodi « 

Egli digiuna , ed ora in ermi chioflri y 
E co' detti di Dio fcanfa le frodi : 

Quefte fon farmi ad efpugnare i Moftri • 


M $ Unia* 


Digitized by Google 


( i8* ) 


* * * ♦"* f 

Unione con Dio 5 

Altro modo di vincere le Tentazioni . 

\ 


I N me^o al core io mi fon fatto un feggio , 
Ove nfiede il mio Divino Amore : - .1 
Quivi feto m* affido, e a tutte l'ore i 
Con lui parlo y converfo, e lui vagheggio . 


Sovente il fenfo , che m alletta al peggio 
Dal mio bel ntdo vorria trarmi fuore : 
Ma io J che ben conopeo il Traditore , - 

Di fede armato contro lui guerreggio . 


Vinto il nimico lufinghter , ritorno ' " 

A goder del rmo Ben j che afpetta , e fai 
E più lieto , che pria ,Hon lui foggiamo . 


Egli mi ftrigne in nodo più tenace : '* 

E provo allor , del mio nimicò' à porno , 
Che frutto di Vittoria è un alta Pace* 


Di- 


Digitized by Google 


( *8j ) 

9 

Diffrazioni in orare vinte . 


CXIII. 


A Llor che T Alma a fe me de f ma tolta 
Nella parte più alta fi ritira ; 

E quivi col fuo Dio libera , e fciolta 
In of[io fanto a conversare afpira . 


i % m • * 

Ecco la turba de penfier , che folta 
Tumultuando intorno fi raggira ; 

Come nel campo armata fcbiera , e fiotta 
Control fuo Capitan talor cofpira • 


A f e dare il tumulto , oimè , non vale 
Imperio di ragion ; tanta è la forerà 
Del penfier furiofo , che F affale . 


i 

X 


L'Anima combattuta allor fi sforma 

Di ftar ben falda in Dio , finché prevale , 
E'I furor de* penfieri > orando , ammorba . 


Tra- 

•» 


Digitized by Google 


( i*4 ) 


-N 


Praludium ad EleBionem 
Ad bene qutppam eligendum , noftra futit , ut 
oculo puro , ac femplici fpettemus , quorfum 
faerimus creati : nimirum ad laudem 
Dei , dr Salatevi noftram , 

Introdurlo ad eltgendartm rerum Notitiam • 

P Rimò , Quòd res omnes , quae (uh ele- 
zione cadunt , neceffariò bonac effe de- 
bent ex fe ìpfis , aut certè non mal* , &c. 

Secundò , Quòd genera duo rerum ele- 
zioni quadrant: nam quorundam eleZio im- 
mutabiliseft, ut, &c. 

Tertiò $ Quod circa ea , de quibus faZa 
jam fit eleZio immutabilis , nihil fupereft eli- 
gendum. Sed advertendum , &c. 

Quartò , Quòd fi quis debito modo , 
& ordine abfq. carnali, mundanoq. efffZu 
quippiam elegit , quod murari poflìt , non eft 
cur violet eleZionem talem , fed potiùs ut 
in ea magis , ac magis proficiat , admti debet . 


In- 


Digitized by Google 
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( 185 ) 


Introduzione alla notizia delle cofe da 
eleggerli. * 

XC1V. 

1 Gna^ìo t' introduce a una perfetta 
Notila di fapercon mente faggia 
Veder , qual co fa fia quella , che caggìa 
Sotto una elettoti prudente y e retta , 

Di fare Elezione all ' Uomo fpetta , 

Che fuor d * impegno viva , e ancor non Uggia 
Sua libertà legata , onde gli atcaggia 
Dt doverla impegnare in via più Jlretta « 

Se immutabil già fia lo fiato eletto , 

Si badi fol, come fi deggia in meglio 
Cambiare , 0 come farlo a Dio più accetto . 

Ma perchè fpeffo per migliore io fceglio 
Ctò che non è , tu mt farai , Libretto 
D' Ignaro y Configlier 3 Maeftro 7 e Speglio. 

De 


Digitized by Google 
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De Tempore triplici ad elezione: rette facicndas 
magie Opportuno . 


T Empus pritnum erit , Quando volunta- 
tem Divina virtus fic irnpellit , ut om- 
nis dubitano , &c. . v . 

Secunduai eft,Quoties fatisclarum, com- 
pertumque (it beneplacitum Divinum, &c. 

Tertiùra, Quando per animi tranquiilita- 
tem , aliquis * &c. ' . ^ 

Porro tranquillitas ea tunc nofeitur adef- 
fe , quotiefeumq. , &c. .. .... . 




Digitized by Google 


Di tre Tempi opportuni a far bene l’Elezione. 


CXV. 


O Ual fia Tempo il più acconcio al rtlevanfe 
Negozio di far buona Elezione , 

£* j quando la Divina montone {, 

Toglie ogni dubbio all * Alma 'vacillante . \ 

• . * » •* ' 

X* * . • ■ | m 

Quefto tempo opportuno ancor fia quante « v 
Volte fi mantfefta alla ragione n 

Il Divino voler con previo f prone , 

Che fente il cor , qual non fentiva alante . 

Ottimo el tempo ancor , quando tranquilla 
L' Alma nell * alto fin , per cui creata 
Fu dal fuo Dio , tien fijfa la pupilla . 

Qjtefla tranquillità non agitata 

Soavemente all * Alma i me^i i fi illa 
Dt confeguir la meta fua beata . 


De 


Digitized by Googl 


( ) 


De Ayoftolorum wocattone • 


P Rimò , Quomodo erant Apoftoli abje- 
&x condicionis . 

Secundò, Ad quantam fuerint dignitatem, 
& quàm fuaviter vocati. 

Tertiò , Quibus grati* donis fupra om- 
nes veteris Teftamenti P&tres , noviq. San- 
&os , eve&i fiat i i » 

' - C • %. V 4 v • w - . ' • - 

•“* * • 

* ■' '.»••• 
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Sopra la Vocazione degli Apoftoli. 


XCVI. 


N ON chiama Criflo a fra fequela i Saggi 
O della Sinagoga , o pur d> Atene > ; * . 
Ma lungo il mar dt Galilee arene 
Cbiamxa fe Pefeator roctfiy e fehaggi • 

• •,» ♦ .*• 

Le fre morì franti , unite a i raggi 

D’una Grafia y che dolce al cor ne ntienc , 
Incatenano il ptè ; ma le catene 
Son * ali da far moli y e non miaggi • 

Di Cri fio i Pefeator fatti feguaci , 

D'Arti j e Reti miglior fono forniti 
Da pefear * alme al Ciel più contumaci . 

Deh quando io feguiro si dolci inmiti ! 

Rompi y o Signor , le Reti mie tenaci , 

Che mi tengon prigione in quefti liti . 

’r*.i 1 De 


Digitized by Google 
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De Sermone CbriJii babito in Monte. Marth. 5. 


* * 


« * 


P Rimò , Ad dilettos fuos Difcipulos o&o 
Chriftus Bcatitudinis genera expofuit ; 
Beati pauperes,&c. 

Secundò, Eos exhortatur, ut acceptisdó- 
nis,feu talentis utantur re&e, &c. 

Tertiò ,Oftenditnon folvere tc legehr,&c. 

■ » > < * • * T. . ■ \ » ' • \ \ 

.s i.. ' *■ t v. \v •. < 
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Del 


Digitized by Google 
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Del Sermone di Crifto nel Monte fatto a* 
Difcepoli . 


CXVIL 


L A Sapienza altijjima Incarnata 

Sovr alto monte alta Dottrina infegna , 
Santa , Divina , Beatrice , e degna 
D'ejjer da' fommi Dotti anche imparata . 

Alma tT amor terrea vota è beata : 

Beata è V Alma , che dt lutto è pregna : 

Beata è quella mente , in cut fot regna 
Dolcetta , Tace y e Purità illibata* 

i 

Ama chi ti perjiegue , e chi t'offende : 

Soffri con gaudio maldicente , ed onte : 

Bendi bene a colui , che mal ti rende . 

Di quefte legioni è jcuola il monte : 

Chi per udirle a quefto monte afcende y 
Della Vita Beata et trova il fonte» 


De* 




Digitized by Google 


,( X9 S ) 

De ambulai ione fuper aquas . Matth. 14. 


P Rimò , Cum in monte adhue effet Chri- 
ftus, Difcipulis in naviculam abire juf- 
fis, &c. 

Secundò » Cum agita retur no&u navicula’, 
eò ipfe venit ambulans fuper aquas , &c. 

Tertio , Poftquam dixerat ad eos : Ego fum, 
nolite timere , Sa ti 61 us Petrus accedendi petiit 
facultatem j & gradiendo fuper aquas , ob fu- 
bortum metum, raergi caepit , &c. 



Del 


Digitized by Google 


( l 9 3 ) 

Del camminar di S. Pietro fbpra dell* aeque. 


XCVIIJ. 


E ’ Mare il Mondo , e in quejlo mar [olente 
Sorgono furio fe atre tempefie: 

E che farai mia Navicella in quefle 
Senyf ancora 3 o timon y che ti foftente ? 

Quando V onda agitata è più fremente , 

Corri alla Fede , eh' a tuo f campo apprefte 
Il fuo governo : è la fua man Celefle 
I venti , e l'onde ad imbrigliar pofiente • 

Teme anco Pier dell * onda il fiero orgoglio ; 

Ma poi di Fede armato ei calca l'onda , 

Che fotto al piede fuo fatta è di fcoglio • 

E foto allora il piede fuo s'affonda , 

Pieno cC alto fpavento , e di cordoglio , 

Quando fcarfo di Fe trema qual fronda • 

N Mo- 
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( *94 ) 

Modus frior fu ti£j bonstj. Elsti tottis f(tctcnd & , fcx 
conflati* puttftfs. 


P Rimus eri t, Profcrre in medium rem 
deliberandam , &c. 

Secundus eft , Adduco ante oculos crea- 
tionis mese fine in hoc confiftente , ut cum 
Dei laude falvus fiam,&c* 

Tertius , Obfecrare Dei clementiam , ut di- 
gnetur mentem mftruere , 

Quartus, Perpendere,quot tandem conomo- 
da , vel adminicula inibì ad finem profequen- 
dum accedent ex tali officio , &c. 

Qujntus , His pratmiflis , ratiocinari in u- 

tramq. pattern, &c. 

Sextus , Orati one fa&a ad orandum citò proli- 
Jire , &c. 



Mo- 


Digitized by Google 


X *95 ) 

Modo primo di fare una buona,e fageia 
Elezione . 


XCIX. 


O Tu , ctieìeg^ r vuoi flato di vita y 

Non fia tuo Configltero il cieco Senfo 
Ma’l lume della Fe puro , ed tntenfo > 

Che fempre il vero , a chi ne certa , addita ♦: 

Al più perfetto bene Iddio t' invitai 
A quefto devi dar pieno confenfo * 

Mera qual ti promette alto compenfo , ; 

Se fia da te fua voce fanta udita • 

A Dio , cb'è tuo Principio , ed è tuo Fine , 
Al^a l tuo cuore ; e7 rive voler correggi 9 
Se al voler del tuo Dio non fia che incline « 

D/ Ele^ion prendi le leggi 

Dagli ef empii di Crifto ; e pronto in fine , 
Sen^a più fiate in forfè, il meglio eleggi , 


N 2 Mo- 


Digitized by Google 
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( * 9 6 ) 

Modus pofterior bene eligendi in Kegulas qttatUor 9 
& Aànotationem unam diftributus • 


R Egula prima , Quod cum oporteat per 
affe&um ex Dei amore caelitùs infulum 

fien Eledionem , &c. . 

Secunda eft, Confiderare , fi quis mihi vir 

amiciflìmus , &c. 

Tema , Mecum infuper reputare , li mors 

ingrueret > &c. # 

Quarta , Profpicere non minus , quando 
prò Tribunali fiftar judicandus,&c. 



Mo- 


Digitized by Google 


( >97 ) 


Modo fecondo di bene eleggere 
in quattro Regole diftribuito . 


C. 


D EL cor V Anatomi (la , il pia Lojola 

Quattro Regole ancor Divine infegna 
A chi far vuole Ele^ion ben degna 

Degli Efercisy fuoi neW alma J cuoia • 

• % • 

• • . » 

Bella Regola prima è , quando fola 

For^a d*Amor Divin l Anima impegna 
A f terre il più perfetto : Amore if degna 

Viltà di f enfio y ch'ogni metto invola . 

. • *• 

E' l'altra ; ch'io medefmo a quel m appigli 
Configlio , che darei faggio , e leale 
Ad Amico y il qual meco or fi configli . 

La ter^a y e quarta , è y che la mia fatale 
Ora di morte confai t andò or pigli 
Ciò, che vorrei di Crifio al Tribrmle . 

De 
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De Labari Snj rifattone * Jo. 1 1. 


P Rimò : Audito Chriftus nuntio de Lazari 
xgrotatione per biduum fubftiutj ut evi- 
dentius foret miraculum . 

Secundò : Antequam fufcitet mortuum , 
utriufq. Sororis fidem* extitnulat : Ego fum 
Refarre&io, &c. 

Tertio: Coilachrirnatus , ac precatus prius , 
fufcitavit illum : fuit autem quo ufus eft , 
fufcitandi modus, per mandatum : Lazare, &c r 

r i ‘ • 

» . . ' V ' « 



% 



So- 
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( 1 99 ) 


Sopra la Meditazione del Refufcitamento 
di Lazzaro . 


CI. 


R Ofo da' 'vermi , a morte in fengiacea 

Labaro , quando il buon Gesù ptetofo 
Sulla tomba dì lui pianto amorofo ", 

Ter nficio d amor me fio fpargea . 


r 


• t . *. • 
V • • • - * 


g:ì‘. 


La Morte impietofita ancor piangea . . 

Col fuo Signor; che pofcia imperio fo 
Le comandò : fu r via dal Regno ombrofo 
Rendi la preda , ed io t'ajfolvo , o Rea . 


Ld ecco , che f coperto il duro Avello , 
Di morte co 3 trofei Labaro fuore 
Redivivo nufcio più vivo , e bello . 


Qujefto portento fu d altro maggiore 
v Un ombra : e queflo ( o maraviglia ! ) è quello , 
D'avvivare alla Gratta un morto core . 


N 3 De 


Digitized by Google 


Ve Vie Talmarum . Matth. 21. 


P Rimò, Praccepit Dominus adduci afinara, 
& pullum , &c . 

Secundò , Àfinam confcendit Apoftolo- 
rum veftibus inftratam . 

Tertiò , Excepturus eum Populus , cura 
veniret obviarn , &c. 





* \ 


Nel 
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Nel Dì delle Palme. 


C1I. 


R Oma fuperba a rimirare avveda 

£ tuoi Cefari invitti , allor che gonfi 
Gtvan di fafto , e ne i lor gran trionfi 
Anche in trionfo già Gloria y e Ricchezza 5 

Mira , coni oggi un Re Divino [pretta 
Nel fuo Tnonfo i lujji vanì , e tronfi ; 

Ed a quefto Efemplar tuo fafto fgonfi 
La ventofa fua Gloria , ed altererà . 

Il cocchio dì Gesù è'I dorfo umile 

Di vii Giumenta , e'I trionfai fuo treno 
Palme , ed Ulivi 3 e applaufo puerile . 

Se trionfar tu vuoi col Nazareno 

Nel fuo gran Regno , non avere a vile 
Pace j Innocenza ? ed umil core in fieno. 


t 
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« » • 





Digitized by Google 


( 10 | ) * 


Sopra il medefimo Soggetto. 


CIII. 


G Ran cofe impara oggPl mio cor , de vede 
Gire in trionfo il Na^aren mio Nome 
D'Ulivi , e Palme il glorio fo Idttme 
Offre tributo aW adorato piede . 

• « ? ' \ 

' k 

D'Umil Giumenta il dorfo preme 3 e fiede 
Man fueto il mio Re : ài pace un fiume 
Spande , e di Maejlà sì dolce lume , 

Che la pompa del Sole in grafìa eccede . 

Vorrei di Pindo co bei lauri aneli io 
Portarmi incontro , e fra fejlofi cori 
Cantar Pedni al Trionfante Iddio . 

Ma veggio , che non fon graditi onori 
Quegli del vano Apollo a un Re sì pio : 

Ulivi y e Palme chiede ? e non Allori . 


De 


Digitized by Google 


«» 


* ( 204 ) 

th Emendasionc , feu Reformatione circa vita 
fiatata criniti facienàa . 


I N primis illud eft advertendura , quòd fi 
quis,vel matrimonio , vel officio, &c. opere 
pretium cft earum loco raethodum , feu for- 
mulai» , ex qua vitam fuam , ftatura proprium 
poffit emendare . 

Debetigitur, &c. V 




\ 


Mo 


Digitized by Google 
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( ) 

Modo di riformar la vita. 


CIV. 

O H quale , oh quale è mai quella Pittura , 
Ch'andai del fenfo co'/ color ponendo , i 
E a lume fai fo\ oh quanto ogni figura , 

Mtrata a giufto lume , è un mottro orrendo ! 

Or , fe'l pennello ad emendarla io prendo y 
Non fo come rtfar la mia fattura : 

Pur (T emendarla ho brama , or che comprendo 
Ch'altri colori ufar àeggio y jfi/nsfura * e 

Ad emendare un fol rimedio trono 

Queft' opra , fo<vra cui fudai cotanto ; 

E in Crtfto gran Pittore io lo ritrovo , 

Egli a riformar l'Uom sformato tanto , 

Stemprò lagrime , e J angue : anch'to in nuovo 
Mio lavor cambierò col /angue y e pianto . 

Rem 


Digitized by Google 


( *0 6 ) 


ReguU nonnulla in diftribuendis eleemofinis 
fernjanda . 

/ 


P Rima, Si quid erogare libeat in hotpines 
genere, vel^amicitia conjun&os , erga 
quos fentitur prochvioraffeótus, attendendo 
erum regul» , &c. 


r » . . * , O 

\ • . • i « . 

* 

> n r * 


i 



AU 
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Alcune Regole da oflervarfi in diftribuir 
le limofine • 


CV. 


O TUy che argento , ed or forfè poffledi y 
E al fanto lume del Celefle Vero 
Contemplator folìngo , ora ciò medi , 

Che cieco non me dema il tuo penfiero 5 

Studia d Ignazio i bei precetti , e chiedi 
Ch'egli , col raggio fuo , buon Conjigliero 
Ti fia , acciocché l modo non eccedi 
Di prudente y e dt pto Ltmojintero • 

Toni a e fame il tuo flato , e qual condegna 
A te d'ufare un liberale ajuto 
Con cht vitto non ha } che lui foftegna . 

D'ogni ficcherà tua rendtl tributo 
A Dio , ch’c'l dona t or : la Tede infegna } 
Cbe’l Centuplo da lui ti fia fenduto , 


No- 
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( 208 ) 


Hot anda prò tertia Hebdomada . 


P Rimimi , Quod adjciendae crunt circa 
Miflz, & Vefperarum tempus dux Re- 
pecitiones fuper , &c. 

SufFugiam potius , quàm quaeram , auc ad- 
mittam jucundas cogitaciones , licec aliòquin 
utiles, & fan&as, ut funt de Refurre&ione 
Chrifti,& Gloria. Pro quibus ,in meditanda 
ejus Paffione , angores , ac pznas hauriam 
ex frequenti eorum recordatione , &c. 


En- 


Digitized by Google 


( ) 


\ 


Entra l’Anima nella terza Settimana 
degli Efercizj Spirituali . 


CVI. 


O R che prefo hai tuo pianto alcun respiro , 
S'apre a te , Cor dinoto , e foli tarlo y 
-Pggi'l varco a fal/r l'erto Calvario 3 

Gran teatro dt f angue 3 e di martiro . 

*■ — • 

Pria che tu ponga il piè nel terpy giro 
Di quefto fanguiuofo fettenano , 

F ijia l’occhio a veder quel , che di vario 
Il Lojola preferive al tuo Ritiro . 

Vejli a bruno i penjteri j e ogni gioconda } 
Benché pta fantafia , lungi terrai \ 

Mentre J angue , e dolore il Monte inonda % 

Ma che ? fe amaramente piangerai 

La Morte del tuo Dio , da quejla un onda 
Più dolce d ogni mel ne caverai . 


O 
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( *IO ) 


Prima Contemplati!) de ultima Catta . 
Matth. 2 6. Jo. 13. 


P Rimo , Comedit cum Difcipulis Pafcha- 
lem Agnum , &c. 

Secùndò , Lavic eorura , Judae quoq. ip- 

fius, pedes,&c* 

/ 

, - » 

■ ■ **'• ’• ' • • 

1 




■K 
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( *«* ) 

Sopra la Meditazione della Lavanda. 


cvir. 






O JJegVe 9 eie in fett del Padre al Padre aguale 
Cima di Gloria folgoreggia in Ciclo 3 
Or , cinto il fianca £ un mendico velo 9 
Ad wì opra fervil s* abbuffa , e quale ! 

D'ogni fido Seguace il piè leale 

Lava ; nè ab borre fuo amoro fo %clo 
( Ahi che mi trema il cor , mentr io ciò [vela) 
Il piè (T un Traditor più difleale • 

r 

Come queflo è più duro 9 è più fangofo , 

Gesù in lavarlo è più foave , e attento ; 
Stemprando in acque il ciglio fuo pietofo. 

E pure , a queflo (l'Umiltà portento 9 
Giuda [ vedi ove giugne un cor ritrofo ] 

In quell' acque non lava il Tradimento • 

O % TEr- 


: Digitized by Google 



C *i» ) 



I -’Ertìò , SS. Sacramentimi Euchariftisin- 
- ftituit in fignum (urani* dikttioms, his 
veibis utens : Occipite, &c. 

U. * ~ ' ' *' “ 



So. 
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( ) 

Sopra la Meditazione dell* ultima Cena . 


CVIII. 

C HI vuol veder cT Amore opre /curane 3 
V egna a vedere afflo a parca Cena 
Colla piccola /va Turba duodena 
Gesù , che porgete fue Carni in Pane • 

Che fai Gesù mio Benè ? oh quali flrane 
Opre fai tu d' amor per darmi lena 
Nel mio digittn ! mi dai vitale , e piena 
Efca di carni , *0*4 divine y e umane . in 

Per darmi anche di Morte ogni vittoria 3 
AT armi del tuo valort\ e per mercede 
Della mia Fe mi dai pegno di Gloria « 

Tu per la f ci armi' n man pegno di Fede , 

E‘ d un eterno amor viva memoria , 

Mi fai d'ogni tuo Bene in morte erede • 



O 3 AC- 


Digitized by Google 


( ) 


4 


V 



Ccipite , & comedite: Hoc cft Corpus 
meum , &c« 


m 




\ 


In. 
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( ilj ) 

1 Invito alla SS. Eucariftia ■ 

; 


CIX* 


V Eni te Anime Spofe al bel Convito, 

Che vi prepara il voflro Spofo amante , 
Convito tal , che non fu mai di tante 
Delizie pien banchetto Sibaritoi 

Il voflro Spofo , che fu già nutrito 
Di Latte Virginal tenero Infante ; 

P orge alle Spofe fue Cibo lattante , 

Che di foavità tutto è condito • 

V amore è quel , che nel materno petto 
Raffina , e cangia in latte faporofo 
U ffinguty P er nutrirne il Pargoletto : 

Gesù , che di fue Spofe è sì gelofo , 

Pa di fue carni un Latteo cibo eletto j 
E delle Spofe fue cibo è lo Spofo . 


O4 
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Effetto della SS. Eucariftia in alcune Anime ' 

Sante . • ■■ v 


CX. 


A Mor vuole unione: or qual più flretta 
Unione d' amor d' Alma con Dio 
Di quella y quando a fe medefmo unto 
Nelle No^re cT amor Spofa diletta ? 

t 

Qu?fia union d* amor tanto perfetta 
Col fuo Core Gesù lega il cor mio: 

E mentre io vivo in me , non più viv io y 
Ma vive tn me la Vita fua nftretta . 

Vita , che mi trasforma , e tal mi porta 
D dee^a al fenfo ignota , amore , e lena , 

Che me toglie a me ftejfo y e mi conforta . 

Immerfa l'alma in così dolce Piena 

P are , che morta (ta , ma non è morta 3 
Che gufa un faggio dell ’ eterna Cena . 

Se- 
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( ) 

Secunda Contemplalo de rebus a Cbrijlo pofl cu- 
lt am , (st inHortogeftìs . Matth. 16. Mar. x 4. 


P Rimò , Perada Caena , & Hymno dido , 
profedus eft Chriftus ad Oliveti rootì,- 
tem, &c. 

Secundò , Dudis fecum tribus , Petro, 
Jacobo , Joanne ,oravit ter dicens: Pater, &c. 

Tertiò , Et cura eò timoris redigi fe palTus 
fuiflet , ut diceret : trtftìs eft anima ufq- a a 
mortem , etiaoà fenguinem fudavit copio- 
fum, &c. 

* * • 


- C » v 




Digitized by Google 


Sopra la Meditazione di Ge&ù Crifto nell* 

Orco « 


CXI. 


D I tedio y eli triflee^a , e di timore 

Colmo il Cor di Gesù ftajjt nell ’ Orto$ 

E in crudo agon di morte afflitto , qfmórto y 
Combatte 1 Amor fuo col fuo dolore • 

Un mar di /angue nella pugna il core 
Tramanda al Senfo , e ne rimane affortoi 
E mentre al Padre fuo chiede conforto , 
Milita : contro il Piglio il Genitore • 

Troppo forte è V Amor , debole il Senfo : 

Ond ’ è che quei così lo ft tigne , e ferra , 

Che quefti cede al gran dolore intenfo . 

Ecco che Criflo geme oppreffo in terra , 

Con jorvra'l dorfo un pefo tanto immenfo , 
Quanto e l peccato mio; quefto P atterra . 

Ter* 
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Tertia ContsmpUth • 


• / 


T~^ ST Repetitio praccedentium duarum . 

' Quarta Contemplatio . 

Eft primae & tecund» iterata Repetitio, &c. 


Re- 


Digitized by Google 


( ) 

Repetizione • 


Veggttfi il Sonetto «il' Efereiiio quarto Ma 
frim Settimana . 

f . . , s • 

. 1 . • ’ * • 

\ . • r 

‘ • .• . r ^ 


i ‘ . 

Ogni 
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* * J->V 

Quinta Contemplati . 

Eft applicai io jenjuum ad pr&diftat • 

u.- 

», 


P Rimò crit, Secundùm imaginationem 
refpicere perfonas omnes , &c. ’ 
Secundò , Veluc audiendo quid loquan- 
tur , aut loqui eas deceat , &c. 

Tertiò, Interiore quodam guftu , & olfatti 
fentire , &c. 

Quarto , Per internum ta&um attre&are , 
ac deofculari,&c. 


Ap- 


Digitized by Google 




( ) 

Applicazione de* Cinque Senfi » 


CXII. 


O Valori Ignazio ad applicare i Senfi * j 
T infigna , in contemplar Divini oggetti 
V noi con qtècJT arte fufcitar gli affetti 
Di tue potente , più vivaci, e intenfi • 

4 » . ' 

V ola il penfiero inquieto , onde convienfi 
Tènere i voli fuoi fempre più Jlretti . 

Ttffa tua fantafia nè ' tuoi concetti , 

E immagina veder quello, che penfi . 

Se contempli Gesù , ch'ora nell* Orto , 

applica l'occhio , il tatto , il gufto , e udito 
A g e fii , a' detti y al J angue 9 oncT egli è afforto , 

Così V oggetto vivo concepito 

Muove il difior fi all * intelletto accorto 5 
E'I cor muove agli affetti intenerito % 


De 
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De Comprebenfìone Chrifli Tradizione ad 
Anna domnm . Matth. 16, Lue. 22. 
Marc. 14. jo. 1^. 


P Rimò, Permifit fe-Dommus o fai Io à Ju- 
da tradì , & quali lacronem comprehcn*. 
di 5 &c. 

Secundò , Servum Pont.ficis percutienti 
Petro ait,&c. 

Tertiò, Captus, & à Difcipuìis dereb&us, 
ad Annae domum pertrahitur , ubi à Petro > 
paulò poft fequuto , Temei negatus eft j & ala- 
pam accepità Miniftro quodam,&c. 


So 
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Sopra la Prigionia e Condotta alla Cala dì 

Anna . 

CXIII. 


E Cco Giuda , ecco Giuda , il reo fellone 5 * 
Che con un bacio d’Afpide , ma finto 9 
Fra t nodi prta delle fue braccia avvinto , 
Offre a i lacci il mto Crifio } el fa prigione] 


Il gran Divino Atleta al duro agone V 
'■ Spontaneo cede , e là viene fofpinto , 

D annate Schiere affedtato , e cinto , 
Ove ha Pretoria fede Anna y e Ragione . 


Quivi da man crudel percoffo il volto , 
Onta nceve ingiurio fa tanto , 

Quanto il fuo Percujfore è vile , <r folto . 


Af* gran* onta lo ferifee (oh quanto!) 
D'un , che a negarlo la fua voce ha fc/olto ; 
D un y che d amarlo fi facea già vanto • 


P De 
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De gefiis poflea in Domo Caipba . Matth. 16. 


P Rimò , Abducitur ligatus Chriftus ab 
Anna in domum Caiphae , ubi Petrus rur- 
ium eum bis negavit : atq. refpiciente ipfutn 
Domino , egreffas foras flcuit amare . 

Secundò , Permanfu ligatus tota illa no&e. 
Tertiò , Circumftantes eum Satellites illu- 
debant , vexabant , & velata facie colaphis 
cacdebant, &c. 

H 


De* 
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Degli Strapazzi (offerti in cafa di Caifa , 

£ della Converfione di Pietro. 

/ 

CXIV. 

O Ual Nave , che s'ingolfa in alto mare , 

Veggio , ch'entra Gesù nel golfo immcnfo 
D ’ fuot dolor , sì cupo , alto , ed ejlenfo y 
Che nè lido , /tee te l' acque amare . 

, . » . < • .. * m 

Lui veggio , oimè , C ai f affo entrare 

Meda gran Curia , ow //<?’ Servi un denfo* 
Stuolo d'odio , e furore è tanto accenfo , 

Che Jl ima avere a gioco il tormentare . 

Degli fcberni lo fcopo y e de i furori 
Tu fofti di Gesù vago fembiante , 

D'Angeli oggetto , & bell* Amor de i cori, 

* 

jlfi , benché sì mal concio in guife tante , 
ah raggio sì vivo ujcinne fuori , 

Cb'una Pietra ammollì , P/ffnz incorante. 


Pi De 
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De Chrifti ad Tìlatum acca fattone. Matth. *7. 
Lue. 23. Marc. j. , & Jo. x8. 


4 * » 

P Rimò , Traducitur deinceps ad Pilatura 
Chriftus, & coram eo à Judasis -calum- 

mosè accufatur, &c. ^ 

Secundò , Eo femel atq. iterum examin*- 
to , re tuli t Pilatus : Ego nnllam invento in 
eo caufam. 

Tertiò, Barabbx Latronis , quam Chrifti 
Jefu Libc*ationem , malie fe Judaci procla- 
marunt ; Non bone ,{ed Barabham . 



Del- 


Digitized by Google 



( ll 9 ) 

Delle Accufe di Crifto in Cafa. di Pilato . 


\ . 

cxv. 


E Cco Crifto a filato : ceco % accula 
V innocenza di rea in mille guife : 

Chi foftieny che r libello egli dimife 
La gente > altri da lui eh' è fiata illufa , 

Architetto è il limar d' ogni empia acca fa : 

E'I Giudice cbe'l mede , anche' l derife * 
Gridando , che Gesà nulla commi fe 
Vi fellonia: onde F ajf ohe % e feufa • 

Ma la nera Calunnia , e Violenta 

Vuol y cbe'l Falfo non ceda alla Ragione ; 

Ma che la colpa fia nell* Innocenza . 

Grida infuna però : dalla prigione 

Barabba fu difciogli : ( o rea fenten^a ! ) 
Moja 3 tnoja Gesà 7 falma il Ladrone. 

?i*» 
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De Tanfmijfo Chrijlo ad Herodem . Lue. 2g. 


P Rimò, Tranfmifit Pilatus Chriftum ad 
Hérodem seftiraans , quòd eflet Galilaeus • 
Secundò, Herodi pofeenti cunofa nihil 
penitùs refpondit, licet à Judaeis, &c. 
Tertiò, Ab Herode cum fuo Exercitu fprc- 
tus fuit, atq. vede alba inducus. 


i . > • • , 

• - •* - .Il . « . \ H 



Cri- 


a 
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Crifto in Cafa d’Erode è trattato colla vefte 
bianca da Pazzo . 


CXVL 


D I cafa in cafa , e va di pena in pena ± 

L’Innocente- mio Dio , gran Prigioniero 
E'I gran torrente del fuo duol più fiero 
Sempre ingrojfando va nella fua Piena . 

Da Pilato ad Erode è giunto appena , 

Chiede a Gesù più cofe il Refflltiero > 

Ma Gesù con filen^io alto , e fevero , 

Del Curiofo tl van defio raffrena . 

Quegli da folle il tratta : onde comanda 
Di bianco fia ve/lito incontanente , 

E qual folle a Filato anche'l rimanda . 

Ma credK Erode pur , che infipiente 
La Sapienza fia: è un * ammiranda 
Prova la Vefte fua d'un Innocente . 


P 4 De. 
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De Remerfione ab Herode ad ? datato . Matth. 
27. Lue. 23. Marc. 3. Jo. 1 3. 


P Rimò, Chriftum remifit ad Pilatum He- 
rodes , & ambo , &c. 

Secundò, Jefumflagellis cacdi juffit Pilatus. 


4 
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Sopra la Flagellazione di Gesù . 

• • • >» « 


CXVII. 


V Eggio ( ahi perchè • veggio ?) a un rio macigno 
Sol di roffor •velato il mìo Signóre ** T 
Che qual Servo più vile , e più maligno, ' 

Offre a fpinofe sferre ilfuo candore t 

• % 

Quanto più manfacto , e più benigno 
Ver fa fotto quel torchio il vivo umore , 

Tanto più crudo inafpra il Feritore , 

Qual Lupo fittbondo a un Rio fanguigno . 

• i i 

Al rc\$mingo Ifdrael là nel deferto 
Colonna fiammeggiante ac ce f e Iddio , 

Ter fargli f corta nel viaggio incerto . 

Tua Colonna , o Gesù ,fia guida a un rio 

Cor , che travia per cjlle ombrofo , ed erto , tL ) 
O almen la meta fia del fallir mio • 


v % 
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Ibidem . 


M llitcs cumdem Spinis coronarunr, atq. 
Purpuram induerunt , &c. 
Tertiò,Exivicergo Jcfusportans coronam 
Spineam , &c. 



« 

» »• • « • ' ' '' ,» » * » 
* • * * •* .* ' “ 


So- 
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Sopra la Coronazione di Spine • 5 :> 


* i 

* t 



CXVIII. 


O H come fovra uii innocente crine 

Or pompo fo trionfa il mio Peccato ! ; 

Da lui y sì , pullulò queflo fpietato 
Germe di maladette •&&& Spine • ... 

Quefte meffì malnate , afpre y e mef chine 
La terra non aurea , no , germogliato ; 

Se reo non avefs'io pria generato 
Nel maligno mio cor colpe ferine . 

Ma fé fparfe mia man sì ria femen^a 
Soura'l terreno mio Jlerile , e reo. 

Perchè degg* io di fptne or ejjer fenica} 

Ma r amor di Gesù tanto poteo , 

Che y volta a danno fuo mia peflilen^a , 

Prefe le fpsne mie, e fue le feo. 

j' 

De 


Digitized by Google 


! 


C *J<* ) 

Be Ctmkmttm* , & CrttcifixioHt Jefit Cbrifti. 

Jo. 19. 


P Rimò 9 Sedens prò Tribunali Pilatus 
Chriftum judicavit , & tradidic crucifi- 
gendum • 

Secundò, Bajuft** Crucem iuam, &c. 

• * \ * U •» >' * * * . , » 4 * . • # '\ 

r . 4 * . > « » 
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So* 
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Sopra il portar della Croce al Calvario • 


CXIX. 

C Aiuta era la Terra , e nel profondo •* * f 

Giacea , quando novello Atlante , e forte 
Vuol rialzarla ad onta della Morte 
Che eolia fpinta fua gittolla in fondo . 

Croce prende per leva > e al grave pondo , 

Cinto intorno da foie afpre ritorte 
S'incurva ; e porta per più vie non corte 
Sovra le fpalle fue aliato tl Mondo . . * . k 

f • ‘ • 1 

Segua la vìa di /angue *, e fpefio è prefo 
Da' languori mortali > e pur non la f eia 
In abbandono , ancorché immenfo , il pefo . 

Ma quel che più gli dà crudele amba/ ci a , 

E' y che rtlorno , in vederlo al fuol di/lefo , 

Gli aggrava il dorjo } e pefo a pefo affa/cia . 

< ... Ibi- 
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ibidem J 


T Ertiò , Inter duos Latrottes crucifixus 
fuit adfcripto titillo: Jefus Na^arcuus Rexì 
Judaorum . 


De Mifterììtin Cruce fatti* . Match. 27. Marc. 

15. Lue. 23» Jo. 19. 

• . • ' 

» 

P Rimo , Blafphemias pertalit in Cruce : 
Vah qui , &c. • 

Secundò , Effaótus eft Dominus in Cruce 
verba (eptem , &c. 

Tertio , Sol obfcuratus eft, &c. 


So* 
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( *39 ) 

Sopra la Crocififfione . 


cxx. 


P Elide Gesù confitto in dura Croce , 

Era due Ladroni , defilato , e J, morto : 
Ma gli faria la Croce di conforto , 

5V fila foffi a tormentarlo , atroce . 


a lui nel fuo morir più cuoce , 
iT , che pria di morir ve defi morto : 

In un mare di {angue e * muore ajfirto > 
E IV omo a tanto f angue è più feroce . 


Chi l {angue gli c alpe fi a \ altri più crudo 
Con onte l’ amareggia, efiel gli mefce, 
E ognun /ver lui è di pietade ignudo • 


Ma quel , chel duol fovra ogùduol gli accrefce, 
E * , f&’tf fua morte e un forte feudo 
Di pugnar contro lui ; quefto gVincrefce • 


Sguar- 
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' j*. » 

Sguardo al Crocifìtto • 


CXXJ. 


• r . • 

S ignor qualora in quefla Croce io miro - 
ifco di tua Morte il mio crudel Peccato 
Pria per orrore agghiaccio ; indi m adiro 
Tutto aràor contro me y che fui fpietato • 


> ' 


A far vendetta del mio J tempio afpiro , 

Ed ofo i chiodi tuoi con braccio irato • 

A mio danno impugnar ; ma poi ritiro 
Timido il braccio , e refto in vano armato • 

Se invendicato lafcio il fallo mio , 

Che mi giova fperar, fe non che’l torto > 
Patto piti grave y eterno paghi' l fio . 

Ma pur tu fteffo dar# a me conforto 

Di' fi eme , e di perdo n; mentre , o mio Dio , 
Per chi t' ha crocifilfo anche fei morto . 


Al- 
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0 

A#e. Sacre Mani di Gesù • 


\ 


CXXIL 


M Ani del mio Getti , mani beate , 

Foftc una volta voi di pre^iofe 
Gemme y e giacinti adorne j oggi di rofe 
Porporine per me Jiete fregiate . 

Deh , per pietà , . fovea di me ver fate ì 
O ricche Te foriere , ed amorofe , 

Gli almi veri te fori , e non gelofe 
In farne dono all' alma mia , voi fiate « 

jP(?r voftra Spofa io fo che in pria creafte 
QueJT Alma ? e poi di vile 9 e di rubella 
All y onor di Regina anche ! atrofìe , 

Fella è Spofa , e Regina , e non pik ancella 5 
Con quel , ch'oggi per lei Sangue verfafie y 
Ria Gloria dello Spofo il farla bella • 

Q. A i 
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A i Sacri Piedi' di- Gesù • 


CXXIil. 


S Aerati piè dèi mio Signor , v'adoro f ; • ■ 
Proftrato a Voi con amorofo inchino $ ~ 
Pcccator dt fatato al buon cammino 
Per voi ritorno , e voi mie [corto imploro . 

V abbattuta mia fpeme ergo , e rincoro , 

Mentre nf abbraccio , e a voi più ni avvicino : 
Vi pietà fate al Reo trono Divino , 

E* di Grafia agogni Gtufto ampio te fòro . 

A » * - - « , . 

, perchè non pofi io con Maddalena 
Se non £ unguenti , almen di pianto amaro 
Ver far jovra di voi kn largatemi 

Ma fe di pianto a voi io fono avaro , 
t J}elF avarìzia mia paghi la pena , 

O cari Piedi , il Sangue vojlro caro. * 


Al. 
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* Alla, Bocca di Gesù . 


CXXIV. 

<• 


B Occa dH mìo Gesù r fova di mle x 

Onde frmpre fttUà dolcetta , e vita 
A farti punto amara , ed innafprita 
Moti D alfe l'agro dell * aceto y e fiele . 


* Ggg* q UB fP Alma mia y Alma infedele 
A te chiede pietate y e chiede aita- : 

La- tua dolcetti avanza ogn infinita 
Colpa. y e fin muta fei alle querele • ; 

Moti af petto da te bacio- d* amore 5 , 4 ^ 
Perchè fento nel cor voce y che grida , 
Che bacio non convieufi a un Traditore . 

D'udir folo da te queJF Alma infida 
Chiede , età che dicevi al Peccatore , . 
Quando cbtedea mercè : Tiglio , confida* 





( *44 ) 

Agli Occhi di Gesù • 

cxxv. 

B Encbè chiufi da morte y occhi fereni y 
Aperti fiete a farci lume in quefta 
Profonda •valle y tenebrofa y e mefia , 

Ove forif è y che ofcttri giornt io meni . 

D' amor y di grafia y e gentile^a pieni y 
Ovunque vi volgete y ogni funefta 
Notte soggiorna ; e la più rta tempefta 
E* d'uopo che s* acqueti , e rajferent . 

QSf 1 , che a tanti facefte alto favore y 
Fate anche a me col voftro f guardo fanto y 
E difgombrate ogni mio trtfto orrore , 

Mirando Pietro lo fciogliefte in pianto , 
Zaccheo mirando gli rubafie il core : 

Occhi pietofiy anch'io fpero altrettanto . 


• r 


Al 
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. Al Sangue di Gesù’. ' \ 

- 4 »-»^ . *• - 

« 

CXXIV. 

* i « ( M . «■ 

\ 

S Angue del mio Gesù , /angue tu fei v 

D<?//’ Abele Divino , ed innocente : t 
Dal feno eglt tt tra/fe di Colei , 
jP>r a» «o» ror/c- /»**/ (angue nocente . -• 

/.V * I» - © * . . - - j r* * « . 

Non arroffir non ponnof falli mici . t • ^ 
vi/la di te barbaramente * ' . . f 

Da lor verfato > fdeffi fono i Rei . >\ , 

D»« Dia /venato dall? umana gente . 

feggior Caino iafui: onde a- te fpet/a , , } . 

Gridar 3 tbe fovra me empio Deicida \ 

Vtbrt l* arco di Dio là fua faetta . - N \ 

• - V. ■ Ì *' ^ J i •' <. l '• i •* 

Ma pur la mia fatate a\tp s' affidai < ,< 7 , ^ 

Che . fe’l Sangue d? Abel andò, vendetta x 
1/ Sangue di Gesù Perdóno grida . 1 

® ^ ^ -Ss O \ . *v \ . ' . ^ 

I 
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Al Sacro Cuor di Ges&* 


CXXVII. 


. ' e t. . 

C Ore del mio Gesù , fianca et Amore , 

Core 3él mio Gesù, irido di face , 

Core del mio Gesù , *vt r va fornace , 

E sfera , e centro -del più dolce ardore . 

• U • * » * * «* 

£0 ben , che’l tuo gran Core , o mio Signore * 
D accorre tuti ' » coY hogo ha capace , 

Ogg* l’aprìjh a noi , per thè ' ti fiate 

Allettare ad entratavi ogni altro cafr i 

* 

Ofo di por nel tuo bel core il mio , ; ' ° f ' 

Benché £i*tttrì r cor , thè fono , e f uro , 

J/ p/*r 3 // pwj , si più rèftio . ' ; 

p^r/o wzv puoi ,fei tare ho w* 

Dt Grafia empier io puoi , fe'l ìófr'hoinjputo: 
Bario qual cera puoi , fe l tore-ho dttro,. u u 
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-M .Alla Cnoce4i Gesà. • 

V 

r i f * 

•* c • «> A «. . -•* 


CXXVIII. 


C j Rute $ Iti nùo Ostò , Ugno vitale , 
w Cheftparajlt la rama interna . 

Vi quella frotte antica -, e fempiterna y 
Che un * d//ro f/m© legno fatale, 

Sovra te , row^ in cocchio trionfale 

Vtnta ogni poteftà cruda , inferna y * 
Farà ritorno alla magion fuperna 
Vinvincibil mso Re non più mortale • 

5V </* vittoria fei Vaugufto fegno , 

entrar co miei Nemici in latta , 

Dt te fol tanto armato , o invitto Legno . 

£« /or£<* oftil da me doma , e diftrutta , 

Anch’ io trionferò pofcia nel Regno , 

Ow /;? Crow ^ //? /«« Gloria tutta 


0.4 *>' 
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Ve Mìfterio Se frìttine. Matth. * 7 . Mar. 1 $. 
Lue. 13. Jo. 19. 

V • *<• . 


P Rimò,' De Cruce fuklatus eft mortuus 
Dominus per Jofeph, atq. Nicoctemfcm' 
in conlpe&u ipfo Matris afltàaffiw® . > 

• . . . .4 • h y 4*» V* I *•*%. w ’wa.V^ 


» '» . *• \ 
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t ^ ■ • . 

Depofizione dalla Croce . 


CXXIX. 

D Epófto ecco Gesù dal duro Legno «" • ’ ’T) 

Sovra il Sen di Maria fua Madre amante ^ 
Cb * era morta nel Figlio } e pur coftante - 
Amor la tenne a 'veder morto il Pegno . 

Or y che mira dapprejfo ogni empio fegno 
Nel Figlio delle piaghe acerbe , e tante , 

Mt par che dica irata y e lacrimante 
Dow* è , dovè cht feo lo frasaio indegno ? 

Maria , non lo cercar : eccol 'vicino 
A’ /acri ptè del tuo /venato Amore : 

Io fon quei y che l'uccife , empio , ferino . 

Mi pajfa pur con quelli chiodi' l core : 

Ma dei faper , che'l Figlio tuo Divino 
Ti lafciò Madre ancor dell s Uccifore . 
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' Ibidem' r i > -ì 


'XIXiLO 


S Gcundò , Delaium sSt ad ^cpulchnm» 

corpus,,-';. V.f¥ ».«>{ ..rrrr. : t ? -vJL 

Tertiò , Ad tubici font -inibì Cuftodas * j 

. ' • . v ;** r vA.v.'» a vi:.\ i\ ’icwK 
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Funerale di Gesù * 


CXXX. 


A Fare il Funerale al morto Iddio u '* 
Vtfftifft a bruno tl Sole , e feto mefia jt 
If Argentea Luna dì funebre *vefta$ 

Tietvfa al Creator , pur fi «veflìq; • .c :/»■**; fi 

w • * ‘ ^ • • T * • t - : ' * i * # ? p# • s * ! {} 

Accompagnare il Funeralruogl'ào v , . ; , cj ; ìy. 
A quel fajfo ?>cbe tomba al Gcopo.apptojht z 
Ma Jmfed pianto da pagare tn quefift > T\ r. z : 
Fftqute di pietà , duro cor nùoi r.,* 

Seneca pompa di lutto , e cw?# , 

Ot? ogw cofa J pira doglia , e pianto , 

T;/ portarti 3 o mio cor , trr/o «o» . 

Afa accompagnar vogliamo il fanto 
Divino Corpo , contentar ti dei , 

Cta giunto al faffo } almen ti fpeitfi alquanto. 

Ite. 
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Iteratid Faffìonis Jefu Chrifti D. N. 


I N ter no£hi,& mane Paffionem totam re- 
volvemus . Poftea repetitionum , & appli- 
cationis fenfuum vice per diem totum con- 
fiderabimus , quàm licebit frequentiflìmè , 
quo pa&o SS. Jefu Chrifti Corpus remanfe- 
rit ab anima fejun&um , & ubi nam , & aut 
quó modo , & defoiatio , & qualis , & quan- 
ta affli&io . Quàm acerbus quoq. Difcipulo- 
rum maeror extiterit. « , ... * t ... 
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Repetizione k : V. 
Della Paffione di Gesù Crifto 


CXXXI. 


A Lma , del tao Gesù di puffo in puffo. 

Di fue pene dogltofa , accompagnafti $ 
Stanca dal lagrimar fortpa , che bafti , 

Non bai forfè per dar più oltre im pafio . - 

* J • , m ^ e * 

Ma fe per lungo pianto il tao cor lajfo 
Ricalcare non può fentier sì vafti , 

Almen la tua Rietà non ti contrafti , 

Che del morto Gesù ti fermi al faffo . 

Quivi col tuo penjicro almen veloce 
Andrai tutte legando in un fafcetto 
E Sferre , e Spine , e Chiodi , e Lancia y e Croce . 

Di quefto fafcio poi n adorna il petto 3 
Dicendo al morto Amor con mefta voce : 

Oh di Mirra al mio fen caro Masetto ! 
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l ^guU àliquot ad r vi&mn reftè tcmjferxndm . 


P Rhn* eft, Quòd/3 pane minus abftinen- 
duro'fit , €juàtn‘&#ebqttis alimentis r cum 
neque gulam adetr irritct , ncque tencationi 
xouè obiioxios nos reddat. • v .. . 

Secunda , Quòd circa potura attendenda 
fit magis abftinentia , quàm. r &c. • 

Tenia y QnÒd circa pulmenta edulia, 
potifiìmuin abftinwiri* ratio vcrfetur, &c. 


r 


So- 
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-Sopra laìJemperanzaì nel vitt6 « 
CX XXII. 


O Tto He gole Ignavia a ben temprare 

Quel ctic. di ' cibo. in noi •vile, appetit i 
Prefcrtve a ognun , che brama efier nutrirò' 
Della Manna 3 chel Crei porge a> gufi are . 

Putte tion le pofi'io annoverare 

Ad una , ad ma in così breve Ordito . 
Alma da Dio pafeiuta , io fol f addito , 

Che temperanti fon P Alme più care . 

Figlia è à'O ragion la Temperanza : ' 

Ali manca allo fpirto , allor eh 3 è opprejffo 
Da un corpo , eh* è nutrito ad abbondanza . 

Giova certo alla nave il pefo anch * e fio 
Fin peri* onde a volar j ma di tardanza 
L'è poi , s’è fmif arate , il pefo iftefio - 



Mw 
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Hot and a prò quarti Hcbdmtda . 


• • » «. * • 

P Rimò, Quòd quamvis ei, qui exercita- 
tur , ccrtus praefcribatur numerus pun- 
ttorum, &c. 

Secundò,Quòd per quartam nane hebdo- 
madam variari debent,&c. memori* me* obji- 
cìam ea ? qu* l*titiam fpiritualem cient > &c. 



Quar- 
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Quarta Settimana • 
CXXXIII. 


N Ella facra Palejlra efercitata 

Del ptanto , Alma geniti , ornai ti defia 
A gioja , e rtfo : fett intana è quefla 1 
F onte al cor di dolcetta alta , e beata . 

V • ••■ ■ . j : ;..i. ■ '1 ni > 

Rie de a vita importai , efpugnata j ! 

// £#o Signore , e alla tua mente apprefta 
Scena dt bei fulgor nella fita ve fi a , 

Qual Fenice , *a beltà , rinovellata . 

^ rallegrarti feco or dei con treno 

Di Iteti affetti tifare incontro al Santo 
Redivivo Gesù , bel Nazareno . 

E già paffuto tl verno , è morto il pianto 3 
E fe pur vive , di dolce^a è pieno : 

Godi , quanto ptangefii , ora altrettanto • 

» 

R Co»* 
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Contemplai io prima . 


A Pparuit Dominus Matri fuse, poftquam 
refurrexit , cum dicat Scriptura , quòd 
apparuit nuiltis, &c. 

Exiftimare quàm prompto , copiofoq. fun- 
&us Tic Domiuus confolandi fuos officio ,ad- 
bibita , 

„ .. \ . 


: : \ 


\ 


i 
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Prima Contemplazione di Crifto Riforto, e 
fua Apparizione alla SS. Madre . 

CXXXIV. 


D I pianto il ciglio , il cor pien di dolore , 
Qual Tortora foltnga era Maria : 

E giorno e notte fofpirando già: 

Deb quando fia che forga il morto Amore ? 

Mojjo da tai fofpiri 7 pio Signore 

Ruppe il clauftro di morte ; e fuor n’ufcia y 
Qual Sol , che dopo notte e lunga e ria y 
Sorge più bello al mattutino albore . 

Volge il volo alla Madre il Dindin Duce ; 

E un bel corteggio d'immortali [quadre 
Seco y di gloria coronato y adduce . 

Del Figlio alle fattele alme , e leggiadre y 
E a quella nuova immenjìta di luce , 

Dical y chi può y qual gioja avefti , o Madre . 


R 2 
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Rinafcimento di Crifto nella fua Gloriofa 
Refurrezione. 

CXXXV. 

D A un fajfo a immortai vita , almo Gigante, 
Cinto di Sol rinafte il mio Signore , 

Che già in un fafio , colmo di fquallore , - . 
Nacque a vita mortai debile Infante . 

•s - . • 

In qual di quefti faffi un core amante 
Deggia far nido , e dargltl primo onore 1 
Io dir non fo } che in ambeduo V Amore 
Trionfi riportò dell Uomo errante • 

Dal f affo, i n cu ; rinacque a immortai vita , 
Ufctl terrore , e fe tremare il fuolo 5 
E ne reftà Natura sbigottita • 

Ma dal fajfo , ove nacque a mortai duolo 3 
Alla terra nufcì gioja infinita : 

Meglio è , che a quefto fajfo io dritti volo • 

< : R 3 a* 
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Ve A pp drittone fecanda. Matth. 16. ’ 


« - r r ~ ? • 

A *.*.X »./ 


P Rimò , Summo mane ad monumentimi 
profeétae fune Maria Magdalene , Jacobi, 
& Salome,&c» . *“ w 

Secundò -, Viderunt lapidem revolutum , 
& Angeli , &c. 

Tertiò, Apparuit Marix Magdalenx , &c. 


_ , i 1 V. * . V •* «.<» . “ • • » ' ■ 

I % | • *' t » • 4 
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Sopra la feconda Apparizione a Maria 
Maddalena . 

• * * 

CXXXVI. 


L A Bella Tenitente in fu la foglia 

Stana del Saffo fepolcrale , e fanto , 

' ' Cercando del D detto amato tanto 

Quella y ch'indi credea , rapita fpoglia ♦ 

. » # 

• ’ 1 • ' r ^ ~ 

Delirante et amor ni e più s'innoglia - ■' • 

Di ritronarla , e »<? domanda : intanto 

Del bel ciglio di lei molle di pianto 

Gesù compar fo fereno la doglia . 

Ma qual tu fai , riforto , tf/wo , 

pentita , e innamorata 9 
Dopo la Madre tua , pr/wo fanore ? 

, che moftrar tu nuoi a ogni Alma ingrata , 
C£’ , ot;’ tf//a *&&/<* già pianto il fatto errore l 
Non hai cor di nederla f con f data , 


R 4 Ap~ 
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Applicalo fenfuum ad pradiBat duas Meditai, 
ut in Hat ivi tate , in quinta Cent empi a - 

tione Fafltonis di Bum eft. 

De Apparitione tenia . Matth. ult. 

*• y t » r 

• 1 )[ . A— V.- . 


P Rimò , Redibant à monumento Mulieres, 
oun timore .fimul , &c. * 

Secundò , Apparens eisin via Chriftus ait: 
Avete , & ili* aecedentes , ac proftratx ad 
pedes ejus , ipfum adoraverunc . 
Tertiò,Affatus eft, &c. 



So- 
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Sopra la terza Apparizione alle Donne ? 


CXXXVII. 


P I cciol di Donne fittolo al Ciel dinoto , • <■ * \ 
Di gioj a peno il cor , dì fpeme , e fede , 
Ode dal Cielo il gran Mifiero ignoto 
Del riforto Gesù y e a cafa riede . 

: .. . » • : 

A sì pietofe Donne ecco che noto - . 

Si feo Gesù medefmo ; e loro diede 
Dolce falato , e fonra ogni lor noto y 
Con amore le accolfe al facro piede . 

Pietà felice (e chi può dir mai quanto ?) 

Se con ben larga ufura or ti negg'io 
Da Cri fio compenfata , e con tuo nanto ! 

Quel poco unguento pre^iofo , e pio , 

Con cui glt ungefttl morto Corpo , e fanto , 

Ti paga con fua nifi a il nino Iddio , 


• V'" 


De 
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De Apparatone quarta. Lue. ult. 


\ • • 

P Rimò , Audita Petrus ex Mulieribus 
Chrifti Refurre&ione , cucurrit ad Mo- 
numentum . 

Secundò, Introgreflus vidit linteamina, &c. 
Tertiò , Cogitanti fuper his ^Petro Chri- 
ftus fe oftendit , &c. 



So- 
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Sopra l’Apparizione quarta fatta a S. Pietro 


CXXXVIII. 


L Acrime fortunate , e dolci affanni 
Dt penitente cor quanto voi fiete ! 

Ce rto che invidia mai più non avete 
• A chi mat non provò di colpa i danni • 

• , 

Benché foffe a Gesù caro Giovanni > 

Benché fvelaffe a lui cofe fecrete ; 

E benché voli alle fuperne mete , 

D'Aquila y e dt Colomba aliando i vanni ; 

Ciò non pertanto il mio Gesù clemente 
Non fece grafia a lui di fua prefen^a , 
Ma a Pier già peccatore , or penitente . 

D di ?i a di Gesù è V Innocenza ; 

Ma vuol , che umile intenda ogn * Innocente , 
Ch' è fua delizia ancor la Penitenza • 


De 
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De Apparitione quinta . Lue. ult. 


P Rimò, Duobus Difcipulis deinceps ap- 
paruit,cum irent in Emmaus. \ ^ 

Secundò , Redarguic eorum incredulita- 
tem , & Myfteria Paffionis , atq. Refurre&io* 
nis ipfis expofuit . 

Tertiò, Rogatus cum eis manfit , frattoq. 
ipfo pane difparuit, &c. 


So» 


Digitized by Google 



« ( *9 ) 

Sopra FApparizione quinta fatta ai due 
Pellegrini . 

CXXXIX. 

T Anta è la gloria , e V immortai fulgor? v \ 
Del Redivivo Na^aren Divtno } - -- 

Che l' ammanto del Sol d' oro il più fino 

Di Luccioletta errante è un vii chiarore . 

» • * 

* ", # • * \ • » » 11 % • • • 

E pure oggi nafcofo il fuo splendore , 

Coi * Pellegrini fatto Pellegrino , 

Quantunque abbia già cor fi tl gran cammino > 
Viver fra noi pur vuol da V latore . 

Da Pellegrino apparve allor che nacque 
Nume mortai fitto la fpeglta mia } 

E in terra Pellegrino anche rinacque . 

Benché immortai di converfar defia 
Coll Uomo y oggi però far fi gli piacque 
Viatico dell ’ Uom > Compagno , e Via, 


Ve 


Digitized by Google 


< ( * 7 ° ) 

De Appantiottf Sexta « , Jo. io. 



P Rimò , Difcipuli omnes >, t \p:xte^ Thtfi' 
raam , domi congregati ei’ant , propter 
Judxorum rnetum . .7 .. .. vV > 

Secundò, IngrefTus januis clauiìs .Chriftus 
fletit in medio , & dixit ets : Pax wobis . 

Tertiò , Spiritimi San&unfc eis xìedit, & 
ait: Àccipite, &c. V 




So* 

/ 

Digitized by Google 



(271 ) 

Sopra l’Apparizione fetta fatta agli Apoftoli . 


CXL. 


C Angiafli vita y e non già core , o Dio , < 

' -Nel tuo felice , ed immortale flato : 
Ancor tu fei quel manfueto , e pio } 

Che nel mortai fra noi fempre fet flato • 

- * • .. » > . • » , 

* • « • • ' * • • . u ' N . 

Fofli pur con oltraggio ingrato y e rio 
Da ’ Cari poc an^i abbandonato ! 

Frefca è la piaga ; e pure in alto obblto 
Fonefti'l fallo , e l’bat già perdonato • 

E per laf dare un grand* Efemplo a noi 
Di pietà te , e d'amore , ogg# tt piace 
Dt vifitare i Defertori tuoi , 

£ più fplenda V amor tuo vivace , 

Tu fteflò il primo , e* co» *** s vuoi , 

/« IVjfefo j «//’ Offenfor dar pace • 




Digitized by Google 


( * 7 * ) 


... De Affari itone fef tèrna* 



. A TJ 

JlOé 



P Rimò, San&us Thomas, cum apparino- 
ni prxdidx non interfuiflet, proteitacus 
erat: Nifi videro y &c. 

Secundò , Poft dies oóto , iterum claufis 
januis, obculic fe videndum Chriftus: &Tbo - 
ma dixit : Infer digttum tuum bue , 

Tertiò , Exciamavic Thomas : Dominus 
incus, &c. . . . 




So- w 
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( *75 ) 


Sopra la fettima Apparizione fatta a Sai» 
Tommafo • 


CXLI- 

O Piaghe del mio Bene ! O trionfali 
Spoglie di vita ! O glortofe lnfegne 
Di vinta morte ! O vive fonti , e gregne 
DÀ nettari beati , ed immortali ! 

j 

... * • • . . . t . 

Trionfale già Voi de 3 noftri mali , 

Allor che f o/le da omicide , e indegne 
Mani aperte : oggi voi piti, belle } e degne 
Siete ancora per noi , sì , più vitali . 

Di Piaghe sì faluhri al fol contatto 
Fu dt Tommafo il cor to fio guarito 
Dalla durerà fua y el gtel disfatto . 

Mella Piaga del cor( s' io non ardito 
Fojji ) o Gesù , vorrei porr entro affatto 
Mio core y acciò fi /tragga y e non il dito . 

S De 
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- - De Apparinone ottava • Jo. ult. 


P Rimò , Palàm fe denuò fecit Chriftus 
pifcantibus feptemDilcipulis: qui cum to- 
ta notte nil c&ptffent , jattum ad mandatane 
ejus rete : Jam non qjalebant , &c. . 

Secundò , Per id miraculum agnofcens 
eum Joannes ait Petro : Dominus eft , &r. 

Terno, Dediteis,ut comederent panem, 
& pifcem , &c. 




So- 
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Sopra l’ottava Apparizione fatta agli Àpoftoli 

Pefcatori . 


CXLII. 


T OJlo y che di ragione i grimi mi 

Sul mio crin balenaro , io nel gran mare . 
Di q ite fio Mondo , d'acqne infide , amare y 
Le reti mie dt propria man gittai, 

£ notte e giorno , laffo , *o pcfcai 

Con Doglie fempre inquiete 5 0 fempre avare: 
Ma che ? /o/ t// al fin pefcare 
Alghe fterili sì , giammai . 

F/V/ , che Parte mia era fallace , 

Perchè fempre pefcai per vii guadagno , 

£ «fltf « 84 / come y e dove a Dio fol piace . 

Or la mia rete in ogni fiume , 0 ftagno 
Per grande pef cagione avrò capace 5 
pefcandoy Gesù mi fia Compagno, 

1 


£2 De 
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( * 7 < ) 

: Ve Affannone nona . 


P Rimò , Ex Domini mandato abeunt Di- 
icipuli ad montem Tabor. 

Seeundò , Iis apparens ìlle , inquit : Data 
eft mihi omnis poteftas m Cacio ,& m terra. 

Tertiò , Mittens eos ad prxdicandum per 
univerfum orbem Tic mandavit ; Euntes er- 
go docete ownes Gentcs , Babpt/^antes , &c. 



So- 
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< *77 ) 

Sopra l’Apparizione nona a 9 Difcepoli nel 
Monte Tabor. 

( 

CXLIII. 


S Ovra cPuti Monte gloriofo , ed ermo , 

Ove Fiero volea già forre il nido 3 
s' invia un Drappelletto fido , 

Ni?» più per tema vacillante y o infermo • 

* \ * 

Appena in queflo Monte il piede ba fermo , 

Che Gesù viene , »» grido ‘ 

Jo, che la morte ucciji , i» uoi uccido^ 

Dì morte ogni timore , <? *»# confermo • 

Siate trombe fonore al Nome mio , 

C&’/'o farò voflro fiato : iff , pugnate ^ 

Che feudo voflro il braccio fia <T un Dio * 

Co» o»</<? /«tf* r?o fri» lavate: 

E tutta la Potenza , o»<fe /o«’io 

Kicfo in del 3 ricco in terra , or voi ufate * 

§3 
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( *78 ') 

De A fcenjtone Chriftt . 


P Rimò, Poftquàm ]am per dies quadra- 
ginta , &c. • ; 

Secundò, Eduxic eos adOliveti montem : 
& videntibus illis elevatus eft , &c. 

Tertiò , Iifdem in Caelutn fufpicientibus 
diótum eft per duos illos viros , &c. 




So» 
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( *79 ) 

Sopra la Gloriofa Afcenfione di Gesù al 

Cielo • 

CXLIV. 


P igra mia fpeme , al Cielo , al Ciel tua luce 
Ergi ; e te ( lejja ad un gran volo inetta 
Ecco , che t'apre il varco alla faltta , 

Coni Aquila Divina y il Jommo Duce » 

Schiava feco dal Mondo egli conduce 
La Schiavitù , ma di catene u fetta: 

Che nel gran Regno dell * eterna vita 
Sol chi libero ba'l piè vi s'introduce • 

De * tuo' vani deftr V auree catene 

Sciogli dal collo y e dal fervil tuo piede y 
E generofa al^a'l tuo volo , o fpene . 

Ma fe volar ben vuoi ali alta fede y 
Ove t'attende il tuo f alito Bene , 

Due ale impenna y Cantade , e Fede » 

9 4 Con . 
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( * 8 ° ) 

Contemplalo de ? art (tifo . 


. * * » _ ? 

P Unétum Primutn Eric Contempla ri lo- 

cum , in quo Homo in acternum eft per- 
manfurus) jeft enim Civitas ( ex Apocalypfì 
z i ) in quadro polita , &c. 




Con- 


Digitized by Googla 


.'( 28 1 ) 

* / T , m m 

Contemplazione del Paradifo Covra il primo 
Punto di efla . Il luogo . 


CXLV. 


A Lta Patria di Dio da me bramata 

Sei bella , e fei per me : così nel core 
Mi dice la mia fpeme , e un di f amore 
D' ogni cofa, ebe pria da me fa amata. 

Solente mia pupilla innamorata 

A l^o al del per 'veder tuo bel fulgore: 

Ma che veggio nel Ciel fé non bagliore 
Dt queir immenfa tua luce beata ? 

Della Luna , e del Sol mirando il raggio f 
Io dico lor : voi fiete , o Sole , o Luna , 

La fuperficie di quel gran P alaggio . 

\ 

E fe la terra io miro , e pongo in una 
Ogni f par fa beltà , fatto il paraggio y 
Queir è la Regia y il Mondo è una lattina • 


SE- 
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/ 

Ibidem * 


S Ecundutn crit Confiderai quanta feli- 
citas fit hominis futura , cum cernet cor- 
pus fuum agile , fubtile , impaffibile , & fplen- 
dcns, &c. . 




( 


So- 
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Sopra il Punto Secondo di detta Contem- 
plazione . Il Corpo . 

/ 

CXLVI. 

O Qual forte beata a te s'apprefta * - 
D'immonda Madre e vii figlio fangofo , 
Mio Corpo ; fe fia mai , che gloriofo 
Sovra gli aftri del Cielo al^i tua tefta ! 

Non più ti pungerà cura molefta 5 
Che nel centro farai del tuo ripofo : 

D' ogni Euro più veloce , e luminofo 
D' immortai luce avrai corona , e ve fi a . 

Il più bel fior d'ogni diletto , 0 Senfo , * 

Corrai : ma quale appunto fi conface 
A un Corpo fcevro del fuo fral più denfo . 

\ . 

Non più colla Ragion farai pugnace , 

Che unito all'Alma , in un torrente immenfo 
Vivrai fommerfo duri eterna Pace , 


TEr- 

V. 


Digitized by Google 
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Ibidem • 


», • *> • 

T Ertium erit Confiderare gaudium ho- 

minis videntis Majeftatem Divinse Natu- 
lucac , curo Generatone , ac Proceflìone Di- 
vinarum Perfonarum , &c. 
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Sopra il terzo Punto di detta Contemplazio- 
ne . Vifta di Dio . 


CXLVII. 


N EL gran Pelago immenfo , e fetida lìto 

lmmerfa i Alma , e'l vel tolto alla E e de , 
Fijffa lo (guardo in Dio , che già pofjtede 

Fonte di Bene y onde ogni Bene è ufciro . 

* ■ - - ; * + * * 

Vede di fua beltà forte invaghito 

Il Padre y che produce tl Figlio; e vede 
Come di ambo un' Amor fptra y e procede 
Uno e trino fplendor y vivo y infinito . 

In quejlo (guardo ammiratore intende 
Quanti n (e chiude arcani alma Natura y 
B quanti ancor la Gratta ne comprende . 

A i Rai di tanta luce eterna , e pura 
In incendio tT amor l'Alma s'accende : 

Beato Amor y eh' eternamente dura ! 



Digitized by Google 


< *86 ,) 
Ibi dot » . 


O Uartum erit Confiderare gloriam ho- 
minis admiffi in confpe&um Gloriofifli- 
mx Humanitatis Chrifti Deificata , & fupra 
oranem Creacurarum altitudinem ad dexteram 
ufq. Patris fublimatae,in Chriftoenim videbit 
relucere omnia Fidei noftrx arcana , & co- 
gnofcetj &c. : ; 





/ 
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( *87 ) 

Sopra il punto quarto di detta Contempla- 
zione . La vifta dell’ Umanità SS. di Gesù. 

CXLVIII. 


Bea fa fcena al? Alma amante 
t***Apre di Crifo il Gloriofo vifo ? 

Di Gloria al Padre uguale in Trono ajftfo } 
Trono 3 ove gì un fe il noflro fango errante . 

A beare ogni cor faria bufante , 

Saltro bel non vi foffe in Farad ifo y 
La Maettà , la Gloria , il Raggio , il Rifo 
Di quella bella Umanità beante . 

In lei di due nature il nodo arcano 
Intende l'alma } e come fotto il •velo 
Di Pane è Cnflo , un Pan Divino e Umano : 

E nel mirar che più che rofe in flelo 
Splendon le Piaghe di quel Re fovrano y 
Vede quanto il Dolore è bello in Cielo . 



Digitized by Google 



O Uintum erit Cogitare feli^iem , 
quàm percepturi funt Beati oraifès ex 
Societate SS. Virginisàdextns Filli affiften- 
tis in veftitu deaurato , & Angelorum , &c. 


( *8 9 ) 

Sopra il quinto Punto di detta Contempla- 
zione • Vita di Maria Vergine* 


A CXLVIIH A |41 

«'ri* 

M Arta , w^?r wrr« quanto fei bella ~ 

Or che nel colmo di tua luce fiat : 

So che bafla a far ombra un de' tuo * Rai 
Al primo Luminar y non che a ogni $ Iella . 

Se , quando eri fra noi fol tanto Ancella , 

Un Dìo trar puoi , e Figlio tuo lo fai; 

Mentre in Ctel fei Regina } e che farai 
Con tua Beltà > cbe'l Cielo tfteffo abbella ! 

Deh y quante ha l Cielo fielle y occhi auefs* io ! 

Ber un fol guardo del tuo fanto uifo 
Di cieco rimanerne aurei defio . 

. ' 

K •* te ogni Bello , eh' è in altrui diuilo 
E fol men bella fei del Figlio Iddio ; 

E P aradi fo fei del Paradifo % 


T 
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Rifpofta di Maria • 


CL. i 


T * ì f . 

U 1 che defii mirar quanto fan Iella 
Mei fommo Cielo , a cut -mo nolo al? ai j 
Ed ove fanno a me y cinto dì rai , 

Munto il Sol , Luna il Tron , Serto ogni Stella 

Fermati a contemplarmi allor che Ancella 
Un Dio di mia belletta innamorai : 

Pupilla anco? da vagheggiar non hai 
Di me Regina la beltà novella . 

Cieco y ma fol per fede or ti vogVio i 
E vo\ che intanto di veder mio vifo 
La fpeme allattici nobil tuo defio . 

Quel Bello y che in altrui vedrai divifo y 
Or t'accenda ai amare il Figlio mio / 

Per cui beltà fon bella in Paradifo . 


T i Ibi. 
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( *n ) 

• \ 

Sopra lo fteffo f . Punto di detta Contempla- 
zione . Compagnia de i Beati . 

CLI. 


I N quel Coro beato , ove la lode 

A Dio rìfuona eterna in dolce canto , 
Quanto è giocondo il converfare , oh quanto. 
Ove di duolo accento mat non s'ode ! 

Come del proprio bene , ognuno gode 

Del bene altrui : che nel gran Regno fanto 
Non furfe mai ad offa] carne il vanto 
Vapor d' invidia , o di fuperbia , o frode « 

Un amabile genio , e dolce , e pio 

In quell * Anime varie , e in tanto onore , 

Va comune ogni ben , non tuo y nè mio . 

Come di tutti è un foto il bell amore. 

Che dolcemente gl/ collega in Dio ; 

Così di tutti ancora è un folo core „ 

i 

T 3 Ibi. 
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( *94 ì 
Ibidem • 



S Extum erit Cogitare jucunditatem , qua 
perfundentur Beaci , ob fecuram , ac per- 
petuati) tantorum gaudiorutn pofleflìonem 
cognita Dei bomtate • 



So- 
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Sovra il punto fefto di detta Contemplazio- 
ne . Gaudio del Beato per la ficurezza , e per 
la condotta dellaProvvidenza in falvarlo. 

CLII. , 


A Llor che in Ciclo ogni Beato fiede 
In i flato di pace , e piè ficiiro 
Di Rocca alpeftrcy o adamantino mur<y y 

Acer ef ce gaudio al gaudio , che pojfiede j 

• 1 , • . * 

Un altro anche maggior gaudio facce de 3 
Quando le cofe , che nafeofe furo ' , J 
Di fua falutejn un 3 abiffo ofeuro , 

Nel bel volto di Dio foriate vede • 

Vede il tenor , che V alma Provvidenza 
Tenne in condur la fua falute in porto 
Fra le firti i e marèe Soft il Potenza . 

i 

Ne refla il cor per maraviglia afforto : 

Ma quefta maraviglia in compiacenza 
Paffa d'amor , che bea col fuo conforto - 


T 4 
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( *96 ) 


T erti us Oratiti Modus per quandam njocum > & 
tempornm commenj urationem . 


• i • 

4 * . t * * 

/ 

T Ertius hic orandi modus in eo confiftit, 
ut inter (ìngulas refpirandi vices fin- 
gulae Dominici, alteriufq. Orationis verba 
tranfmittamus , expenfa inter un , vel (ìgnifi- 
catione prolatae vocis y vel perfonx , ad quam 
ratio fpe&at , dignitate ; vel utriufq. poftre- 
mò differenza, &c. 


/ 




C *91 ) 

Terzo Modo d’orare . 


CUII. 

) 


M OIto orar colla lìngua > el core intanto 

Qual Farfalla molar di fronda infronda , 
Quefto è amer fol la lingua , o7 labbro fanto : 
Quefto è fcoccare al mento o frale 3 o fionda . 

Di orare il terreo Modo odi per tanto : 

Tua mente non andrò, sì magabonda , 

Se con pari infermai , paufando alquanto 3 
A ogni refpir la moce tua rifponda , 

* - « » 
Quefla moce a ogni tratto mi furata 

Col tuo refptr , non fol r endratti attento 
A chi l'ora^ion muolfi inmiata } 

Ma non fpargendo tue preghiere al mento , 

Da brieme 0 ragion ben recitata 
Tuo cor trarrawte gufo # ed alimento * 

i 

-• Con * 
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Contemplatio ad amorcm Spiritualem in nobis 
excitandtm . 


/ 



P Un&utn i. fit Revocale in metnoriam 
beneficia Creationis , ac Redemptionis : 
dona itidetti particularia , feu privata enume- 
rare , quibus optimè infpe&is , vertar ad me- 
ipfum , & difquiram mecum , quae mese fint 
partes , & quid xquum, juftumque fic, ut 
Divinai offeram i, & exhibeam Majeftati : . 
haud fané dubium , quia mea omnia offerre 
debeam , ac meipfum cum fummo affe&u, 
& verbis hujufcemodi, vel fimilibus . 


( 1 99 ) 


Sopra la Contemplazione per eccitarli all’ 
Amor di Dio . 


CLIV. 


P Er far conquifta Iddio di queflo Core 
Un forte affedio intorno a lui già pofe ; 

E fon le fcbtere fue quelle amorofe> 
Beneficente del fuo fino Autore* 

. . . . * • * ‘ **' i . . * . . i • ■ ' 

Veggio fcbiere di lui mio Creatore , 

Che per vie tanti, feo leggiadre cofe ; 

E nelle pene fue sì prettofe> 

Altre fcbtere dt lui mio Redentore » 

Trima contar pojs'io del Ciel le Stelle , 

Che i doni annoverar , onde fon ctnto 
Dalle tue mani , o Dio , pietofe y e belle . 

A render la mia Pia^Z* *° f ono accin(0 : 

V rendi però di quefto cor ribelle 
Le Chiavi in mano 3 o Gesù mio : bai vinto • 


Ora - 
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( 3 °° ) 

Gratto j & Oblatio • 



S Ufcipe, Domine , univerfam meam liber- 
tatem: Accipe memoriam, intelleftum, 
& voluntatem omnem . ,Quicquid habeo , 
vel poffideo , tu mihi largitus ef : id tibi to- 
tum reftituo , ac tua? prorfus trado volonta- 
ri gubernandum . 

Amorcra tui folura cuiy gratia tua mihi 
dones , & dives fum fatis 3 nec aliud quic- 
quam ultra pofco - , . - 



■\ 




Ora. 

ÌOOgll 
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( 3°i ) 

Orazione } ed Offèrta. 


/ 

CLV. 


O Ggi prendi , o Signor , poffeffo intero 

Di quefto cor da te tanto cercato : c' - 

£g/i è Ubero , è o/fr , ma pur legato „ 

Zo lo fo /chiavo al tuo Divino Impero . 

• • * . * 

Sia tuo il mio voler , mente , e penfiero : 

Se tutto ciò 9 cb’è mio , tu m’hai donato 9 
Io rendo il dono a un Donator sì grato > 

E dell' Offerta mia l'atto è finterò • 

Al%a pur nel cor mio fovrano il foglio , 

Sì , che lo reggi a tuo talento , o Dio ; 

Che ciò che vuoi , in avvenire io voglio . 

% 

Altro che V amor tuo io non defio : 

Di non averti amato io fol mi doglio : 

Se tua Grafia mi dai , ricco fon io . . 


SE- 
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(• JOi ) 




S Ecundum erit fpeculari Deunr, infinguli* 
exiftenrem Creaturis fuis , & elementi 
quidem dantetn , ut fint , &c. Ex quorum 
omnium admiratione, reflexus in me ipium, 
agam, ut in primo puntto, 
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( 3®3 ) 

Tutte le Creature invitano ad amar Dio . 


GL VI. 


Vunquejo giro il guardo , o /lampo il piede, 
ivDel puro Amor Divino io veggio' mprtffe 

• Dorme leggiadre j ed in queff orme ifteffe 

» Vi ruwifa il fuo Dio l’accorta Fede * , 

’f . 

. .*» *■««'•. ** ' 4 • * ./ 

^ . <4 « 0 4 i ■ . f $ • t « • ' • « J ' I 

1 ’ * # a % 

S'al^o lo l 'guardo al del , rifiede 
Delle Stelle il bel Coro , /o veggio in effe 
Sfavillar queir Amor , che a note efpreffe 
Di luce che favella , Amor mi chiede . 

X 

Se in giù mi volgo , benché a luce ofcura , 

Tur miro un amorofo , e bel ritratto , 

Che'l F attor feo di fe nella fattura . 

E fe me dentro me guardo , in quejl ’ atto 
Sento voce (T amor , che m' affi cura : 

L'Uomo da Dio , per amar Dio , è fatto . 


TEr- 
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T Ertium cft , Confi derare eumdem De- 
liro ac Dominimi , propter me in crea- 
turis fuis operantem , & laborantem qoodam- 
modo : quacenus dac ipfis , confervatq. id 
quod funt, habent, poflunt , atq. agunt , &c. 
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( 3°S ) 

Terzo Punto . 


CLVII. 


P Er me y Signor , per me nell 1 opre tante 
Di tua deftra Divina Onnipotente 
Stai col tuo braccio , e con pupille attente i ' 
V tgliando a confermarle in ogni ifiantc . 

• * * # * ' * • A 

Ma che di fi , migliando ? H tuo coflante 
Voler , che non fi muta , e non fi pente , 

Ter me fempre V amor ferbando ardente , 
Qaafi nell 1 opre fue fuda operante • 

Ma io , io fon , che in ufi indegni , e rei 
Valfimi ognor de tuoi gran doni: ed io 
Corruppi r opre tue co' falli miei , 

Tiù oltre andò quefi' ardimento mio 9 
< Mentre colT opre tue peccar potei 9 
Ne' falli miei feci fermircunJDio . u 

- v V oy«c. 
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( 3°7 ) - . 
Quarto Punto. 


CLVIII. 


B Ulta 9 gloria , o mio Dio , alta fetenza , 
Intelletto fublime , acuto ingegno y 
Valore inietto , marita dt Regno , 

Trono di Maeftày R già potenza y 

Giufli^ia , Santità , Grafia , Innocenza 9 
Doni fon di tua mano all ' «owo indegno : 
P<?r *<*«/■/ doni tuot un foto pegno 
Chiedi all' uomo , d'amore , e riverenza « 

ir* offequio all * amor tuo dovuto 

Che più t'ami , e t'adori , 0 Signore 3 

Cht da te più di dont ha ricevuto • 

/ 

Non così tu facefli , 0 ingrato core . 

D'ojfefe gli rendeflt ampio tributo , 

IVr cfo f» dovevi ? immenfo amore . 

V a 


. Digitized by Google 



x_ 




i^oc '■ : 

\ w * 

i 




Dìgitized by Google 


( ì°9 ) 

Quanto preziofo è l’Amor dell* Uomo. 

« 

i 

♦ 

CLIX. 


D EH , perchè mai ( Alme ingannate , udite ) 
A si n)tl prenoti voftro Amor /pendete ? 
Con qucjìo comperar certo potete 
Rictbetfe impareggiabili y infinite . 


Tiù avare fiate , o più fuperbe j e ambite 
Compre degne dell * Or, /» avete : 

Quefto meno d un Dio [ */<?£ mm credete ] 
ATo* T/at/c : e perchè voi sì r avvilite ? 


.Mi* , /, /&/ voflro Amor , «zw*/# , 

Avete /lima così vile , e ingiufla , 
Mirate fpe/a a tanto presso uguale . 


del voftro Amor da Regia augufta j 
Venne Mercante ricco , immortale , 

£ #7 Sangue fuo per compra giufta . 


V J fl*4- 
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i(3io) 

Qa&àam votata (Ugna de Scrupnlis , quos ani - 
ma d&mn tmicit 3 dignojcendts . 


^ ** 


P Rimum : Vulgo {crup ulum appellante 
quando ex proprio liberi arbitrn mottr& 
judicio, abquid concludimus peccatum effe, 
cum peccatum non fit ; veluti fi'quis anìmad- 
vertensfe Crucem, ex paleis humi fignatam, 
in tranfitu calcaflfe, crimini (ibi vercat . Hic 
autem non fcrupulus propnè \ fed jùdicium 
potius erroneum vocari debet.' ' 

Secundum ^Scrupulus proprtèdicenduseft 
quoties , &c. „ r, A a \j 

• \ • t \ m 'i V i 'V ' ' v i # 
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( m y 

— •' Sopra gli Scrupoli. 


T imor mano dì colpi inquieto i interno , 

Che Scrupolo s appella afpro , e mordace , 
Invola fpeffo al cor la bella pace ; 

E fa dell Alme pie. crudo governo . ;■ 


A quefta ferpe ufcita dell 3 Inferno , ‘ 

Che l alme inganni con pietà fallace' y 
S'oppone Ignazio , fi , ck disface * 

L arti coi quel faper y ~ ch’ebbe frperno ‘ 

^«0 di buone menti e mani f e fio f '« 
De ^ a colpa temer Pafpetto , e l’ombra ; 

Afa non deve il timore efier molefio 

Cavai, che ad ogni p affo Ìncefpa^ c adombra 
Non fa lungo cammtn : da queflo 

Timor fi tenga l’Alma affatto fgombra . 


. * r 
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Prego della Mufa Contemplativa per le i’ue 

Rime. 

CLXI. 


S ignor , •veggio ben 1 io , che quefte Rime 
Saranno bajje a chi terreno ha'l core . 
Saranno amare a chi fol gufi a amore , 

Cbe’l fenjo lufingbier nel fenfo imprime • 

J4a ] piegheranno un di Dolo fuhlime y 
.jt Se lor darete Voi penne , e Datore : 

Benché Figlio di terra , anche un ^vapore 
Ber la for^a del Sol s erge alle cime . 

Or fe di premio alcun degno e l mio canto > 
Signor , io fo protejlo a tutto il Cielo , 

Che sa Voi può piacer , quefto è'I mio Danto . 

Ciò eh' a lui manca di dolce^a , e %elo. 

Se piace a Voi , dolce mio Bene , e Santo y 
Dolce l’ ama*o fia , e ardore il gelo . 


S. 
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( Vi ) 

S. Ignazio alla Mufa Contemplativa nel fine 
- degli Efercizj così favella . 

clxh. 

E ’ Tempo ornai , eie lafeì , o pia Romita ' ' 

_ . ™/ a » il f acr » Ritiro y e tbt ut torni 
A t domeflict tuoi na£tt foggiorni 

Onde , per farti pia y feftt partita \ ' 


La 


mflrua foli t udine è fornita 

De tuot pth luminose pieni giorni t 
Jra ter \ f/lrrtlì ,1' /1-aìma L -11 _ J _ * 


De 

, v ftoc'tf giurai ; 

Ora per fargli d'opre belle adorai > 
Darai nuova carriera a nuova v ita * 

- - y 

Quella più cbe’l tuo Canto a me darla > 
Diletta: che'l veder co/lumi fanti 
Da Pietà regolati è uri armonia • • 

V 

Tu non [offri nel Canto è diffranti v v . 
Modi ;j,è Ignaro amor /offrir patria 
DtJ cordi 1 opre tug da tuoi he* Canti i 


v $ 


Tri* 
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Tributo d’Ql&quio.ai Sutà , c Beati dell» 
Compagnia di Gesù • A S. Ignazio. 


CLXIII. 


F Owò.Ntt*ra&M*rii*l f**'** * ^ 

Vaga di gloria bellfcofa , e onore 
Un Cor \ma di tal tempra , che'l V dorè 
Non l'ebbe [ credo ] fm robufta , e fina * 

A rifar quefto Cor . Gratta Divina 
Lo pofe al foco dt più fino ardore ì 
E , dtttruggeudo in quello il terreo umore y 
Tempra gli diè Celefte adamantina - 

Quello , che (wea if onor baffo defio 4 ", ; > 

Sublimando allargarsi, che non Ja^to 
Fojfe di propagar Gloria ci fra Dìo ,• 

Del Mondo quefto Core, oltre ognifpa\b v 
Torto guerre re di pdwe il Cièlo empiè * - 
Disino Cor , dt eki tu fet i D’ Ignaro. 


{ 3 X ? ) 

A S. Francefco Saverio Martire più gloriofo 
fenza il martirio di Sangue ... 


CLXIVv 

S ignor , diffida Fede y io vo ragione ' . 
D/i K<w contro di Voi : fera che more 
Del nuovo Mondo il gran Couquiftatore } 

V Apoiìolo dell ' Indie ; il mio Campione . . 

Egli aggiunfe al mio irin mille Corone j 
E Vot negate a lui Palma d' onore , 

Che dt quello , che fparfe , fudore 
Nel? Indie., fai bramò per guiderdone? ; 

Xtf£7 : che fe’l Martirio al Servo mio , 

Poiché tanto il defia , »o« r tormento , 

Io voglio tormentare il fio defio • 

Co;/ y menti Ei fi muor [entrai contento 
Di fpargere il- fio f angue , dal fio Dio 
Martire è fatto di maggior cimento * 

A Al- 
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! ( 3 ) 

Alla grandezza de* Miracoli, e del Zelo del me- 
defimo S. Francefco Saverio . 

CLXV* 


N ON f avolo fo Alcide , il gran S avero , 
Dt mille Móftrt Domator fovrano , 
Per coronar dì palme il Vaticano , 

Della Natura foggiogò l'impero . 

Corfe gigante il tcrren gioito intero , 

E tnonfò dt Popol cieco infano : 

Affrica , ed Afta gli toppofe in vano 
Dt ferale armata , o di vele u più fiero» 

Benché tT allori Trionfai/ onufto , 

Pur* a nuove conqutfte Egli fofpira 
Maggior cT uri Aie/] andrò, e d uri Augufto . 

Ma , mentre al Zelo immenfo , che'l martira , 
Trova 9 che un Mondo Colo è tròppo anguftOy 
A cercar Mondi fuor del Mondo afpira . 
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A S. Francesco Borgia , che in mirando i! ca- 
davere dell* Imperatrice Ifabella } dafli a 
vita più penitente • 

CLXVI. 


L A Morte y a farfi bella , qual non era. 

Un giorno il melo fi me fi io di quella j * 

Che nel gran Cielo della Corte Ibcrd 
Di beltà coronata era ma fletta • 

Tarme la Morte attor girfene altera 
Adorna d* una fpoglia così bella : y. ! 

Ma quefta in farfi yj>imè , f quatti da , etera , 
Brutta apparve la Morte in Ifabella . 

E pur deftò sì brutta Morte amore 

Nel Borgia , che la mira , e Ce ninmoglia , 
Perché bello gli parve il fuo Jquallore. 

A lei confacra ogni penfiero , e moglia , 

E per lei non morendo , ognora more , 

Vimo efemplo di morte in Regia fpoglid • 

A! 
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< 'B' l « V 

ÀPB. Luigi 1 Gonzaga > Martire interno* chia* 
rifiato in ;ùn v Eftafi da> Si M. Maddalena 
• de* Pazzi . 

CLXVII. 


C HI vide un veltro aUor , chp nella preda * 
i Cònflento rintracciatala ri dente impreJfo y 
E lafcta'^lafcta y f ente dirfe apprejfo ... 

Dal Cacciatore , un cor? amante or veda . 

Veda il cor di Litigi , r poi non creda > ■ „ 1 
Ch'Ei Martire non fia v-V Amore ftejfo 
Con pietàte era del vuoi fare ad effe 
Martirio tal y che ogni Martirio ecceda . 

Ama Luigi Iddio ; ma fuo martire 
E affi V Amato a lui > pofto al cimento 
Di ftar- lungi da Dio per ubbidire .. 

Mentre amando il fao Dio fente il contento , * 
Che per amarlo non vorria fentire 3 * 

Latta è pena la gìoja 3 Amor tormento • 


Al 
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( V9 ) 

Al B. Staniflao Koska ,il quale ardendo d* 
amore y nnfrelcafi il petto alla fontana 
del Giardino domeftico • 

cLxvnr. 

O Ualora un gentil fiore in full* efiivo^ £ 

\ Sole y fi trojlra languì detto- m volto y * r 
il Giardtnier , che n ha pietà , rivolto' 

A lui 5 per ravvivarlo accorre al rivo • 

Cosi fa Stanifiao f che fentivivo * • • • 

Fiore damar il più leggiadro , e colto , 

Mentre l angue d'ardore 3 il fen di f ciotto £ ■' 
Forge rinf/efco al foco Juo più vivo . 

Mi? /7 &<?/ Garzone in van dell' arfo feno ! • * *• 
Temprar fi sforma il bell ' incendio interno £ 
Con refrigerio di Giardm terreno . • * * 

Nafce il fuo foco da un amor fuperno: * 

Onde può r in fref cario il folo y e pieno r : - • 
Dolce Torrente del Giardino eterno • 1 - 
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A i tre BB. Martiri Giapponesi Crocififlì . h 


CLXIX. r 

!• 

O Fort uniti Eroi , a quali' n forte. 

Là nel Barbaro fuol del gran Giappone 9 
Toccò di rinnovar la Fajjione 
Del Crocififfo Nume, e la fua morte . 

Gesù morendo in Croce aprio le porte ì 

A mille Alme fepolte in rea prigione: 

E voi morendo in Croce , a Regione • 

Sepolta in ombre fofle Soli , e f corte • 

In Voi tre Santi Eroi, parve, che Criflo 
Intendere ammendar quel rio divario , 

Che fu nel Monte , ov Ei morto , fu vìfto . 

Ivi tre Crocifijfi ebber contrario 

Fine , ma di voi tre facendo acquiflo , 

Nel vojlro migliorò il fuo Calvario . 

Alla 

< \ 

r 
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Alla Compagnia di Gesù . 


CLXX. 


C ompagnia di Gesti y eolia mia fronte 
Trofie fa a terra i pregi tuoi adoro : 
Della Te Jet fofiegno , e di coloro 
Che fanno , Jet Maeftra , e fei la fonte . 

Tu fei di Talme fanguinofe un monte 9 
E di Virt tuli elette un almo Coro: 

Ter te rifplende y più che gemma in oro y 
Coronato di luce ogni Orinante. 

Tu y come il Sol , eie a tutti giova y fpaudi 
jlTuo Zelo raggiante in ogni parte , 

Latte a* Ti ecidi dando , e Tane a' Grandi 

Ove a Trovitene più rimote , e f parte , 

Non giungono i tuoi Rai 9 lor ne tramandi ■' 
Gf infiu[Jì di folate in dotte Carte . 
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Èbbri, CùtreauMt** 

. SON. j. 

Commerzio * ***• •*. Commercio 
^ ' SON. 9. 

manca il numero del Sonetto. 

donque dunque 

SON 38. 

giorno ferale ... . , a far del male 

v,;. SON. 43. 

vorrei . . . . ^ verrei* ^ f . 

• - ' < •'•SON.-54. 

troppo fcèteJa 




troppo accorda . . 

« "SdN. 

Snvrai/i-- * 


Sovrava 
Pladi 

Chiamo à fe 

Morto 

71 Re 
ma crede 


SON. *9. 
SON. 9S. 
SON. all. 
SON. x* 6 . 


Sovrana * _ 

Palagi 

Chiama à fe 

fmorto 

Il Regs 
ma creda ' 


J 


Sangua Sangue 

SON. ii7.‘* 

Rammingo " ramingo 

SON. 148. 

Auoua Altra 

SON. 1S7. 

fare dare 

SON. 1 61. 

Nazij . Natij 

lidi' Introduzione . 

begno . . “ v \ degno 

Tertioa m SCJN. tyXvot •> 

Tarlo qua! lieve puoi , fe 7 Cuore ho impuro: , 

' J» Grazia empier lo piai ] fe ’tCubre 'ho rio 
Tarlò qual ter d puoi , fe 7 Quote Muro. - p. *V 
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